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RAPIDI PROGRESSI DEL PRESIDENTE SULLA VIA DI UNA COMPLETA GUARIGIONE 


EISENHOWER NON HA ANCORA RINUNCIATO 
ALLA POSSIBILITÀ DEL VIAGGIO A PARIGI 


Ieri mattina Ike è già uscito di casa per recarsi în chiesa alla funzione del «Thanksgiving» 
Molti tuttavia considerano l’opportunità delle dimissioni - Conelusi 


i colloqui di 


Maometto V 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 28 

I bollettini sanitari sulle con- 
dizioni del Presidente Risenho- 
wer si susseguono con annunci 
di progressivi miglioramenti, 
Stamane, «Thanksgiving», gior: 
noi di ringraziamento, egli è 
comparso, suscitando ‘il gran- 
de entusiasmo della folla; in 
chiesa, per assistere alla gran- 
de junzione religiosa, Aveva 
un aspetto sorridente, saluta- 
va la folla con grandi gesti del 
cappello, Aveva un incedere si- 
curo. 

Ierì sera Eisenhower aveva 
visto per un quarto d'ora il 
Sultano del Marocco, aveva 
con. lui scambiato alcune idee 
sull'accordo per il manteni- 
mento e la creazione di cinque 
basi americane nel territorio 
marocchino, dì cui una navale 
€ due adatte al bombardamen= 
to strategico. Il Presidente si 
era jatto dare una carta della 
regione ed aveva con Maomet- 
to V esaminato, dal punto di 
‘vista militare, le condizioni del 
terreno dove sono sorte e. si 
svilupperanno le basi, Infine, 
dopo aver jatio un accenno al 
l'Algeria, Eisenhower aveva 
avuto un commiato cordiale 
col Sultano, il quale non lascia 
gli Stati Uniti, ma intendi 
compiere, in compagnia del fi 
glio, principe, Mouloy Abdul 
lal, la visità di tutto il paese, 
toccando le principali, località 
ed impiegandovi dodici giorni. 
Da Eisenhower ha ricevuto la 
promessa che il Marocco sarà. 
ancora assistito dagli Stati 
Uniti, sia politicamente e sie 
finanziariamente, sulla via del- 
l'assestamento, quale paese in= 
dipendente, Un accordo a tale 
‘proposito è stato stipulato. 

Tanto con il Presidente 
quanto con Dulles, il Sultano 
si du stito nell'offrire la sua 

azione per risolvere il pro- 

blema dell'Algeria, che è Capi 

tale per la pace dell’Africa del 

Nord. Mentre il Ministro Pi. 
Arena 

Unite la causa frances ioni 

geria, chiedendo all'Assemblea 


La situazione 


Zisenhower migliora, Si è 
Teoato persino ad una funzio 
ne religiosa. Adesso va nella 
Fattoria di Gettysburg @ ripo- 


sarai. ‘Seguirà, dicono, gli 
affari di Governo; ma esegui 
ro» non è,eguidare». E? in- 
dubbio che il Presidente ame- 
ticano è tn momo: che deve 
usarsi molti riguardi e non 
Dotrà facilmente tornare ad 
una guida effettiva del Go- 
verno. Potrebbe anche. darsi 
che ‘migliorasse. così rapida» 
mente da essere. presente a 
Parigi. Ma non è questo che 
conta: venga lui o venga Ni- 
won, in Europa, Pessenziale è 
che la riunione parigina della 
NATO si tenga e-che si com- 
dini qualcosa. A. questo pun- 
to di vista hanno aderito i de- 
legati dei-vari Stati che han- 
no stabilito che comunque’ Ta 
riunione parigina si.terrà alla 
data stabilita. 

Adesso si pone il problema 
della personalità di Nizon, 
Che Eisenhower migliori 0 
peggiori, che resti 0 si di- 
metta, un fatto è certo: che 
buona parte delle sue funzioni 
sarà assunta, con andar del 
tempo, da Nicon, Sarà all'al- 
tezza della situazione? E° Vin- 
terrogativo che ci si pone in 
America e nei ‘Paesi alleati. 
Nizon è giovane, è ambizioso, 
da tempo si occupa dei pro- 
blemi politici, specie di quelli 
internazionali. La riunione 
parigina, e il periodo che se- 
guirà, saranno il suo banco 
di prova. Se sarà una rivela 
sione come Truman, Occi- 
dente ne guadagnerà, e P'Ame- 
rica saprà essere all'altezza 
del ruolo. di Potenza-guida 
che ha in seno alla NATO. 

IL Nord Africa è in questo 
momento il punto delicato 
della. politica mondiale. La 
Francia ata per decidere che 
cosa fare in Algeria, con il 
voto sulla legge-quadro. Alle 
Nazioni Unite si segue il pro- 
blema che ormai ha una fi- 
sionomia internazionale. Il 
Marocco intanto sta assumen= 
do un. orientamento più spio- 
catamente filoamericano, e la 
piccola guerra. di Ifni serve 
© provare il sio epeso» effet= 
tivo. Maometto V, forse divon- 
torà il leader del Magreb, 
anche se questo pUÒ mon fare , 
éco6asivo piacere a Burghiba. 

Il nostro momento politico 
è ormai'una battaglia prelet= 
torale. Non si discute più per 
trovare soluzioni positive e di 
buon senzo alle varie questio 
ni. Sì fa della polemica in 
funzione elettorale. Il caso 
della riforma: del Senato è un 
esompio significativo 0} ni 
guardo, Sono anni che si dice 
6 zi riconosce cho il Senato 
così com'è congegnato, non è 
altro che un doppione della 
Camera, è che va revisionato 
a adeguato! a tuttaltra funzio» 
no. Quando: però si è andati 
a stringere ci si è acconten- 
tati di una piccola riforma 
elettorale. Era una ‘riforma 
insufficiente che non piace cai 
deputati. Così, oltre alle pole- 
miche dei partiti, adesso ab- 
biamo ‘un conflitto anche tra 
le duo Camere, 


OR 


di non intervenire nelle fac- 
cende private della Franci 
ripetendo che il «cessate il 
fuoco» era la «conditio sine 
qua mon» per procedere a ne- 
goziati politici sul futuro sta- 
tuto dell'Algeria, che dovrebbe 
tutto essere fissato attraverso 
libere elezioni da indire in tut- 
to il Paese con l'intervento di 
un numeroso stuolo di control» 
lori neutrali, il Sultano del Ma- 
rocco faceva presente ed Hisen- 
hower ed a Dulles che una pro- 
messa di indipendenza da ac- 
cordare al popolo algerino gli 
pareva l’unica base accettabile, 
perchè le forze della rivolta 
cessassero la loro lotta. 

Stamane all'aeroporto di Wa- 
shington, il Vicepresidente Ri» 
chard Nixon ha salutato Mao» 
metto V. Hinsenhower è anda- 
to, come abbiamo detto, ad'as- 
sistere alla funzione religiosa 
nella chiesa nazionale presbi: 
teriana di Washington. Era in 
compagnia della moglie ed al 
suo apparire la folla lo ha vi- 
‘vamente applaudito con grida: 
«Thanksgiving for Bisenho- 
‘wero. Durante la funzione è 
sempre stato ‘in piedi. Ha a- 
scoltato con attenzione îl ser- 
mone del pastore presbiteria- 
no, il rev. Eison, il quale ta 
aggiunto, per l'occasione, una 
‘particolare preghiera di ringra- 
ziamento, pronunciandola ad 
alta voce: «Iddio onnipotente, 
Signore, della' creazione e ret 
tore della terra, noî ti ringra- 
ziamo. per la Provvidenza con 
cui il tuo servo Davight David 
Hisenhower è stato chiamato 
@ servire questa Nazione e il 
mondo», 

In verità, il ristabilimento 
delle condizioni del Presidente 
na qualcosa di prodigioso. Hgli 
ha passato ieri una, giornata 
‘calma. Oggi ha avuto vari in- 
‘contri con personalità politiche 
e con i familiari. Tuttavia non 


riprendere le sue occupazioni. 
Per alcuni medici, esse dovreb- 
bero, essere limitate, per altri 
‘un riposo di alcune’ settimane 
è indispensabile, per altri an- 
cora egli potrà rimettersi sol- 
tanto a primavera. 

Ma il Presidente sembra che 
mon intenda ragioni, Sino a 
stamane si riteneva che egli 
avesse rinunciato al viaggio a 
Parigi e avesse aderito alla 
richiesta ‘pervenuta. dalla NA- 
TO a nome della Granbretagna, 
della Francia, dell’Italia. e della 
Germania Occidentale di non 
Tinviare la riunione e di farvi 
intervenire il Vicepresidente 
‘Nixon, Invece, stamane, Ha- 
gerty ha detto: ai giornalisti 
che Hisenhower non ha anco- 


ra rinunciato definitivamente 
all'idea di partecipare alla se- 
duta dei quindici capi di Go- 
verno a Parigi: «Il Presidente 
Disenhower — ha detto il por- 
tavoce della Casa Bianca — 
tiene assai a intervenire alla 
riunione della NATO. I suoi 
dottori decideranno più in là 
se sia o non sia nelle condizii 
ni di affrontare il viaggio. Se il 
Presidente si renderà conto di 
non poter partire, chiederà al 
Vicepresidente Niron di sos 
tuirlo. Hagerty ha ricordato 
che Eisenhower è stato coman- 
dante delle forze alleate in Ru- 
topa e che avrebbe vivo piacere 
di ritrovarsi nel suo vecchio 
ambiente. 

Anche in questo episodio si 
rivela l'animo del vecchio sol 
dato, che non si arrende a ra- 
gioni di salute, col venir meno 
@ quelli che egli ritiene siano 
î suoi doveri di Capo dello Sta- 
to. Egli ritiene per certo che 
la grande riunione di Parigi 
possa segnare la ripresa: del- 
l'Occidente dopo gli ultimi suo- 
cessi sovietici € desidera esservi 
presente. Ma Ja reattà fisica ha 
anch'essa i suoi imperativi. Già 
Nivon è stato autorizzato da 
Bisenhower a presiedere il Con- 
siglio nazionale di sicurezza e 
@ presiedere anche le sedute di 
Gabinetto: della prossima setti 
mana. 

Nell'incontro di oggi tra Ha- 
gerty e ì giornalisti, si è diseus- 
so anche dell'opportunità delle 
dimissioni di Eisenhower. Se- 
condo un giornale del Tennes- 
see, autorevoli elementi del 
partito repubblicano avrebbero 
dichiarato di essere disposti a 
prendere in considerazione un 
sollecito avvento di Nixon alla 
presidenza. Secondo lo stesso 
giornale, (elementi repubblicani 
del Governo, del Congresso € 
della periferia politica riterreb- 
bero che la nomina di Nixon 
a Presidente sarebbe sla mi- 
glior cosa per il puesey. A que- 
sto proposito, Hagerty ha det- 


ve di una possibili 
sioni. del Presidente. Inoltre 
egli'ha ricordato ai giornalisti 
che Niron ha tenuto ieri a 
smentire le voci secondo le 
quali il Presidente, viste le pro- 
prie condizioni di salute, do- 
Drebbe pensare a dimettersi, Se- 
condo tali voci, «un notevole 
numero, se non la maggioranza 
di junzionari repubblicani a 
Washington ritengono che, il 
Presidente dovrebbe abbando- 
nare il suo posto. 
Sull'argomento, il Segretario 
alla Giustizia, Rogers, ha di- 
chiarato esplicitamente che, 
dopo un attento ‘esime com: 
piuto su invito della Casa 
Bianca, egli ha ammesso in 
una dichiarazione scritta che 
la situazione, în conseguenza 


della malattia di Eisenhower, 
non è tale da richiedere un 
qualsiasi trasferimento di po- 
teri, In effetti, il problema è 
stato risolto dalla Casa Bianca 
con lo stesso metodo seguito 
in occasione delle due. prece- 
denti malattie di Eisenhower: 
com una intensificata azione, 
cioè, del Gabinetto. Questa vol 
ta è il Vice Presidente Nizon 
che assume le più importanti 
responsabilità: nella prossima 
settimana, ad’ esempio, egli 
presiederà, lunedì, una riunio- 
ne del Gabinetto, parteciperà 
martedì alla riunione dei lea- 
ders del Congresso, mercoledì 
ad una riunione dei dirigenti 
repubblicani del Congresso 
stesso, e giovedì presiederà la 
normale seduta settimanale 
del Consiglio nazionale di Si- 
curezza, 


Nelle attuali condizioni, una 
‘pratica, anche se non formale, 
assunzione di responsabilità 
da parte di Niron e del Ga- 
binetto è stata attuata; ma 
tale soluzione — che sembra 
la. più idonea a Sherman 
Adams ed ai suoi collabora- 
tori alla Casa Bianca — non. 
risolve il problema suscitato. 
dalla diagnosi dei medici cu- 
ranti il Presidente, secondo i 
quali quest'ultimo mecessiterà 
per qualche tempo di maggior 
tiposo e dovrà svolgere una 
attività meno intensa. 

Walter Lippmann si ja eco 
di uno stato di disagio della 
opinione pubblica ed interpreta 
le difficoltà della situazione, 
avvertendo oggi, in un artico 
lo sulla «New York Herald Tri- 
bune», che pur se la soluzione 
adottata appare la più pratica, 
essa non risolve tuttavia la 
questione della. «leadership» 
presidenziale, in questi tempi 
indispensabile. Lippmann am- 
monisce che due altre strade 
sono aperte: la prima consi: 
stente nella delega tempora 
nea dei poteri presidenziali a 
Vinog atto ctnontan 
ii oder teo iusion 
ha vantaggi nel senso che sta- 
bilisce un precedente di valo- 
te giuridico, attribuendo al 
Presidente stesso. la. capacità 
di definire il proprio stato di 
«inabilità», ma pone anche in- 
terrogativi ‘cirea’ la determi: 
nazione della durata della de- 
lega deî poteri e circa l'azione 
che il «facente funzione di 
Presidente» deve svolgere, cer- 
cando di interpretare le opi- 
nioni del Presidente per il tem- 
po in cui egli riassumerà in- 
teramente le sue funzioni. La 
seconda proposta di Lippmann 
è formulata in una vera e 
propria richiesta di dimissioni 
del Presidente: 
derata la via 
garantire la «leadership» pre 
sidenziale negli affari interni 


ed in quelli internazionali. 
Questa tesi è sostenuta con 
ampiezza dalla maggior parte 
dei giornali e sembra trovare 
favorevole eco anche in molti 
ambienti repubblicani e demo- 
cratici.. 
Bonaventura Caloro 
——— ——_—_——_@— 


NOTIZIE CONTRASTANTI 
sulla situazione a Ifni 


Madrid, 28 

Nessun commento ufficiale è 
stato fatto sinora a Madrid rì- 
guardo alle notizie diffuse oggi 
a Rabat e relative all'offensiva 
su larga scala che le forze spa- 
gnole avrebbero sferrato sta- 
mane. La Spagna ha tuttavia 
lasciato, capire chiaramente 
che essa ha intenzione di usare 
le proprie forze per mantenere 
il controllo della zona di Ifni, 

‘Radio Madrid, commentan- 
do la situazione nella zona di 
Ifini, ha comunicato nel pome- 
riggio di oggi quanto segue: 
«Non c'è stato nulla che meri- 
ti di essere segnalato nelle re- 


gioni. prossime a Sidi Imi. 
Scambi di colpi di arma da 
fuoco continuano nelle zone di 
frontiera del territorio». 

A Rabat, nella sua ultima 
edizione, l'organo dell’Istiglal 
«Al Alam» aveva riferito che 
le forze spagnole avrebbero sfer- 
rato «questa notte un attacco 
generale nel territorio di Ifni 
per riprendere quattro capisal- 
di caduti ieri nelle mani dei 
guerriglieri marocchini della 
tribù ‘di Paameranes, Il gior- 
nale aggiungeva che un contin- 
gente spagnolo di 1800 uomini 
è sbarcato ieri in' quel territo- 
rio dalla nave aViergen De.Afri- 
Can e che è atteso l’arrivo di 
un secondo, 


Hammarskjoeld parte 
per la visita nel M.0. 


New York, 28 
La segreteria generale del- 
l'ONU ha annunciato oggi che 
il Segretario generale  Dag 
Hammarskjoeld partirà domani 


ite. Secondo il programma, 
Hammarskjoeld partirà dallo 
geroporto ‘intemnazionale di 
New York alle 19,30 ora loca- 
le e giungerà a Beirut, nel Li- 
bano, sabato alle 21.10 (ora 
di Beirut), Successivamente, & 
bordo di un aereo delle Ne- 
zioni Unite, Hammarskjoeld 
raggiungerà ‘Amman. 


Annunciata una riunione 


del Soviet Supremo a Mosca 


Londra, 28 
Radio: Mosca ha. annunciato 


L'ANNIVERSARIO DELLA 


REPUBBLICA JUGOSLAVA 


Tito non 


partecipa 


alle feste di Belgrado 


Costretto a un assoluto riposo a Brioni 
dalle cattive condizioni della sua salute 


Belgrado, 28 
Da fonti solitamente infor- 
mate si apprende a Belgrado 
che il maresciallo Tito non 
interverrà ai festeggiamenti in- 
detti nell'anniversano della 
Repubbiica jugoslava. Egli tra- 
scorrerebbe ‘anche Ja giornata 
di domani in assoluto riposo 
nella sua residenza di Brioni. 
Il Presidente Tito ha rice- 
vuto oggi il Vicepresidente del 
Consiglio Kardeli, che gli ha 
fatto ina dettagliata, relazione 
sulla situazione riscontrata re- 
centemente a Mosca, durante 
il soggiorno della delegazione 
Jugoslay 
la frattanto il riserbo 
pi luto circa le ragioni 
che henno indotto la Jugosla- 
via a non figurare tra i paesi 
comunisti i cui rappresentanti 


oggi che il Soviet Supremo 
(Parlamento) dell'URSS si riu- 
nirà il 19 dicembre prossimo. 
Sarà questa la seconda regola 
re sessione del Soviet Supremo 
quest'anno. Si ritiene che esa- 
minerà dl bilancio sovietico per 
îl prossimo anno e discuterà 
un nuovo piano economico per 
il paese, Il presente piano eco. 
nomico sovietico è stato accan- 
tonato alcuni mesi fa e non è 
stato fatto alcun annuncio di 


sera alla volta del Medio Orien- 


un nuovo piano, 


hanno firmato a Mosca la di- 
chiarazione di qualche giorno 
fa. Tale silenzio, che non è 
Stato rotto neppure da parte 
sovietica, dimostra, a parere 
degli osservatori, come l'accor- 
do raggiunto a’ Bucarest fra 
Tito e Kruscey perchè fossero 
evitati ‘reciproci attacchi, sia 
ancora in vigore. 

Del disagio in cui è venuta 
& trovarsi. la Jugoslavia, in 
seguito alle ultime mosse so- 


vietiche, sì trova un'eco nelle 
dichiarazioni odierne del Mi 
nistro degli. Esteri Koca Po- 
povic alla rivista «Medjuns- 
todna Politika» (politica in- 
ternazionale), nelle quali fra 
l’altro è detto: «La funzione 
dei paesi fuori del sistema dei 
blocchi sarà ancora per lun- 
go tempo rilevante, anche se 
ostacolata da certe grandi po- 
tenze. Il ruolo di tali paesi 
è anzitutto quello’ dî dimmur 
re la tensione nel mondo, ten- 
tando di conciliare gli esisten- 
ti antagonismi». 

In altra parte dell'intervista, 
il Ministro degli Esteri jugo- 
slavo ha osservato come que 
sto anno l'atmosfena alle Na- 
zioni Unite si sia rivelata po- 
co favorevole ai programmi 
concreti e priva della benchè 
minima buona volontà in ma- 
teria di disarmo, Secondo l’opi- 
nione di Koca Popovie, l'aap- 
parizione del satellite artificia- 
le ha avuto un'influenza del 
tutto negativa sui lavori della 
assemblea generale dell'ONU». 

«La Jugoslavia — ha conclu= 
so il Ministro degli Esteri di 
‘Belgrado — è comunque sem 
‘pre del parere che bisogna da- 
te la priorità all'esame della 
questione del divieto delle ar: 
Ti temonuclearia, 


==" 


TRAI DUE RAMI DEL PARLAMENTO SI PROFILA UN CONFLITTO APERTO 


I deputati non sono favorevoli 
alla <piccola riforma) del Senato 


Nella riunione della Commissione Interni si è insistito sulla riduzione del mandato 
da 6a 5 anni - Ipotesi sulle possibilità di scioglimento dell'assemblea senatoriale 


OO 

La «piccola riforma» del Se 
mato minaccia di andare a pic- 
co, alla Camera; Alle previsio 
ni ottimistiche dei giorni scor- 
si erano seguite le prime avvi- 
saglie di difficoltà; una prova 
era data dal fatto che l'on, Ra- 
pelli aveva chiesto la convoca- 
zione del gruppo democristiano 
della Camera: per discutere il 
da farsi. La tesi di Rapelli era 
questa: la riforma del Senato 
non interessa solo quel ramo 
del Parlamento, ma,\trattando- 
si di materia costituzionale, an- 
che l’altro ramo del Parlamento 
nonchè il Governo e Ja pubbli- 
ca opinione: Inoltre, il Senato 
mel 1955 s'era occupato attiva- 
mente della legge elettorale del- 
la Camera, tanto attivamente 


che c'erano stati gli incidenti 


=== 


== 


a 


ni 


UNANIME DECISIONE DEL CONSIGLIO ATLANTICO 


La conferenza della NATO 
si ferrà alla data prevista 


Raccomandato dall’U. E. 0. un coordinamento degli | armamenti 
Oggi Gaillard pone la questione di fiducia sul piano per l'Algeria 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 8 

La conferenza della NATO 
prevista per la metà di dicem- 
bre a Parigi non sarà rinvia- 
ta; e sarà tenuta ad alto li- 
vellovello come era stata pre- 
Visto, Così ha deciso con voto 
unanime! (solo qualche dubbio 
è stato espresso dal rappre- 
sentante olandese, che peròsi 
è subito rimesso alla maggio- 
ranza). il Consiglio atlantico 
riunito da Spaak dopo una ra- 
pida consultazione con i Go- 
Verni dell'Alleanza stlantica. 

Dopo aver reso omaggio ed 
aver espresso un augurio ad 
Eisenhower, i delegati atlan- 
tici hanno deciso di non rece- 
dere da quanto era già stato 
stabilito prima della malattia 
di Eisenhower e che non sa- 
tebbe stato utile tenere Ja pro- 
gettata conferenza in prima- 
vera, come, qualeuno aveva sug- 
gerito. Anche 1a cosiddetta de- 
‘classazione dell'incontro al li- 
‘vello dei Ministri degli Esteri 
non! è apparsa consona agli 
interessi che in questo momen- 
to la NATO deve assumere in 
campo internazionale e nello 
ambito stesso dell'alleanza. Del 
resto se Eisenhower non po- 
tesse venire a Parigi, (qui non 
si sono del tutto abbandonate 
le speranze di vedere Ike al 
tavolo della NATO il 16 di- 
cembre), Nixon sarà senz'al- 

‘presente alla riunione e 
Avrà, con ogni probabilità, una 
delega che gli consentirà di 
parlare non come Vice Capo di 
Stato e Vice Capo di Gover- 
no, ma come persona;e rappre- 
sentante di Eisenhower, cioè 
come Eisenhower stesso, 

Con molta, soddisfazione è 
stata perciò accolta negli am- 
bienti di Parigi la aichiarazio- 
ne ‘del delegato americano del. 
la NATO che ha assicurato la 
presenza di Nixon in forma uf- 
ficiale ‘alla Conferenza di Pa- 


Tigi' nel caso che Eisenhower 


fosse impedito '8 parteciparvi: 
sì ritiene che la presenza di 
Nixon può dare «enfasi» alla 
Conferenza atlantica, tale da 
restaurare non solo la fiducia 
dell'Occidente in se stesso, do- 
Po lo «choc» degli «sputnik» 
Tussi, ma anche quel comples- 
so di forza dell'Europa, com- 
plesso che può essere l’antido- 
to all’altro complesso, nato ap: 
punto dal lancio dei satelliti: 
quello della superiorità tecni- 
ca e scientifica dell’Unione So- 
vietica, 

Contemporaneamente alla riu- 
nione della NATO, avveniva 
Una riunione dell'UEO_ presie- 
duta dall'on, Lucifero. E' stata 
Votata una risoluzione in sei 
punti nella quale si chiede che 
si proceda al coordinamento de- 
gli armamenti, . all'inventario 
del bisogno degli armamenti 
stessi, nucleari e atomici, dei 
paesi europei, el programma di 
un’ordinata produzione di ar 
mi, Importante il fatto che, a 
proposito ' del coordinamento 
degli armamenti, abbia aderito 
alla proposta il rappresentante 
ingiese: infatti, fino a oggi, 
Londra era contraria a quella 
«standardizzazione» delle ‘armi 
che ora è stata accetta e che 
sarà proposta alla NATO. 

Tr una conferenza stampa te- 
Duta al termine dei Javori del 
la commissione, il presidente 
della commissione, on, Lucife- 
To, ha dichiarato che è giunto 
il momento per l'UEO di dire 
chiaramente ‘in che modo essa 
intenda affrontare «la seconda 
tappa della storia della NATO», 
perchè — egli ua detto — la 
NATO è sul punto di rivedere 
tutto il suo programma. 

«Il progetto di raccomanda- 
zione che noi abbiamo appro 
vato —. ha. detto l'onorevole. 
Lucifero — contiene le grandi 
linee di un programma che do- 
Vrà essere inquadrato nella 
NATO». Tale programma si 
fonda su due principi basilari: 
1) la distribuzione dei compiti 


nella. produzione degli arma- 
‘menti non deve ignorare le esi- 
genze economiche; 2) l'interdi- 
‘pendenza € l'integrazione pre- 
viste rispondono a preoccupa 
‘zioni politiche e danno a tutti 
i paesi dell’associazione la ga- 
ranzia che essi sono legati gli 
uno agli altri. 

L'on. Lucifero ha detto che il 
progetto approvato oggi escl 
de il direttorio anglo-americar 
no in seno alla NATO. 

I problemi di politica inter- 
ns sono rimasti oggi a Parigi 
in una fase interiocutoria. Il 
Primo Ministro francese Gail 
lard ha posto la questione di 
fiducia sul programma del suo 
Governo per l'Algeria. Domani 
l'assemblea voterà sia sul pro- 
gramma algerino,, compendia- 
to nella «legge quadro» che 
contempla una certa misura 


di autonomia algerina, sia sul- 


la nuova legge! elettorale, de- 
stinata ad abolire la vecchia 
distinzione tna elettori europei 
e mussulmani, con un certo 
grado di rappresentazione pro: 
porzionale per impedire che 1a 
minoranza europea sia sopraf- 
fatta dall’elemento mussulma- 
no, Si presume che il Governo 
otterrà la fiducia su embedue 
le questioni. Una votazione 
sfavorevole su una ‘delle due lo 
farebbe cadere. 
ST 


Un discorso di Bonomi 
I comunisti non devono 
poter agire impunemente 


Ferrara, 28 

L'on. Bonomi, parlando al 
congresso provinciale dei colti- 
vatorì diretti, ha detto che la 
situazione dell’agricoltura di- 
venta ogni giorno più grave, 
La sperequazione fra costi di 
‘produzione e pSa dei pro- 
dotti agricoli sì fa sempre più 
profonda, Mentre la produtti- 


vità nei vari settori industriali 
aumenta rapidamente in rap: 
porto ai ‘continui progressi tec- 
nologici, l'agricoltura non par 
tecipa ai benefici di tale au 
mento di produttività, Questa 
situazione, ha osservato l'on. 
Bonomi, assume particolare gra- 
vità. alla, vigilia del Mercato 
comune, 

Occorre che l'industria, ha 
proseguito l'on, Bonomi, si con- 
Vinea che una crisi dell’agri- 
coltura prima 0 dopo coinvol 
gerebbe ‘anche gli altri settori 
produttivi, 

Esaminando poi la situazione 
politica l'on, Bonomi ha rile 
vato che le recenti elezioni am- 
ministrative hanno dimostrato 
come il comunismo rimanga 
ancora un pericolo în Italia, 

Tù campo internazionale 10. 
N. U. dopo aver condannato lo 
intervento russo in Ungheria 
si è dimostrata impotente a 
trarre pratiche conseguenze da 
quella condanna, Im campo in- 
terno sono ancora troppì co- 
loro che ritengono che per 
sconfiggere il comunismo ‘sia 
sufficiente attuare una politi- 
ca che dimostri la superiorità 
del sistema democratico sulsi- 
Stema comunista, lasciando ai 
comunisti Ja più completa li- 
bertà d’azione. «Camminando 
su questa strada non sì scon= 
figge il comunismo, Il partito 
‘comunista — ha detto l’on. Bo- 
momi — come ha confermato 
l’ultima riunione di Mosca, ri- 
mane una quinta colonna di 
traditori al servizio della Rus- 
sia. Quinta colonna che ha 
un solo scopo: tentare con ogni 
mezzo di scardinare Je istitu- 
zioni democratiche per poter 
instaurare, se necessario anche 
con la violenza e con la rivo- 
luzione, la dittatura comunista. 
I responsabili della: politica i- 
taliana hanno il dovere dinon 
lasciare agire impunemente 
questi traditori», 


rain ctogiiuento' 


del Senato, 

La tesi dell'on. Rapelli ha tro- 
vato rispondenza in molti altri 
parlamentari democristiani e 
di altri partiti, tra cui il PLI; 
‘cosicchè stamane, quando pri- 
ma della riunione della. Com- 
missione Interni che esamina 
il progetto della piccola rifor- 
‘ma, si è riunito il comitato di- 
rettivo del gruppo della DC, è 
stato subito riconosciuto che 
non sì poteva sottrarre alla Ca- 
‘mera il diritto di discutere ade- 
guatamente la questione che 
coinvolge problemi di natura 
costituzionale non indifferenti. 
Gli onorevoli Bettiol, Rapelli. 
Russo e Dominedò si sono fat- 
ti portavoce di queste esigenze, 
criticando il fatto che il Sena- 
to si sia limitato ad una rifor- 
ma ridotta ai minimi termini. 
‘A sua volta Zaccagnini ha chie- 
sto l'aumento dei senatori no- 
minati dal Capo dello Stato da 
5 a 7 per mantenere l'attuale 
rapporto con. il numero dei se 
natori elettivi. Se crescono que 
sti, perchè, si è chiesto, non 
devono essere aumentati anche 
gli altri? Quasi tutti poi si so- 
‘no fatti portavoce dell'esigenza 
di abbreviare la durata del Se: 
nato da sei a cinque anni. Tro. 
vato l'accordo su questi punti, 
si è deciso di interpellare il par- 
tito e il Governo per studiare 
il da farsi, Si è deciso quindi di 
dare alla riunione della Com- 
missione Interni un carattere 
interlocutorio, in attesa di tro- 
vare una soluzione accettabile 
Così praticamente è stato, 

La seduta della Commissione 
si è aperta con un breve pream- 
bolo del Presidente. on. Maraz- 
za, il quale ha affermato che 
la riunione non poteva essere 
che interlocutoria. Sulla stessa 
linea il Sottosegretario agli In 
terni on, Salizzoni, L'on. Luci 
fredi ha quindi svolto la pro- 
pria relazione, rifacendo la sto- 
tia dell'intero problema dai 
primi accenni che se ne ebbero 
dopo. l’entrata in vigore della 
Costituzione ai vari progetti 
De Nicola e della speciale com- 
missione da lui presieduta per 
venire infine al progetto del Mi- 
nistro | Gonella, fatto . proprio 
dal Governo Zoli, e ai due pro- 
getti Sturzo. La necessità di 
Una revisione delle norme co- 
stituzionali relative alla strut- 
tura e alla funzionalità del se- 
nato è, a suo giudizio, espres- 
sione della particolare situazio- 
ne venuta a crearsi a seguito 
del compromesso posto a base 
della Costituzione che non ha 
consentito una sostanziale di- 
versità dei due rami del Par 
lamento. L'on, Lucifredi ha 
sottolineato come i principi co- 
muni accolti in quasi tutti i 
progetti fossero: 1) La equipa- 
razione della, durata del Sena- 
to a quella della Camera; 2) 
l'integrazione qualitativa della 
Assemblea; 13) Ja sua integra- 
zione quantitativa. Il Senato 
‘ha però respinto qualsiasi inno- 
vazione relativa alle mdifiche 
qualitative e di struttura, co- 
‘me pure ogni altra proposta di- 
tetta alla diversificazione delle 
funzioni dei due rami del Par- 
lamento e si è limitato a con- 
siderare soltanto l'aumento 
quantitativo del numero dei se. 
natori, 

Anche per quanto riguarda 
l'aumento quantitativo del nu- 
mero dei senatori eletti; l'on. 
Lucifredi ha sostenuto che que- 
sta riforn'a non può accettarsi 
senza una contemporanea. ri- 
forma della legge elettorale per 
il Senato, con la revisione delle 


mm 

la abitanti. Tale questione ha 
riflessi troppo. importanti sia 
dal punto di vista costit:1ziona- 
le che dal punto di vista poli 
tico per essere trascurata. Do- 
po avere criticato Ja tendenza 
® ritenere che la Camera non 
possa entrare nel merito della 
struttura del Senato, l’on, Lu- 
cifredi ha sostenuto che tratta- 
si di materia costituzionale sr 
la quale tutte e due le Camere 
Sono poste sullo stesso piano di 
diritti e li doveri. 

Ha preso successivamente la 
parola‘ l’on. Bozzi del PLI, il 
Quale dopo aver riecheggiato 
quanto aveva sostenuto il rela- 
tore circa il diritto e il dovere 
della Camera di discutere am- 
piamente la materia trattando» 
Si di riforma costituzionale, ha, 
richiamato l’attenzione sul 
l'articolo 2 della proposta di 
legge che, prevedendo la entra- 
ta in vigore delle norme il. !or- 
‘no successivo alla, pubblicazione 
sulla «Gazzetta Ufficiale», dà la 
impressione precisa che ‘si vo- 
glia predisporre uno strumento 
per un anticipato scioglimento 
dell'altro ramo del Parlamento. 

Si sono avuti poi interventi 
degli onorevoli Almirante, Man- 
zini, Dominedò, Russo, Liuzzato 
e, infine, del Sottosegretario 
Salizzoni. Dominedò ha prean- 
munciato la presentazione di 
emendamenti destinati a ripor- 
tare la riforma sulle basi pre 
viste originariamente. dal Go- 
verno, I principali concernono 
l’accorciamento della legisiatu- 
rada sei a cinque anni e l'am- 
pliamento della rosa dei sena- 
tori a vita. 

A questo punto non c’era .L 
tro da fare che rinviare la se- 
duta: il che è stato fatto. La 
Commissione tornerà a riunirsi 
il giorno 5 dicembre. 

Nella levata di scudi dei de- 
putati democristiani si è vo- 
luto vedere una manovra della 


‘Senato. Secondo alcuni, Gron- 
chi. si sarebbe rifiutato di scio 
gliere l'Assemblea di Palazzo 
Madama in base alla «piccola 
riforma»; altri affermano in- 
vece che creandosi un contra- 
sto tra le due Camere, si crea 
‘per il Capo dello Stato un mo- 
tivo più che sufficiente per lo 
scioglimento anticipato. C'è poi 
la versione che si desume da 
un'agenzia notoriamente vicina 
a Gonella e da un'agenzia fian- 
cheggiatrice, PAISA e IAMI, 
apertamente contrarie alla ri- 
forma accettata dal Senato. 
Secondo questa versione, le 
correnti di minoranza della DC 
avrebbero manoyrato per crea- 
re il contrasto tra Senato e 
Governo e mettere quest’ultimo 
in crisi. Fanfani a sua volta 
‘ha sottolineato che i deputati 
democristiani che si erano e 
spressi contro la riforma, ave 
vano parlato a titolo persona- 
le. Un'agenzia vicina alla DC 
ha smentito tutte le manovre 
machiavelliche e ha sottolinea- 
to che il contrasto tra i due 
rami del Parlamento è motivo 
di scioglimento anticipato delle 
Camere. Altri, infine, dicono 
che la riforma finirà per pas- 
sare anche alla Camera, ma 
che i democristiani tendono 
semplicemente a dimostrare al 
Capo dello Stato la necessità 
che il Senato sia sciolto, 

E' ds ricordare che l’abbina- 
mento delle. elezioni è impor- 
tante per quei deputati che 
trovandosi con molti concor 
renti di partito in talune cir- 
coserizioni, vedono con. piace 
re aumentare i seggì disponili 
al Senato per un travaso di 
‘alcuni dei loro avversari nelle 
candidature senatoriali. Ino 
tre, c'è da ricordare che si era 
fatto un calcolo e cioè che la 
piccola riforma del Senato, es- 
sendo legge costituzionale e 


—— e 


quindi soggetta all’obbligo del- 


GLI «ERRORI» AI DANNI DEI NOSTRI PESCHERECCI 


Istruzioni all’Ambasciata 


Palazzo Chigi interviene 
presso il Governo jugoslavo 


sa PIE TTD I Ta eta e ov 


sere approvata entro dicembre 
a Montecitorio per aver la se 
conda lettura a marzo, tre 
‘mesi dopo. Ma è possibile que- 
sto adesso che le cose minac. 
ciano di andare a rilento? 
__E' un fatto certo che c'è 
in atto un conflitto tra le due 
Camere, Resta da vedere se 
questo conflitto si allargherà 
0 rimarrà allo stato attuale. 
Non vi è dubbio che se il coi 
Ilitto si sviluppasse, costi 
Tebbe la vera ragione di sci 
elimento anticipato delle due 
Camere. In tal caso il Paris 
mento potrebbe essere chiuso 
entro dicembre-gennaio e le 
elezioni potrebbero aversi. in 
aprile. 

Il contrasto capita in un pe 
Tiodo pieno di accenti fugge 
voli, ma non per questo meno 
insistenti sulla possibilità di 
una crisi. La voce è stata smen” 
tita ripetutamente, ma conti 
ua; si parla con insistenza di 
una riunione che ci sarebbe 
stata tra Segni, Romita, Paolo 
ossi e Scelba per: preparare 
una crisi e un no etri- 
partito» 0 «bipartito». La voce 
è stata dichiarata infondata 
ma si ha la sensazione che s18- 
Do in corso manovre e tentati 
vi di approcci per fini non an- 
cora ben chiari, Su tutto que 
sto capita il contrasto per il 
Senato e quindi è proprio il 
caso di dire che piove sul ba: 
gnato. 

Una prova del «movimento» 
che c'è è data da un articolo di 
Gonella sulla sua  rivistina 
«Idea Nuova» in cui chiede che 
ll programma elettorale della 
DC attinge, oltre che all’ideo- 
logia sociale cristiana, anche 
al messaggio Presìdenziale di 
Gronchi, chiedere la riforma 
dell'ordinamento interno del 
Parlamento, un maggior con- 
trollo sugli enti pubblici, un 
freno alla partitocrazia, il ri- 
conoscimento giuridico dei sin- 
dacati, i patti di lavoro obbli- 
gatori” eccetera, io entrati 
insomma in un periodo diffi- 
cile, il classico periodo pree- 
lettorale. 

Per il resto da segnalare le 
Tiunioni delle direzioni del 
®PSDI e del PSI. I socialdemo- 
cratici stanno «quagliando» lo 
accordo tra le correnti meno 
semplice del previsto; î socia» 
listi discutono ancora della si- 
stemazione della CGIL, Pare 


per un passo ufficiale 


al fine di far rivedere quattro ingiuste sentenze 


Roma, 28 

Sulla base degli accerttamen- 
ti effettuati dal Ministero del- 
la Marina mercantile i compe- 
tenti organi governativi han- 
no motivo di ritenere che le 
infrazioni contestate dalle au- 
torità jugoslave ai motopesche- 
recci «Alemanni, «Piccola El 
vira», «Sigfrido» è «Monte Gar- 
gano» — condannati a 40 mila 
dinari di multa e alla confisca 
delle attrezzature da pesca, 
della radio e del pescato — 
non siano state effettivamente 
commesse e che la cattura pos- 
sa essere imputata ad errore 
del servizio di vigilanza jugo- 
slavo. 3, 

Palazzo Chigi ha ' pertanto 
provveduto a ‘dare istruzioni 
all'Ambasciata a Belgrado per 
un intervento .a. livello politi 


circoscrizioni, in base al nuovo 


co e non mancherà di prose 


guire nell'azione già iniziata 
allo scopo di provocare possi- 
bilmente la revisione delle sen- 
tenze emanate dalle competen- 
ti autorità jugoslave, 


Un Governo di funzionari 
sarà formato a Helsinki? 


Helsinki, 28 
Il Presidente Kekkonen ha 
convocato oggi il presidente 
della Banca di Finlandia, von 
Fiaendî, per discutere con Jui 
la possibilità di formare un 
Governo composto di funzio- 
nari. Come è noto tutti i ten- 
fativi per formare un Governo 
di coalizione 0 comunque di 
rappresentanti dei partiti poli- 
tici sono falliti. La crisi dura 
ormai ‘da quarantadue giorni. 


che Santi sarà segretario gene- 
Tale aggiunto, mai socialisti 
insistono, Foà alle FIOM, 
Intanto Novella che evidente: 
mente si disinteresss di quel 
che discutono i socialisti,. ha 
annuneiato per martedì la no- 
mina del successore del defun- 
to Di Vittorio. A destra con- 
sensi e critiche per la lettera 
di Einaudi. De, Caro e Malago- 
di sono soddisfattissimi; mis- 
sini e laurin!i naturalmente no. 


L'ufficio stampa di Palazzo 
Chigi ha diramato oggi un 
comunicato in cui si afferma 
che «le notizie apparse nella 
stampa circa mutamenti di 
taluni titolari delle nostre più 
importanti Ambasciate e nek 
le più alte cariche di Palazzo 
Chigi sono inesatte, Per quan- 
to concerne la nomina di un 
nuovo segretario generale, nes 
suna decisione è stata anco- 
Ta presa, e pertanto infonda- 
ta è la notizia che la scelta 
sia già caduta sull'Ambascia- 
tore Magistrati. Questi ha, del 
resto, ancora di recente espres- 
so il desiderio di continuare 
nelle sue attuali funzioni di 
direttore generale degli Affa- 
ri politici». 


Venerdì, 29 novembre 1957 


PIU RAPIDA E SEMPLICE LA PROCEDURA DEL RILASCIO 


IL PICCOLO 


UNA SCIALBA 


PUNTATA A 


«LASCIA O RADDOPPIA» 


La nuova legge sui passaporti 


Quali sono le categorie esentate dal pagamento della tassa di 5000 lire 
Dura replica del Sottosegretario De Martino alle critiche delle sinistre 


Roma, 28 
Oggi .la giornata parlamen- 


tare non è stata molto impe- [n 


gnativa. Il Senato ha comple. 
tato l'approvazione della nuova 
legge sui passaporti che deve 
rendere più rapida e più sem- 
Dlice Ja procedura del rilascio. 

Per ottenerlo, basteranno 
‘quattro documenti e due foto- 
grafie. èd il passaporto sarà 
valido per cinque anni e non 
per uno solo, come finora è eV- 
Venuto. Per ogni persona in- 
scritta sul passaporto c'è da 
pagare una tassa di cinquemila 
fire: ma per gli indigenti, i cit- 
tadini che n; sea all’estero 

ragioni di lavoro, ì giorna- 
ss gli insegnanti, gli stu 
denti, i dipendenti dello Stato, 
degli enti locali o parastatali, 
i decorati al valor militare, i 
mutilati, le vedove e gli orfani 
di guerra, i ministri di culto 
ed î missionari, non pagheran- 
no alcuna tassa per il rilascio 
dei passaporti, L'esenzione di 
cui al presente articolo sì ap- 
plica anche ai familiari € di- 
‘pendenti di chi ad essa abbia 
diritto. Gli atti, documenti e 
domande occorrenti per il rila- 
‘scio o rinnovo di passaporti in 
favore delle persone suddette 
possono essere redatti e rila- 
sciati în carta libera con esen- 
zione da qualsiasi imposta o 
tassa. 

La-nuova legge stabilisce an- 
che che chi uscirà dall'Italia 
senza il passaporto, sarà puni 
to con l'arresto fino a un mese 
‘oppure con l'ammenda fino a 
100 mila lire, Queste pene sono 
‘aumentate nel caso che contro 
il colpevole fosse in corso, nel 
‘momento del suo espatrio, pro- 
‘cedimento penale. 

Per ultimo è stato approva- 
to l'articolo più ESTRO di 
itta la l , Di lo che 
(eat parta chiedeva di 
sopprimere. Esso dice che chi 

da uno Stato estero, per 
il quale è munito di passaporto 
valido, sd un altro Pao "aes 

ale il aporto no! 

fao, è um ‘con l’arresto fino 
a un mese oppure con l’am- 
menda fino a 100 mila lire e il 
ritiro del passaporto, 

Per dichiarazione di voto 
hanno parlato il senatore so- 
cialista CERUTTI e il comu 
nista GRAMIGNA, i quali han- 
mo detto di essere contrali alla 
muova legge perchè rimette am- 
cora una volta alla discrimina 
zione dell'esecutivo il diritto del 
cittadino di andare all’estero. 

Queste due dichiarazioni di 
voto hanno suscitato una vi 
vace reazione polemica della 
Assemblea, Il democristiano DE 
LUCA ha detto a più riprese 
che una legge sui passaporti 
fatta dai socialcomunisti s&- 
Tebbe certamente molto più re- 
striftiva di quella oggi appro 
vata dalla maggioranza, 

Al ERO Selle aphus, l'on. 

‘armine ‘artino, Sot 
Seetario agli Esteri, che insie- 
me al Sottosegretario agli Inter- 
ni, sen, Bisori; ha rappresenta 
to il Governo nel corso del di- 
battito, ha fatto la seguente di- 
chiarazione: «Se avessi avuto la 
parola prima della votazione fi- 

ale sulla lerce per i passapor- 

i, avrei dett al 
le affermazioni fatte dai sena- 
tori di sinistra secondo Tignali 


ista — che la 
D ibblica, demo- 
saporti della Repul O 


Pz) 
‘com 
la emis 


lenza dei 
limitazioni di viaggio e sog- 
giorno di cui sopra, sarà arre 


zioni, un permesso per allon- 
tanarsi e per entrare nel ter- 
ritorio del RDT. E ancora: sà 


cluso il Sottosegretario agli 
Esteri — che questa sera, il Se- 
nato abbia concluso una legge, 
sia pure con molta fatica, una 
legge che è idonea 2 protegge 
re i cittadini e a difendere la 
libertà della patria, pienamen- 
te e completamente rispettando 
la carta costituzionale». 


La partenza da Roma 
del Presidente Heuss 


Roma, 28 

Il Presidente federale Heuss 
è ripartito in forma privata 
questa sera alle 20.10 da Roma 
per rientrare in Germania. Alla 
Stazione Ostiense si erano re- 
cati ad-ossequiarlo il Sottose- 
gretario agli Esteri Folchi, lo 
Ambasciatore d’Italia a Bonn, 
Grazzi, il Ministro Suardi del 
cerimoniale della Repubblica, 
il capo della missione italiana 


di Squadra Bigi, il Ministro 
Cippico, consigliere diplomati- 
co del Presidente Gronchi, il 
Prefetto di Roma, Rizza. Erano 
pure presenti il comandante 
del tertitorio militare gen. Cas- 
sino, il sostituto della Segre- 
teria di Stato mons, Dell'Ac- 
qua, gli Ambasciatori della Gi 
mania federale presso il Quiri- 
nale e presso la Santa Sede. e 
altre personalità, Carabinieri in 
alta uniforme erano disposti ai 
lati del predellino dello ‘scom- 
partimento presidenziale. 
Prima di partire, il Presiden- 
te Heuss ha fatto brevi dichia 
razioni alla stampa: «Ringrazio 
— he detto — a nome mio e 
del mio seguito; ed è un piace 
vole dovere per me esprimere 
questo ringraziamento per le 
tante cose belle e nuove che 
abbiamo viste. E' mia opinione 
che le conversazioni politiche 
che abbiamo avuto avranno 
presto ì loro effetti fertili. Ab- 
biamo avuto col Santo Padre 
‘un colloquio utile ed amichevo- 
le. Infine, abbiamo ricevuto 
‘una favorevole impressione dal- 
la visita agli istituti germani- 


1 seguito del Presidente, amm. 


ci. Avrei ancora tante cose da 


dire, ma il tempo stringe, il 
treno sta per partire, ed’ io 
devo andare, perchè sono schia- 
vo di un orario». 


farà esplodere un’atomica? 


Parigi, 28 
Il settimanale francese «En- 
tetprise» afferma, nel suo nu: 
mero che comparirà domani 
‘nelle edicole, che Ja Francia 
farà esplodere una bomba ato- 

mica la primavera prossima. 
‘Secondo il settimanale, îi la- 
voro per la fabbricazione della; 
bomba cominciò l'anno scorso, 
rallentò durante il Governo di 
Guy Mollet_e fu accelerato 
quando . Primo Ministro era 

(Maurice Bourges-Maunoury. 
La celerità con la quale Ja 
Francia è riuscita a costruire 
una bomba atomica — aggiun- 
ge «Enterprise» — ha sorpreso 
gli Stati Uniti e l'Inghilterra. 
Una esplosione perfetta da- 
rebbe alla Francia il diritto di 


entrare nel «club» ristrettissi- 


In primavera la Francia | 


Ha vinto i cinque milioni 
il «paladino dei levrieri» 


Fulminati ui primi aquizp i tre debuttanti 
mentre apassano» i due candidati in cabina 


[NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Milano, 28 

Tutte le palle non riescono 
tonde. Ad ogni modo l'odierna 
puntata di «Lascia o raddop- 
ia» può — senz'alcuna inten- 
zional sineddoche — essere de- 
finita la serata dei cani. Il ga- 
gnolare degli spinoni cucciolet= 
ti dell'allevamento di Niguar- 
da sì è unito alle trombe del 
trionfo quando il'maggiore Pa- 
lamidessi e la marchesa ‘Troi- 
sì, affiancataglisi come esper- 
ta; hanno lasciato la tutt'altro 
che fatal cabina per ricevere le 
congratulazioni del presentato 
re € del robot, simulacro que- 
st’ultimo di un promettente t- 
motista ingaggiato. dalla ‘TV 
per venire di rincalzo a Mike 
‘Bongiorno, 

Il paladino dei levrieri si è 
detto lieto della vittoria, il cui 
valsente gli permetterà di recar 
loro un po’ di tranabillità, ed 
‘ha concluso con l'esprimere la 
speranza che la sua esibizione 
abbia contribuito ad alimenta: 
re in Italia ancor più la pas 
sione verso i cani. Insomma, 


mo delle Potenze atomiche, 


‘una coscienza cinofila. Il che 


=== 


=== 


=== 


=== = 


CONTINUANO LE ARRINGHE AL PROCESSO DEGLI STUPEFACENTI 


Torlonia era troppo malato 
per pofer essere un cocainomane 


Questa la tesi sostenuta dal primo dei suoi difensori 
Un imputato rinviato.a giudizio «per una semplice ipotesi) 


NOSTRO SERVIZIO PARFICOLARE 
Roma, 28 

Luigi Spagnoli, il gioielliere 
romano dal quale Pepito Pi- 
gmatelli e Edmondo De Marcus 
andarono la sera in cui acqui- 
‘starono la cocaina, perchè. din 
cesse loro — quale esperto — 
se quella polvere venduta da 
Francesco Giordano fosse 0 no 
autentica, è forse l’unico che 
possa. nutrire buone speranze 
di cavarsela con un certo suc- 


cesso, 

Il P.M, ha chiesto per lui 20 
mesì di reclusione: ne Ta già 
scontati diciassette, come dire 
cioè ‘che, anche se condannato, 
potrebbe egualmente essere li 
berato, sempre che i giudici fi- 
ducessero di poco le richieste 
del dott. Bracci. La sua trage- 
dia si è completata con il fatto 
che ignoti ladri gli hanno de- 
vastato il negozio in questi ul- 
timi tempì, derubandolo di cir- 
ca quaranta milioni di gioielli. 

Ma Luigi Spagnoli non si ac- 
contenta solo della libertà: vuo- 
le l'assoluzione. Perchè? «Per- 
chè non ha fatto nulla», ha 
sostenuto il suo difensore, ‘av- 
vocato Alfonso Favino questa 
mattina. aNelle carte del pro- 
cesso — egli ha aggiunto — non 
esiste, non dico una prova, ma 
lombra di un indizio, E-lo si 
è rinviato a giudizio. per una 
ipotesi, Accusandolo di che co- 
sa? Accusandolo di aver tenta 
to di vendere i quattro gram- 
mi di polvere del flacone ac- 
quistato da Pignatelli. Ma do- 
ve ‘sono finiti questi quattro 
grammi? Restarono a Giorda- 
no? Finirono a Lante dello Ro- 
vere? Nessuno è mai riuscito 
a stabilirlo, Nè si capisce, dal 
tra parte, perchè Spagnoli 
avrebbe dovuto. vendere questi 


ri| quattro grammi, Per fare un 


favore a Pepita Pignatelli? E 
a, quale scopo. E poi, dove e @ 


> |chi ha offerto la cocaina? La 
» | realtà è — ha concluso l'avv. 


Favino — che Luigi Spagnoli 


i|si porta dietro il peso del suo 


passato: dieci anni fa fu in- 


= | tossicato, si liberò del vizio, ma 


evidentemente invano). 

Il secondo oratore della gior- 
nata è stato l'avv. Giorgio Ga. 
riboldi Angelozzi, in. difesa di 
Lelio Bettarelli. L'accusa ha 
puntato le sue armi su questi 
elementi: il riconoscimento fo- 
tografico fatto dal Mugnani, il 
suo numero telefonico rinvenu- 


‘rà | t0 nell'agendo dello stesso Mu- 
gnani, la deposizione della te- 


ste Colombani che udì al tele- 


(BORSE E MERCATI) 


MILANO 
Le migliorate condizioni di sa- 
Jute del Presidente americano 
‘hanno favorito una netta ripresa 
‘di corsi a Wall Street e, per lon- 
‘fano riflesso, un lieve progresso 
anche da noi. Solitamente il mo- 
vimento di correzione di un Il 
basso è molto più lento di un rl- 
flesso di valore negativo. Tutta- 
via è da osservare che 1 diafram- 
mi che ci separano dal resto del 
mondo hanno anche une funzio= 
fe protettiva di cui non biscgna 
sottovalutare. l'importanza. 
Nella riunoine odiema il grup- 
Do det valori iri fase di ricupero 
comprende voci importanti qual 
Centrale, Generali, Sviluppo, E 
dison, Gucirini, Rumianca, Fibre 
e Ciga. Un'accentusta pesantezza 
colpisce per contro Gavardo, Li- 
nificio, Amiata ed Eridania, 
N.B. — Da oggi le Motta quo] 


tano ex-dividendo di lire 240. 


- | marco 147,50; 


Italcementi 15,000 (+40), Pirelli 
ERA (+25), Pirelli è ©. 2800 
+8). 

Banconote (prezzi ufficiali): 
Dollaro USA 623,25; franco sviz- 
zero 145,50; sterlina 1639; franco 
belga 1: anco francese 120; 

scellino austriaco 
23,75;, peseta spagnola 10,25, escu- 
do portoghese 21,375; dollaro cana- 
dese 639; fiorino olandese 162,50; 
corona danese 85; corona svedese 
MINOR ora seg Ino 

Oro e monete (prezzi inform.): 
Sterlina oro 6250-6450; marengo 


svizzero. 4850-5050; pro 708-712; 

argento puro 19,40-19,60. 
TRIESTE 

Finmare 460, Generale 25.000, 


Assicuratrice 6730, Ras "625, Istria- 
Trieste 500, Tripcovich 21540, Snia 
Viscosa 1645, Montecatini ' 22468, 
CRDA 350, Beni Stabili 4475, Im- 
mobiliare ‘908, Pirelli it. 3850. 


(>, Gueirini 970 (-+30), Stampati 
2000 30); Gerano 3840 (30), La: 


76 (4+-4,50), 
(-p. Sio 6188 (2), 


TobIa Ciad (—), Romana El. 2312 
(+2), Seso 2765 (Il), Meride= 
lettr. 1440 (2), Terni 271,50 (+1), 
Vizzola 2600 (—-10), Distillati 5190 
(+15), Eridania 4570 ( , Rom, 
Zucch. 580 (—2), ANIC 2510 (+17), 
Italgas 1335 (+5), Liquigas. 338 
(+1), Pibigas 216 (+1), Rumian- 
ca 1735 (-+23), SAFFA 2379 (+49), 
Beni Stab. 4450 (15), Gen, Imm, 
606,50 (—1,50), GIGA ‘4090 (-+20), 


Su tutta l'Italia in prevalenza 
clelo sereno salvo annuvolamenti 
locali. Nebbie e foschie persisten- 
ti ini Val Padana, Nemperatura 
stazionaria. Mari leggermente 


2342 | mossi. 


‘Temperature minime e massi- 
‘me di ieri: Bolzano 1.5, 15.4; Tren- 


.5, 14; Genova 97, 169: 
Bologna 3.2, ‘136: Firenze 0.6, 
18.4; Pisn 18, 17.2; Ancona 62, 
16.1; Perugia 6.7, 15.5; Pescara 4.6, 
‘Aquila 0,5, 12.4; 


ta 
108; 


171; 
19,6; Alghero 6.3, 17.7; 


Cagliari 6.1, 164, 


fono una proposta per vendere 
della cocaina, ed infine il dia» 
Tio, prova della detenzione e 
del consumo di stupefacenti. 
L'avvocato Angelozzi ha criti: 
cato gli stessi elementi di cui si 
è valso il P.M., affermando che 
essi non si sorreggono sul pia- 
no della prova e che non ra) 
presentano neanche degli indi 
zi serli ed univoci a confortare 
il quadro dell’imputazione. Con- 
cludendo la sua arringa, il di- 
Jensore ha sostenuto che il'dia- 
rio pornografico scritio dal Bet- 
tarelli e dalla Conforzi altro 
non è che una manifestazione 
di depravazione  dell'istinio 
qualitativo sessuale in un s0g- 
getto erotomane. 

Per Augusto "Torlonia, uno 
degli imputati latitanti, ha par- 
lato il suo primo difensore avv. 
Carlo Manes. Poche argomen- 
tazioni per dimostrare che lo 
stato di salute dell'imputato 
mon. gli avrebbe consentito l'uso 
della cocaina. «Vi è una testi- 
monianza — ha precisato il di- 
Jensore — che avvalora il re- 
ferto della perizia d'ufficio ed 
è quella del dottor Negri. Mu 
ammettiamo anche per un mo- 
mento l'uso della cocaina da 
parte del mio cliente. Bisogne- 
tà vedere allora se l'uso perso: 
nale valga a configurare il rea- 
to previsto dall'articolo 6 sulla 
legge degli stupefacenti. Legge 
che ha voluto colpire il traffi- 
co e non l’uso personale, dato 
che la disponibilità della pro- 
pria persona è protetta anche 
dalla Costituzione. Chiedo per- 
tanto di assoWerlo per non aver 
commesso il fatto. 

La discussione è stata chiusa 
oggi dall'avvocato Sergio Mico- 
litti, difensore di Giusenpe 
Ognibene, Hgli ha sostenuto 
che il suo cliente sì procurò le 
25 ricette incriminate non sa- 
pendo che il dottor Pitossi e- 
sercitava abusivamente la pro- 
fessione e che ci troviamo nel 
tipico caso dell'uso di morfina 
@ scopo curativo come è prova: 
to da una abbondante docu 
mentazione. «Poichè la deten- 
zione quindi è legittima — ha 
concluso l'avv, * Micolitti 
chiedo l’assoluzione del mio 
cliente perchè il fatto non co- 
stituisce reato». 

P, M. 


+» 


Ridotte due condanne 
per la strage di Bello'ampo 


Palermo, 28 

Con la condanna ai Nunzio 
Badalamenti all'ergastolo edi 
Castrense Madonia e Giuseppe 
Zito a 30 anni di reclusione, si 
è concluso questa sera a Ter- 
mini Imerese il processo di se- 
condo grado per la strage di 
‘Bellolampo, compiuta da’ ele 
menti della «Banda Giuliano» 
alle porte di Palermo, La Cor- 
te d'Assise di primo grado a- 
veva. condannato tutti e tre 
gli imputati all'ergastolo, 

La mattinata del 19 agosto 
1949, alcuni malfattori, dopo 
aver minato lo stradale, esplo- 
sero raffiche di mitra e lancia- 
Tono bombe a mano contro la 
caserma dei carabinieri di Bel- 
lolampo, per attirare sul posto 
altre forze di polizia. Quando 
la colonna dei rinforzi giunse, 
i malviventì fecero esplodere 
la carica collocata sotto lo stra- 
dale. Uno degli automezzi sal 
tò in aria e sette carabinieri 
vennero dilanlati dall'esplosio- 
ne, altri dieci rimasero grave- 
mente. feriti, La sera stessa, 
inoltre, in contrada «Passo di 
‘Rigano» alle porte di Palermo, 
due auto con a bordo il gene 
rale dei carabinieri Polani, il 
colonnello Luca, l'ispettore di 
P.S. Verdiani, il maggiore di 
P!S, Iodice, il capitano dei ca- 
Tabinieri Giglio e altri milita- 
TÌ, vennero fatte segno a colpi 
di mitra e lancio bombe a 
mano, Una bomba sfondò il 
tetto dell’automobile sulla qua- 
le viaggiava l'ispettore Verdia- 
ni senza però esplodere, 

La sunposizione che si trat- 
tasse di-un attacco in forze di 
componenti della banda di Sal 
vatore Giuliano venne confer: 
mata dopo pochi giorni da una 
lettera inviata dallo stesso ca- 
pobanda ad un giornale paler- 
Thitano,, nella. quale il bandito 
annunciava altri attentati con- 


tro le forze dell'ordine, se que- 
si f ‘cessa Ti 
cercare i componenti della ban- 


mini, @vrebbero trovato la 
morte. 


Legge per i titolari 
di pensioni ex a.t. 


Roma, 28 
La Commissione Finanze e 
‘Tesoro del Senato, in sede de- 
liberante, ha approvato la pro- 
posta di legge «disposizioni a, 
favore dei titolari di pensioni 
del cessato regime austro-un- 
garico e dell'ex Stato libero di 
Fiumes, d'iniziativa dei sena- 
tori Spagnolli ed altri, Ha svol- 
to la relazione il sen. Tomè e 
‘hanno parlato favorevolmente 
i senatori Fiore, Rosa e Spa 
gnolli e il Sottosegretario Rie- 
cio, La proposta passa adesso 
all'esame della Camera, 


Ridotta l'imposta 


sulla macellazione deì suini 


Roma, 28 

La Camera ha approvato 
oggi la legge che riduce l'im- 
posta generale sull’entrata per 


dagli allevatori diretti per uso 
familiare, La proposta della 
estrema sinistra di abolire 
completamerite sia l'imposta 
sull’entrata che quella di con- 
stimo, è stata respinta con 
215 voti contro 187. 

Prima del voto, il Ministro 
ANDREOTTI, contrario alla 
Droposta, aveva prospettato la 
esigenza di non ridurre ulte- 
riormente le entrate dei pilan- 
ci comunali, la maggior parte 
dei quali è gravemente defici- 
ari 


('oncessa. ai. magistrati 
la tredicesima mensilità 


Roma, 28 

‘La tredicesima mensilità ver- 
rà concessa anche ai magistra- 
ti, Infatti, il Governo si è 
orientato verso l'accoglimento 
dell'istanza dei magistrati or- 
dinari che sono esattamente 
5.708 e dei componenti le ma- 
istrature amministrative e 
cioè del Consiglio di Stato, del- 
la Corte dei conti e dell'Avvo- 
catura erariale, che yennero. e- 
quiparati con la legge del 1950, 
L'onere che comporta per il Te- 
soro la concessione della tredi- 
cesima mensilità aì magistrati 
è calcolato — informa l’ARI — 


i bovini ed i suini macellati 


@ 1.200 milioni di lire all'anno. 


ha dato occasione al robot di 
lanciare un'ultima battuta: 
«Org capisco perchè voi terre 
stri non costruite robot: per- 
chè studiate le formule dei ca- 
ni»; frase pregna, di brillante 
intelligenza superata solo da 
quella precedente in cui affer- 
mava che «il robot non può 
avere cani perchè non sa fi- 
schiare». 

Prima delle tre domande! fi- 
nali — cui il maggiore ha rl 
sposto con competenza eccezio- 
nale trattando dei bracchi del 
Cinquecento, della profondità 
toracica degli antichi cani del- 
l'Eina e dei valore dell'angolo 
scapolo-omerale in rapporto al 
l'altezza del garrese dello spi- 
none italiano — si è venuti a 
sapere che alla «Casa del cane» 
di cui è direttrice la stessa 
marchesa Troisi i levrieri han- 
no parlato di Mike Bongiorno 
e che il Sindaco di Napoli, A- 
chile Lauro, è pure lui un 
grande cinofilo, È 

Neanche un gettone d'oro 
per i tre debuttanti, fulminati 
ai primi quiz, Più emozionata 
di tutti la vicentina Wanda 
‘Benussi, una bella ventenne 
che lavora alla Setaf con gli 
‘americani (buoni ragazzi, sim- 
patici, spontanei, molto bambi- 
Noni; piuttosto differenti in 
fatto di educazione e di com- 
portamento dai nostri giovani) 
@ che doveva rispondere a que- 
siti su tutto l'arco dell'arte an- 
tica romana, greca, egiziana, 
‘etrusca. Aveva ragione la 
mamma sua quando:-diceva che 
avrebbe preferito non venire a 
mettere la firma di consenso. 

Un venditore ambulante si- 
ciliano, Giuseppe Mendola, ve- 
nuto nel 1989 a fare il servizio, 
militare nel Settentrione, vi si 
è trovato così bene, nonostan- 
te la nebbia, che non se n'è 
andato più: s'è procurato una 
vecchia «Balilla», l’ha carica 
te di giocattoli, horse di paglia, 
cestini di vimini, e via per le 
strade della Lombardia, Uni- 
ca passione «i paladini di Fran- 
cius, le cui vicende lo commu>- 
vono tanto che a un dato mo- 
piento non. può più nemmeno 
continuare a leggere, Gli han- 
ho lasciato correrè una prima 
papera — sintetizzata dal ro- 
bot come inversione di contat- 
ti — alla terza domanda; ma 
l'aver scambiato, alla quinta, 
l'islanda con l'Irlanda non po- 
teva essergli perdonato, e vano 
è stato il suo professionale 
tentativo di contrattare sulla 
insignificanza dello scambio di 
Una consonante. Battendo in 
prontezza il robot, Mike Bon- 
tierno ricorda al concorrente 
Gha per 'un punto Martin. 

La terza vittima è stata la 
maestrina Giuliana Lucchini, 
da Fivizzano, un paesetto to- 
senno sul confine con la Ligu- 
ria, Tema. prescelto, il ballet- 
to classico e contemporaneo: 
lei stessa si esercita alla dan- 
definendosi quasi un’auto- 
dicatta. Ha detto di ammirare 
la scuola russa la quale ha pre- 
so da quella italiana il virtuo- 
sismo e da quella francese la 
dolcezza dell'espressione; «ha 
consigliato alle bambine di de- 
dicarsi al ballo il quale dà loro 
una femminilità che ci vuole, 
® infine è stata indotta dal ro- 
bot a insegnare al presentato- 
te i primi rudimenti dell'’arie 
di Tersicore. 


S'è destreggiata bene fra 
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IL PROCESSO A UDINE CONTRO I FRATELLI VUCHI-VOUK 


Uno solo dei due condannato 
per tentativo di spionaggio 


Come avvenne che l’uomo avvicinato da emissari jugoslavi 
si prestò al basso servizio - Ora sarà ‘anche espulso dall’ ltalia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Udine, 28 

Dinanzi alla Corte d’assise di 
Udine si è concluso oggi il pro- 
cessoa carico dei fratelli Apo- 
lin Vouk di 37 anni e France 
sco Vuchi di 44 anni, entram. 
bi nati a Merna di Gorizia, il 
primo domiciliato in Jugosla- 
via e il secondo a Mortegliano, 

Come si ricorderà, nell'udien- 
za di ieri il Pubblico Ministero 
aveva chiesto. l'arresto dell’A- 
polin Vouk e il Presidente del- 
la Corte dott. Boschian ‘aveva 
dato ordine ai carabinieri che 
gli ponessero le manette. Il 
processo era stato dunque Tin: 
viato su richiesta della Difesa, 
data la nuova situazione venu- 
tasi a creare, 

Stamattina, dopo la lettura 
del capo di imputazione, il Pre- 
sidente he proceduto all'inter- 
rogatorio dell’Apolin, che è un 
individuo di mediocre presen- 
20, intimigito e impaurito. Egli 
è più volte scoppiato in pianto 
dirotto e disperato. Ha raccon- 
tato di aver partecipato alla 
guerra nell’Esercito italiano fi- 
no al 1944, allorchè fu preleva» 
to da alcuni partigiani e ar 
ruolato di forza nel IX Corpus 
sloveno, Alla fine della guerra 
si trovò in Jugoslavia, Fu 
quando nel novembre 1953 scop- 
piò la noba crisi fra l'Italia e 
la Jugoslavia e alcune aliquo- 
te dell'Esercito italiano venne- 
to inviate alla frontiera che il 
Voul venne avvicinato da e- 
missari! jugoslavi, i quali gli 
‘proposero di recarsi a trovare 
dl fratello dimorante a Morte. 
gliano per avere da lui infor- 
mazioni sui movimenti delle 
truppe italiane, Egli, controvo- 
glia e 
si 


i ha dichi L 

Ti fratello, ignaro della mis. 
sione di cui era stato incarica- 
to il reduce dalla Jugoslavia, 
gli riferì notizie che aveva sen: 
tito alla radio e letto sui gior 
nali locali, Il fratello tuttavia, 
allorchè venne a conoscenza 
dell'incarico che era stato affi. 


vizio. Infatti, lo stesso Apolin 
ha dichiarato oggi che il fra- 
tello gli consigliò di dire subi- 
to tutto alla Polizia italiana 
con franchezza e senza paura. 
Fra l’altro, l'imputato ha di 
chiarato di essersi sempre sen: 
tito italiano, di aver fatto vo- 
lentieri il proprio dovere di 
soldato italiano e, alla fine, per 
uscire dalla vergognosa situa- 
zione, ha dichiarato che volen- 
tieri si decise a venire in Ita- 
lia con la moglie e i tre figli. 
Così fece e chiese il diritto di 
asilo politico, Fu in occasione 
dell'interrogatorio di pramma- 
tica in casì. del genere che 
confessò di aver fatto la spia 
a favore della Jugoslavia. 

Francesco Vuchi sì è dimo- 
strato molto sicuro di sè. Egli 
si è scagionato affermando di 
non aver detto nulla al fratel. 
lo e comunque di averlo sconsi- 
gliato di prestarsi al servizio 
degli jugoslavi, 

I) ‘Pubblico. Ministero ha 
chiesto che l'imputazione fosse 
degradata da spionaggio in 
tentato. spionaggio e con ia 
concessione delle attenuanti 
generiche ha chiesto la con- 
danna dell’Apolin Vouk a 2 
anni e 8 mesì di reclusione, 
per il Francesco Vuchi l'asso. 
luzione perché il fatto non co- 
stituisce reato, 

L'avv. Cecconelli Mia scagio- 
nato i.due fratelli dicendo che 
essi avevano voluto correre il 
rischio di essere arrestati pre- 
‘sentandosi in aula. In partico- 
lare, il difensore ha scagiona- 
to il Vuchi, al quale mancava 
ogni ragione logica di commet- 
tere un vergognoso misfatto, € 
ha giustificato îl Vouk narran- 
do le vicissitudini da lui sop- 
‘portate che dimostrano piutto- 
sto di essere di fronte a un 
clamoroso esempio di dabbe- 
naggine che di spionaggio. Hu 
concluso chiedendo l’assoluzio: 
ne di Francesco Vuchi perchè 
il fatto non costituisce reato; 
per l’Apolin ha chiesto l’asso- 
luzione per non aver commesso 


dato all'Apolin, lo  sconsigliò 
dal prestarsi a ‘tale basso ser- 


Ù 


reato di essersi procacciato no- 
tizie riservate di carattere mi. 
litare non a fine di spionaggio, 

La Corte ha riconosciuto l'A- 
polin Vouk colpevole del reato 
di tentato spionaggio e con la 
concessione delle attenuanti ge- 
meriche, del ravvedimento atti. 
vo e della lieve entità, lo ha 
condannato a 11 mesi e 26 gior- 
ni di reclusione, pena sospesa. 
Nella sentenza la Corte ha or- 
dinato pure la scarcerazione 
immediata dell'imputato e la 
sua espulsione dal’ territorio 
nazionale italiano, Ha inoltre 
assolto dal reato di spionaggio 
‘Francesco Vuchi, perchè il fat- 
to non costituisce reato. 


V.M 


—______— 


Severa inchiesta 


sugli esami dei notai 
\ Roma, 28 
Il Ministro di Grazia e Giu. 
stizia on. Gonella ha ordinato 
una severa inchiesta per stabi- 
lire se effettivamente vi è sta- 
to del dolo nel fatto, denun- 
ciato dall’on. Preti, secondo il 
qusle la sera del 20 novembro, 
fra le 18 e le 19.50, al palazzo 
degli esami è mancata l'ener- 
gia elettrica proprio mentre si 
svolgevano le prove scritte per 
il ‘concorso di notaio. Peraltro 
il Ministero di Grazia e Giu- 
stizia aveva già iniziato in pro- 
pesito un'inchiesta per stabili 
Te le ragioni che avevano de- 
terminato la mancanza di cor- 
rente nelle note circostanze. 
Il Ministro Gonella ha ora 
sollecitato i suoi uffici perche 
l'inchiesta venga rapidamente 
coridotta e sì concluda entro il 
più breve tempo possibile per 
poleme trarre. le necessarie 
corseguerize, Se effettivamen- 
te verrà accertato che nelle ci- 
tate circostanze si sia avuto del 
dolo il Guardasigilli non msa- 
cherà di prendere severi prov- 
ved:menti in proposito e am- 
mullerà gli esami per nota 


raddoppia e vince L, 5,120.000. 


«LASCIA 0 RADDOPPIA» 
Centocinquesima puntata 


1) Wanda Benussi, Vicen- 
70, impiegata; tema «arte 
antica»; casca alla prima do- 
manda. 

2). Giuseppe Mendola, Ba- 
reggia, venditore ambulante; 
tema «Paladini di Francia»; 
casca alla quinta domanda. 

3) Giuliana Lucchini, mae- 
stra, Fivizzano; tema «Bal 
letto»; casca alla quarta do- 
manda, 

4) Annamaria Serra d'Orsi, 
Avellino, impiegata; tema 
«fantascienza»; da quota 320 
mila raddoppia e vince L. 
640.000. 

5) Gerardo Chistè, Bolzano, 
insegnante; tema «Olimpia 
di»; da quota 640.000 raddop- 
pia e vince L. 1,280.000, 

6) Vittorio Palamidessi, 
Udine, maggiore; tema. «ci- 
nologia»; da quota 2,560.000 


Diaghilev e Anna Pavlova nel- 
le prime domande ma poi è 
andata a infilarsi nel forcone 
a tre rebbi di un quiz multi. 
‘plo atto a confondere le idee 
6 del quale, per il giudizio di 
chi legge, diamo il testo esat- 
to: «Nel secondo decennio del- 
l’Ottocento venne rappresenta 
to alla Scala un balletto sopra 
una vicenda che ispirò fra gli 
altri anche Shakespeare e Ros- 
sini. La prima scena si inizia 
va con una furlana particolar- 
mente ammirata da Stendhal, 
il quale poneva il suo autore 
coreografo fra i grandi dell'e 
poca: Rossini, Canova e Napo. 
leone, Indicare il nome del 
coreografo, il titolo del balletto 
e l’anno della sua prima rap- 
presentazione». Salvatore Vi 
ganò, l'Otello, 1818. Riteniamo 
che sia stata la fretta a far 
dire la data del 1819 alla hion- 
da toscanina, Ja quale qualche 
istante prima s'era rimangiato 
un tentativo di polemica sulla 
dizione «secondo ’ decennio» 
quando si era accorta di esse 
te su una strada ‘falsa, Però 
Sessanta secondi sono pochi 
per una domanda complessa, 

Una scena ricavata dal «Clan- 
destino dell’astronave» ha por- 
tato a quota 640 mila la signora 
‘Annamaria Serra d'Orsi, in vi 
sta della quale il robot ha atfer- 
mato di avere i contatti caldi. 

Simpatico come sempre il 
maestro di Bolzano Gerardo 
Chistè, il quale. ha assennata- 
mente rilevato come la gioven- 
tù italiana più che all’atletica 
leggera e in genere alle attività 
olimpioniche si volge in massa 
verso il ‘calcio in vista delle 
maggiori possibilità di guada- 


gno che questo offre, anche se |il 


le qualità atletiche di molti 
potrebbero meglio essere r'vol- 
te ad altri settori a essi pi 
consoni e che restano depau- 
perati, il che può comportare 
sgradevoli conseguenze, specie 
in vista delle olimpiadi di Ro- 
ma del :960, ove dovrà essere 
tenuto alto il nome d'Italia. 

Alla domanda su quale fosse 
il nuotatore che vinse — caso 
unico) nella storia delle olim- 
piadi — per due volte la gara 
dei cento metri sul dorso, è se- 
guita prontissima e circostan- 
ziata la risposta: l'americano 
Warren Kealoha ad Anversa 
nel 1920 in 1’15”2 e a Parigi nel 
1924 in 1’13”2, Il robot ha pro- 
posto di disarticolare la testa 
del ‘concorrente per scrutarne 
‘il meraviglioso meccanismo, 


mi 


Pag. 2 
RISAIE 


se avesse preso 
.intempo il Formitrol! 


Ora non sarebbe tormentato” 
da quel potente mal di gola! 


Potete dare tranquillamente 

il Formitrol ai vostri bambini. 
Il suo: uso, anche prolungato, 
non dà luogo ad alcun. disturbo: 


Il Formitrol, 

a base di formaldeide attiva, 
difende i vostri figli da 

mal di gola, raffreddori; influenza | 


Formitrol 


TAV AGIS n, 235-117.50 


Dr. A. Wander S.A. Via Meucci, 39 « Milano) 


le trote del Timavo 


leggere, delicate, deliziose, cresciute nelle fredde e 

pure acque del fiume, si trovano, VIVE, nelle va- 

sche delle pescherie i 
BONIVENTO, piazza Ponterosso, tel. 36789 
n] 


BORDON, via Carducci e p.zza Goldbni, tel. 93734 
fonera 


ZANON, via XXX Ottobre, tel. 24109 


AIA 
DARIO, pescheria centrale 
sta 


AGENTI REGIONALI PROVINCIALI 


referenziati, particolarmente introdotti presso Entì 
statali, parastatali, locali nonchè presso importanti 
Aziende industriali e Commerciali ASSUMIAMO 
IN TUTTA ITALIA per organizzare vendita di 
TELEVISORI di primarie marche con pagamento 
SENZA ANTICIPO E ANCHE IN 60 MENSILITA? 


Scrivere o presentarsi: 


S., p. A. O.E.C.I. — MILANO — Viale Romagna 47 


AGENTI RAPPRESENTANTI 


referènziati, introdottissimi, ASSUME IMPORTANTE 
INDUSTRIA TELEVISORI, Indispensabile attrezzatura 
Trattasi solo con elementi 


Der assistenza tecnica. 
primordine veramente introdotti. 
Scrivere a: Casella 172/M — S.P.I, — MILANO 


GM 


ure. paoPas. PanvicoTm 


il fatto e, in linea subordina- 
ta, di riconoscergli soltanto il 


io facendo ripetere la prova 
scritta, 


che delicatezza 
di gusti 

nei prodotti 
Pernigotti! 


Per questo essi sono sempre 
preferiti dai consumatori, 

sono più indicati 

per un'alimentazione energetica 

e formano il dono più gradito 

in ogni lieta ricorrenza. 

Cioccolato e Nocciolato Pernigotti: 
la più sana merenda e il premio 
preferito dai bambini; 

Cacao Pernigotti: genuino alimento, 
ideale nella colazione del mattino; 
Torrone Pernigotti: leggero, 
friabilissimo, fragrante, 

famoso nel mondo, 

è il classico dono del Natale 

e di tutte le feste. 


torrone-cioccolato 


ERNIGOTTI 


un nome che fa colse ba bocca! 


STEFANO PERNIGOTTI a PIGLIO SpA 


NoOWI 


Licure 
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I sooni di Utrillo 


D circa cinquant'anni, alb 

cune delle più patetiche 
strade di Parigi se ne stanno, 
silenziose e deserte, nei dipinti 
di Utrillo. Attendono! Sono vi- 
colî e piazzette dove il colore 
delle case è antico, vario come 
l’aria; e dove, qua e là, tetti 
rustici e balconi. chiusi si Ja- 
sciano toccare appena dai rami 
d'un albero senza foglie e sen- 
za ombra. Infelice e solitario, 
questo pittore passò gli anni 
della sua giovinezza a contem- 
plare, a dipingere luoghi, strade 
quasi incantate che conducono, 
dall'alba alla notte, verso una 
vita che affiora appena per poi 
svanire nella malinconia del 
tempo. Chi conosce Montmar- 
tre, ma soprattutto il borgo del 
Tertre, che circonda la basilica 
del «Sacro Cuore» e va a per- 
dersi, attraverso un intreccio di 
stradine sghembe verso il cupo 
Glignancourt, può capire quan- 
to fosse vivo nell’artista il de- 
siderio di nascondere, fra i più 
teneri colori, il suo amore im- 
‘menso per una Parigi civettuol- 
‘mente provinciale, ma piena di 
un suggestivo silenzio: fascino 
che è proprio d'ogni periferi: 
Utrilio, infatti, amò, con stru 
gente tenerezza, le vie solitarie, 
le casette dalle soglie deserte, 
che dànno sull'infinito di un 
cielo grigio e lontano. 

Egli amò le piazze vuote ap- 
pena sbiadite o accese da una 
luce mesta; e se le raccontò co- 
me le frasi di una fiaba, appog- 
giando, sulle case dai muri 
screpolati e dalle persiane in 
attesa di un volto umano, i co- 
lori vecchi e vivi che rendono 
più antico il luogo e più distan- 
te la presenza dell’uomo. 

A voler conoscere per quale 
misteriosa ragione questo pi; 
tore, così isolato, così fuori di 
ogni scuola, infelice dalla na- 
scita alla morte, sentì e scelse, 
quali luoghi ideali del suo iti 
nerario maledetto, i paesaggi di 
una Parigi dimessa e rustica, 
occorre capire fino in fondo 
quell'amarezza che fece di lui 
un uomo solo, messo ai margini 
della vita, dimenticato come 
‘una di quelle sue piazze, ove il 
calore d'ogni creatura è lonta- 
no, perduto o smarrito in fon- 
do all'orizzonte strozzato. Pen- 
siamo che egli non conobbe mai 
l’amore umano; ignorò chi fos- 
se suo padre; e provò, chiuso 
in se stesso, l'orrore della sua 
presenza fra gli uomini, Tale 
condizione disperata. contribuì 
moltissimo a fargli sentire, sin 
da giovane, un potente deside- 
Tio — era quasi una mania — 
di dimenticare, di dimenticarsi. 
E, quando s'accorse che il mon- 
do Jovchiamava- alla vità, nel 
suo cuore si era già fatto îl sì- 
lenzio, Allora colmò i suoi gior- 
ni di alcool e di tristezza per 
chè potesse illudersi di uscire 
fuori del tempo e trasmettere 
la sua straziante solitudine, bi 
sognosa di una compagna, in 
quei luoghi che ormai si apri 
vano al suo spirito come le vie 


. di un Paradiso senza fasti e le- 
tizia, muto e accessibile, vicino 
ai suoi occhi perduti nel pauro- 
so oblio dell’esistenza. Così nac- 
que la sua Parigi che si può im- 
maginare abitata da bambini, 
da giovanette nascoste o. da 
ubriachî pieni di freddo e di 
ricordi. = 

Non potendo colmare il suo 
bisogno di tenerezza tra le 
creature incontrate nel mondo, 
Utrillo creò delle creature fat- 
te di colori, di macchie, di nu- 
bi, nella speranza che qualcuna 
lo chiamasse, uma sera, a rac- 
contare Ja sua pena di vivo. E 
a ogni casa dette idealmente 
un nome. In ogni piazza egli 
depose, silenzioso e lontano, la 
sua terribile malinconia. Pare 
che in ogni albero, spoglio e 
intirizzito dalla tramontana, 
egli rivedesse se stesso. Dietro 
ogni persiana chiusa credette 
di udire qualcuna che gli par- 
lava con voce antica, identica 
a quella ch'egli portava sepolta 
nel suo cuore, ormai solo € 
smarrito, Allora sì costruì, casa 
per casa, le strade come le ave- 
va sognate nella sua adolescen- 
za: come le desiderava quando 
l'alcool gli creava l'ebbrezza fit- 
stizia di un amore impossibile. 
In quelle vie da fiaba, dove si 
sente che nessuno passerà mai 
più, va e ritorna, sempre sola 
e immobile, la sua povera ani- 
ma. E non si sa se è un'anima 
di fanciullo o. di angelo, di vec- 
chio battuto dal dolore della vi- 
ta, o di saggio che vuole finire î 
suoi giorni in un mondo di 
pace. Dove senti ch'è passato il 
vento e l'inverno, subito dopo 
avverti che è passato Utrillo 
col suo pennello, Lo intinge nel 
la sua amarezza, non per pian- 
gere, non per disperarsi, ma 
solo per attendere un'ora di 
vecchia letizia, di\festa breve: 
poter raccogliere quel senso di 
calma e di ritrovata felicità 
proprio di certi vicoli cittadini. 

I rumori di Parigi gli ricor 
davano troppo se stesso: lo av- 
vicinavano alla sua condizione 
di derelitto. E, come ogni arti- 
sta maledetto, egli scelse l’idil- 
lio: il'silenzio! Si costruì la sua 
favola con î muri stonacati, Je 
alî del mulino a vento, ì selcia- 
ti deserti e macchiati di silen- 
ziosa luce. Fece uscire dalla sua 
tavolozza le casine rosse e î 
balconi umili e azzurri, ove sol 
tanto le ombre dei fiori poteva: 
no chiamarlo. Dipinse estrosi 
comignoli come tanti compagni 
di evasione. Fece uscire, dal 
‘muto selciato dei vicoli di Mont 
martre, vecchi lampioni, così 
accorati nel vento e nel silen- 
zio. Sì vide fermo davanti agli 
usci chiusi, ove abitava colei 
che non lo avrebbe mai incon- 
trato. Si dilettò nel deporre il 
verde sulle. persiane ch'egli 

È stesso chiudeva, col fiato stra- 


ziato, in sul finire d'ogni gior- 
no. E sì accompagnò, idealmen- 
te, a quelle creaturine evane- 
scenti che toccano, appena col 
passo, la prima neve invernale. 
Fece dei lunghi sogni sui tetti 
del Tertre usciti dalla tavoloz- 
za tinti di rosa e di grigio. So- 
stò poi nel candore delle piaz: 
zette nella speranza di inoltrar- 
si in un tempo innocente e pie 
no di visi felici. Vide infine la 
aria di Parigi, imprigionata fra 
i rami nudi e i comignoli spen- 
ti, come il velo di una sposa 
ch'egli non baciò mai. 

Nella pittura di Utrillo, là do- 
ve le case attendono come i luo- 
ghi di un soggiorno quasi mi- 
sterioso, le creature vanno, si 
dileguano in un tempo che è 
musica di passi e di ombre. 
C'è in essa tutta l’aria di una 
pace impossibile che attrae a 
sè l'uomo per dirgli che la vita 
può essere ancora diversa, ma 
a patto che sia soltanto so- 
gnata. c 

Ecco la ragione per cui l’ar- 
tista non si staccherà mai più 
da questo vecchio rione; e qui 
verrà a Vivere e a morire ad 
ogni spegnersi di giornata. 
Montmartre dovrà accompagna- 
te il pittore nel delirio dell'al- 
cool e nella lontananza del 
l'oblio. Lo accompagnerà; ma 
egli sarà solo come i suoi albe- 
relli e i suoi lampioni canuti 
di neve. Per tutta una vita, 
Utrillo attese agli angoli di 
Montmartre, quelli che vanno 
verso Glignancourt, dipingendo 
quell'aria di Parigi che fa mu- 
sica triste e quei vicoli quasi 
smorti, ciechi e colmi di buio, 
dove il suono delle feste pare 
già perduto per sempre e, sul 
l'umido dei muri dimenticati, 
appare quasi l'immagine della 
‘morte. Questo pittore passò tut- 
ta la sua vita a scoprire le sta- 
gioni, ferme con i loro colori 
sugli orti abbandonati, e non.di- 
Îmenticò mai la sua umile tri- 
stezza. E, a misura che dipin- 
geva, si liberava dalla paura 
di vedersi solo, murato nella 
sua orfana condizione d'uomo. 

Per anni e giornate, i suoi 
quadri, come i quartieri di una 
popolazione innocente e dimes- 
sa, gli fecero compagnia. Anche 
quando uscirono dal suo studio 
per portare nelle case del mon- 
do la grazia di una Parigi per- 
duta, essi continuarono a stare 
con lui, accanto al calore del 
suo cuore: vicino alle lacrime 
che mai uscirono dai suoi oc- 
chi. Furono le care ombre di 
un Paradiso perduto, ove Utril- 
le, ritornato fanciullo, andava 
‘a passeggiare durante le ore 
della sua terrena disperazione. 


Marino Piazzolla, 


IL PICCOLO 


FRA 1 PRIMITIVI MONGOLI DELLA GROENLANDIA ORIENTALE 


SONO DOMINATI DAGLI SPIRITI 
VAGHI RICORDI DI DEITA SCOMPARSE 


Privi di fede e ansiosi di una protezione dal soprannaturale gli eschimesi 
hanno affidato agli ambiziosi e sealtri stregoni la difesa dalle forze del male 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Tassidak, novembre 


Per troppi secolì dimentica- 
ti dal ‘genere umano gli esci 
mesi avevano perduio, se mai 
ne avevano adorato ‘uno, il lo- 
To Dio. Esploratori e missio- 
nari, tranne in rare tribù pro- 
babilmente in commercio con 
indiani già convertiti alla re- 
ligione dei bianchi, non trova 
rono infatti nessuna traccia di 
dogmi, di preghiere o di culti 
in onore \di una divinità. 

Per essi esistevano — e tut- 
tora esistono anche per mol- 
ti convertiti al Cristianesimo 
;— solo spiriti buoni e catti- 
vi, angeli e demoni, e follet- 
ti dalle jorme più disparate 
pronti a jar del male al viag- 
giatore solitario privo di amu- 
leti o alle tribù incapaci di 
quietare i jantasmi dei de 
funti. 

L'sanernek», cioè Panima de- 
gli uomini e degli animali, ab- 
bandonando il corpo dei mor- 
ti vaga per jar bene o male 
di vivi; ed è per questo che 
bisogna rispettarla o tenerla 
lontana il più possibile, poiché 
potrebbe diventare uno di quei 
geni malvagi apportatori di ca- 
restie e di tristezza alle comu- 
nità. 


Amuleti d'ogni sorta 


Perseguitati dal jolle terrore 
degli spiriti, vaghi ricordi di 
divinità scomparse, i nomadi 
mongoli dell'Oceano Glaciale 
non affrontano mai il deserto 
senza un buon numero di «tu: 
pidet» (amuleti), che gli stre- 
goni — i soli cui è concesso 
parlare e trattare con le po- 
tenze invisibili — preparano 
per 4 cacciatori in viaggio, per 
le fanciulle prima delle nozze, 
per le donne incinte, per i ma- 
lati, e persino per i più veo- 
chi condannati dalla tribù a 
soccombere in. solitudine. 
Nè, purtroppo, è completa- 
mente scomparsa nella mente 
deì convertiti al Cristianesimo 
questa confusione di timore e 
di impotenza di fronte agli spi- 
riti nefasti che, popolando co- 
me immense legioni Varia, il 


mare e la terra, provocàno 


tempeste, si annidano tra le 
rapide, spaccano i laghi ghiac- 
ciati, tagliano i vestiti dei coc- 
ciatori causando il congela» 
mento e la morte, urlano nei 
ni uccidendo ingiustamente i 
più giovani, quelli che hanno 
ancora il diritto di vivere. 

Suceubi a tali credenze, gli 
eschimesi sono diventati ne- 
cessariamente superstiziosi € 
schiavi degli «angakut», gli 
stregoni, che hanno vissuto 
anni di vita ascetica e mesi 
in solitudine, e che morirono 
di paura per ritornare subito 
dopo în vita il giorno in cui 
ebbero la prima comunicazio- 
ne con il mondo dei fantasmi. 
Sono gli stregoni ? soli che 
nella mentalità fanciullesca 
dell'eschimese possono trovare 
le cose smarrite, sapere dove 
si trovano gli assenti, guari- 
re malanni, costruire antidoti 
contro il malocchio, ajfretta- 
re l’arrivo di un parente 0 pra- 
ticare la magia nera e lancia- 
re sortilegi sui nemici con i 
loro mostruosi idoli di pezza, 
organizzando riunioni duran- 
te le quali si accovacciano co- 
me animali, urlano e danza 
no, roteano gli occhi e male 
dicono il soggetto da colpire 
punzecchiando con un osso di 
tricheco i feticci mentre schi- 
Josamente si dimenano come 
bestie. 

Privi di un Dio e ansiosi di 
attaccarsi a qualcosa che ti 
proteggesse dal soprannatura- 
le, gli eschimesi credettero di 
trovare negli astuti ciarlatani 
i mediatori ideali tra le forze 
del male e la propria ingenui 
tà. E gli stregoni, certi di es- 
sere indispensabili, comincia- 
rono a considerarsi autori di 
pseudo-miracoli, profeti di ca- 
restie e di eventi felici, guari- 
tori e apportatori di morte, 
‘mentre in realtà non sono che 
degli straordinari imbroglioni 
abili solo nel suggestionare e 
ipnotizzare certi soggetti di- 
nanzi ai quali acquistano ja- 
ma di divinatoti... 

Alcuni hanno seritto che i 
vecchi sciamani erano capaci, 
a volte, di prodezze inspiega- 
bili. E non c'è affatto da me- 
ravigliarsi se pensiamo che tar 


li maghi avevano ottenuto mi- 
rabolanti risultati presso un 
popolo che, prima della com> 
‘parsa del Cristianesimo,  accet- 
tava senza discutere 4 loro 0r- 
dini, metteva in pratica i loro 
consigli e credeva alle conse- 
guenze dei loro aîti jenome- 
nali.. mai analizzati poichè 
nessun indigeno osava mette- 
re in dubbio i sortilegi che gli 
spiriti in carne e ossa aveva 
no compiuto. 


Leggendo comuni 


A Tassidak, in questo villag- 
gio tranquillo che è il più im- 
portante del distretto di Ang- 
magssalik perchè sede della 
stazione meteorologica danese 
— unico mezzo di comunica 
zione con il nostro mondo per 
dieci mesi all'anno — e punto 
d'incontro per gli indigeni che 
vengono a fare acquisti negli 
empori gestiti da europei, ho 
avuto modo di conoscere diver- 
se storie di spiriti e di stre- 
goni. 

GU cinertevato sono gli spi- 
riti delle acque, i quali nella 
fantasia dei primitivi. hanno 
forme di uomini giganti che 
vivono sempre negli abissi del 
mare, ove naturalmente non 
soffrono mai la jame perchè 
hanno foche, in abbondanza; 
«map mudiaka» è la regina 
degli animali, una bellissima 
donna che vive nelle profon- 
dita marine comandando orsi, 
foche e trichechi, e ospitando 
nelle sue caverne grossi nar- 
vali. Gli «angakui» si rivol- 
gono a lei, accarezzandola, ogni 
qualvolta le tribù si lagnano 
della magra caccia... Mezzi di 
comunicazione fra gli strego- 
ni e la regina sono gli «abe- 
Iritity e i. «tornatit», animali 
neri e buffi simili alle joche, 
spiriti nè buoni nè cattivi che, 
come al solito, solo gli stregoni 
possono vedere. 

GU indigeni di Angmagssa- 
lik si tramandano una leggen- 
da secondo la quale in tempi 
molto remoti, quando il mon- 
do era piatto e pieno d’acqua, 
la terra esplose zampillando 
fiumi e che da quella cata- 
Stroje sì poterono salvare po- 


== 


FRUTTUOSI SCAVI ARCHEOLOGICI 


Itinerari svizzeri 
sulle orme di Roma 


Le grandiose rovine di Aventicum 
pagina viva di un glorioso passato 


Basilea, novembre 

Basilea, diretta filiazione di 
Augusta Raurica, colonia ro- 
mana fondata nel 44 a. C. in 
riva al Reno da Lucius Muna- 
tius Plancus, luogotenente di 
Cesare, ha celebrato qualche 
settimana fa con la massima 
solennità il bimillenario della 
sua fondazione: la presenza del 
senatore Umberto Tupini, nel- 
la sua veste di sindaco di Ro- 
ma, ha, in un certo modo, ri- 
consacrato il suggello della ro- 
manità della «regina del Re 
no», ed ha riportato sul piano 
dell'attualità tutta la romani- 
tà della Svizzera, 

La presenza di Roma nella 
“Svizzera, oltre che da nomi di 
località che sussistono nella 
forma antica accanto alla mo- 
derna, è data dai monumenti, 
dalle ‘opere d'arte, dalle iscri- 
zioni, dalle colonne miliari. E' 
proprio con la guerra che Ro- 
ma portò nel suo territorio che 
la Svizzera uscì dalla leggenda 
per entrare nella storia. Cesa- 
Te fu in Europa il precursore 
dei corrispondenti di guerra € 
gli svizzeri sono orgogliosi nel 
pensare che molti capitoli dei 
Comentari furono seritti in ri- 
va al ridente e pittoresco Lago 
Lemàno>. La Svizzera è stata 
romana nei primi cinque se 
coli dell'era cristiana: per es- 
sere stata romana essa può 
vantare patenti di civiltà che 
datano da epoca anteriore a 
quella cristiana; e per essere 
Poi stata alleata dell’Impero 
le sue città sono state le pri 
me.a far parte del mondo cri 
stiano, In definitiva — dice 
‘argutamente Paul Budry — 
per essere stati allattati dalla 
Lupa gli svizzeri portano la 
Croce nella loro bandiera! 


Il massimo splendore 


Fruttuosi ovunque sono sta- 
ti e continuano ad essere gli 
scavi archeologici soprattutto 
@ Vidy, a Basilea, a Martigny, 
a Sion, a Munsingen, a Mun: 
zach, a Muri, a Vindonissa; 
ma pagine vive del passato ro- 
mano sono le grandiose rovi- 
me di Aventicum. 

Occorrerebbero volumi e vo- 
lumi per raccontare la storia 
di Avenches che può essere 
tutta ricostruita sulla scorta 
dei documenti & dei monumen- 
ti, Gli storici contano sette 
città successive via yia distrut- 
te e ricostruite. La terza Aven- 
ches è la romana Aventicum 
di cui parlano gli Annali di 
Tacito. 

E’ a partire dal 69 d. €. che 
Aventicum raggiunse ilfmassi- 
mo suo splendore: qui crebbe 
Vespasiano e una iscrizione ri- 
corda i nomi di due sie istitu- 
trici: Primula e Isiasst&gli con- 


servò lieto e grato ricordo del- 
la sua adolescenza e contri 
buì enormemente a farne quel 
lo che divenne: la capitale de 
gli Elvezi, gratificandola del 
magniloquente titolo di «Colo- 
nia Pia Flavia Constans Eme- 
rita Helvetiorum Foederata». 
Nel suoi Res Gestae che ri- 
salgono ‘allo scorcio del IV se 
colo Ammiano Marcelliano, 
che accompagnò Ursicino in 
Gallia e în Oriente, fa questo 
cenno di Aventitum: «Le rovi- 
ne di questa città oggi abban- 
donata stanno a dimostrare la 
importanza che essa ebbe un 
giorno», Il teatro era capace 
di contenere 12.000 spettatori 
ed era dotato di un'acustica 
così perfetta che ancora oggi 
desta meraviglia; ad esso fa- 
ceva pendant il non meno 
grandioso tempio di cui resta 
in piedi intera solo una colon- 
na: il tempio è oggi detto del 
Cicognier perchè su quella co- 
donna per molto tempo nidifi- 
cò una coppia di cicogne, 
Ove si eccettui Roma non 
sono molte le città romane di 
cui si possa stabilire con cer- 
tezza il tracciato delle mura: 
tra le eccezioni vi è proprio 
Aventicum. Le mura si stendo- 
mo per una lunghezza di circa 
sette chilometri e vi si trova! 
no innestate torrette di ronda 
© porte: ancora oggi se ne può 
fare il giro anche se qualche 
tratto è solo rilevabile dalla 
gibbosità. del suolo erboso: es- 
e formano un vasto poligono 
attraversato da due strade in- 
tersecantisi, ma la città non 
vi sorgeva dentro; si stendeva 
invece nella pianura e conta- 
Va circa 40,000, abitanti, 
Furono le invasioni barbari- 
che a porre fine alla gloriosa 
capitale romana dell'&lvezia: 
‘Avenches fu incendiata e rasa 
al suolo nel 265 d.C. Ma risor 
se e nel VI secolo era già sede 
di un Vescovato; nell'XI seco- 
lo per iniziativa dell’animoso 
Vescovo Burcard Ja collina 
venne fortificata. Nel 1536 A- 
venches era bernese, poi fri- 
burghese; è oggi ridente eapo- 
luogo del più periferico distret- 
to del Cantone di Vaud e la 
facilità di accesso — essa si 
trova sulla principalissima ar 
tenia ferroviaria, Ginevra-Lo- 
sanna-Berna ha fatto sì 
che essa divenisse un grande 
centro turistico: le memorie 
storiche che la circondano so- 
no un richiamo affascinante 
che è stato assai ben valoriz 
zato dalla alacre «Pro Aven- 
ticum», fondata nel 1865, i cui 
membri son, tutti solleciti del 
lo studio e della tutela delle 
gloriose vestigia del passato. 


La patente più eloquente del- 


la romanità di Aventicum è 


rappresentata dal gruppo della 
lupa che allatta i que: gemel- 
li scolpito in un blocco di cal 
care giallo del Giura: esso fu 
scoperto nel 1862 nei pressi 
della stazione ferroviaria ed è 
ora conservato nel Museo Ro- 
mano, La lupa è in una grotta 
all'ombra di due alberi, L'arti- 
sta locale certamente volle 
rappresentare la grotta di Lu- 
percus e il fico ruminale. Shi 
tami scolpiti & sinistra è visi 
bile un nido con uecellini; una 
civetta è tra le foglie dei rami 
del lato destro. Sul fianco si 
nistro del blocco è scolpita una 
oca in atto di beccare bacche 
e foglie. Taluni archeologi vo- 
gliono che ognuno di questi 
uccelli sia simbolico ed abbia 
un significato: î nidiacei sareb- 
bero dei picchi, allusione & 
Picus antica divinità romana 
il cui culto era associato a 
quello di Romolo; la civetta 
Sarebbe simbolo della saggezza 
e loca ricorderebbe quelle che 
salvarono il Campidoglio! 


Interessanti cim 


Ritrovamento del pari im- 
portante fu quello del busto in 
oro puro (22 carati) di Marco 
Aurelio: opera anch'essa forse 
di artista locale e unica che 
si conosca in sì prezioso me- 
tallo. Essa fu scoperta nel 
1939 nell'acquedotto principale 
che attraversava la cinta del 
tempio del Cicognier. 

Molte e tutte interessanti so- 
no le lapidi. Una assai ben 
conservata fu offerta alla Dea 
Aventia da Tito Terzo Severo 
curatore dei coloni di Aventi- 
cum e esattore delle imposte; 
un'altra ricorda la costruzione 
dello sphaeristerium ad il 
tiva e a spese di Tiberius Ma- 
ternus, figlio di Tiberio, edile, 

Molti i bronzi conservati nel 
Museo e scoperti in varia epo- 
ca: tra i più curiosi ecco un 
apotropaion — amuleto contro 
il malocchio —, un sileno: che 
porta un otre; un ben conser- 
vato caldarium in bronzo per 
tener caldi i liquidi, e fa stra- 
nissima mano bronzea natura- 
le — sembra offerta votiva di 
una puerpera al dio orientale 
Sabazio — che reca in rilievo, 
tra l'altro, una tartaruga, una 
salamandra, un serpe, una ra- 
na, un coniglio, una pigna, un 
ramoscello di olivo e sul polso 
il ritratto di una donna che 
allatta un bambino, 

Un itinerario. sulle orme di 
Roma in Svizzera può rappre 
sentare per il turista un viag- 
gio tra le vestigia del passato 
pieno di fascino e di sorprese 
anche per la vasta latitudine 
delle bellezze naturali in cui 
tutte le località s'incuadrano! 


Raffaello Biordi 


chi uomini naturalmente 
eschimesi — sulle montagne di 
ghiaccio grazie agli cinertevato, 
Spiriti del mare. Anche gli e 
schimesi d'America, coni qua- 
li gli indigeni della Groenlan- 
dia orientale non hanno avu- 
to più alcun incontro alme 
no da mille anni, credono in 
una leggenda simile: ciò che 
conferma, se pure ce ne fosse 
ancora bisogno, la provenien- 
ra dei groenlandesi dall'Asia 
attraverso il Nord-America e il 
modo infantile con cui si tra- 
mandano episodi del passato 
— in questo caso «la grande 
mareggiata», cioè il Diluvio 
universale — mescolando fra: 

menti di verità a leggende. 

Vi sono poi gli spiriti della 
terra, i «Kringaranghitsity, for- 
ti cacciatori che attirano i 
viandanti e li nascondono fin- 
chè gli stregoni non vanno a 
liberarli. Si tratta però di spi- 
riti impazienti, poichè se al 
terzo giorno dalla cattura non 
ricevono offerte uccidono i pri- 
gionieri... 

I grandi benefattori sono in- 
vece i piccoli «yayvetsieta, uo- 
mini minuscoli come uccelli 
che abitano in microscopiche 
capanne e che vivono di cac- 
cia come gli eschimesi. Una 
volta entrati nelle loro grazie, 
neanche i terribili «timmert- 
sit», uomini giganteschi che 
popolano 4 ghiacciai dell'inter= 
no e che sono capaci di sca- 
gliare jrecce a trenta chilo 
metri di distanza, potranno 
toccarli. 

Nelle montagne gli indigeni 
collocano anche î dispettosi 


gli irascibili immensi «ingadi- 
dit», che vagano di notte con 
un enorme paiolo collocato su 
una lampada per cucinare tut- 
ti i cacciatori e gli animali 
che incontrano nel loro cam- 
mino... 

Abbiamo voluto citare sol- 
tanto i più importanti. spiriti 
del mare e della terra, dai qua- 
li gli eschimesi devono assolu- 
tamente difendersi e per cui 
ricorrono alle sedute degli stre- 
goni e ai loro impagabili amu- 
leti. Ma vi sono altri spiriti 
che dominano la loro esisten- 
#a. IL Sole (tseré), la Luna 
(aningak) e tutti gli astri so- 
mo grandi amici poichè danno 
luce e calore, e permettono di 
contare i mesi e le stagioni. 
Luna — che per essi è ma- 
schio — è fratello della bella 
Sole, la quale un giorno fuggì 
con una fiamma dalla capan- 
na ove viveva con Luna per- 
chè questi si era invaghito di 
lei. Ma Luna seguì Sole nel 
cielo portando anch'egli una 
fiamma, e le loro scintille crew 
tono le stelle... 

Durante la mia permanen- 
ra fra le tribù di Kudisik, un 
villaggio situato & un giorno 
di slitta da Tassidak, ho avu- 
to modo di notare, purtroppo, 
quanto vivo è ancora il rispet 
to per gli spiriti e gli stregoni 
anche da parte di coloro che 
frequentano le chiese e atten- 
dono le visite dei missionari. 
E anche qui, che è il centro 
più civile -della Groenlandia 
orientale, ho conversato a 1un- 
go sulla questione con il me 
dico norvegese, con un pasto- 
re protestante — il quale, bea- 
to lui, dice che tutto va per 
il meglio — con i cacciatori di 
pellicce che fanno sempre la 
spola fra le tribù disseminate 
nei villaggi di-Kuminn, Ikatek 
e Tideridak, e persino con le 
infermiere che giornalmente 
curano certi disgraziati, i qua- 
li non hanno mai conosciuto il 
sapone e sono infestati di pi- 
docchi. 


Tenace superstizione 


«Quando mandai alla steri- 
lizzazione i suoi cencì jormico- 
lanti di insetti — mi disse frau 
Katie, una danese pajfutella 
e allegra — ci mancò poco che 
un vecchio non mi assalisse! 
Avrebbe voluto mangiarli, ca- 
pisce? Sgranocchiare i pidoc- 
chi che hanno addosso è un 
nauseante difetto che non rie- 
scono a perdere. 

‘Afjatto meravigliato per que- 
sta rivelazione poichè avevo già 
assistito a scene del genere, le 
chiesi se non avesse visto i 
suoi amuleti. 

«Sì, per pura combinazione. 
Ne aveva contro il malocchio, 
contro gli spiriti delle malat- 
tie e della morte... Ma non vol- 
le che nessuno di noi li toc- 
casse. Quando il dottor Jej- 
ferson prese fra le mani un 
idolino rosso tutto collo e gam- 
be, che era sbucato juori del 
suo cuscino, quel vecchio ri- 
mase terrorizzato... Per due 
giorni non volle toccare cibo 
finchè non venne uno della sua 
tribù. Seppi poi che era uno 
stregone». 3 

Risulta evidente da questo 
e da altri analoghi episodi che 
gli eschimesi, anche se credo- 
no in Dio, non possono rinun- 
ciare ai loro feticci. Gli scia- 
mani stessi, che a volte dimo- 
strano apparente fedeltà al 
missionario, sono sempre con- 
vinti che per coloro che rispet- 
tano î tabù ci sarà un para 
diso, un luogo di felicità dopo 
la morte ove non sentiranno 
nè fame nè freddo, mangeran- 
no @ sazietà, e potranno cac- 
ciare con i coltelli e le frecce 
che î parenti di nascosto collo- 
cheranno nella loro fossa. 


Ecco cosa hanno trovato i 


«ekridits, buffi foletti per me- 
tà uomini e per metà cani, e 


missionari tra gli eschimesi di 


= 


Gli imponenti resti. del tempio del Cicogner all’Avenches 


1 Pa init 


“America e di Groenlandia: so- 
lo distributori di amuleti e su- 
perstizioni, uomini perduti nelle 
tenebre di un deserto ove V'as- 
sassinio e la menzogna, il jur- 
to e la ciarlataneria regolava- 
no Vesistenza delle tribù. 

E° facile indovinare quanto 
ardua sia la strada tra que- 
sti ingenui primitivi che, an- 
che se in vita sono stati dei 
perversi e degli infanticidi, so- 
gnano di entrare in paradiso 
con gli archi e le jrecce per 
la grande caccia nei campi ce- 
lesti pieni di selvaggina e di 
sole, 

Franco La Guidara' 


n 


Venerdì, 29 novembre 1957 


Lo stregone con i suoi strani strume; 
dalla fantasia dei primitivi scultori eschimesi 


ti preferil 


è uno dei sogget- 


— 
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NOVITA’ SUI PALCOSCENICI ROMAN 


Quando il pubblico 
smenfisce i crifici 


«Virginia) di Michel André è molto piaciuta agli spettatori 
per il suo carattere di intelligente passatempo senza pretese 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, novembre 

«Virginia» di Michel André, 
commedia nota ai milanesi, è 
stata accolta dai critici roma- 
‘ni con viso arcigno. Io mi ci 
son recato alla diurna, dome- 
nica, aspettandomi di vedere 
il mezzo teatro consueto alle 
novità accolte male, Niente af- 
fatto: tutti i posti erano esau- 
riti. Vedi il giudizio uman co- 
me spess'etra e quanto poco 
quello dei giornalisti influisca 
sul pubblico. 

Viveva, un tempo, a Roma, 
un borioso critico che s'adon- 
tava quando non riusciva 2 
far accorrere gente alle com- 
medie da lui protette. Nemme- 
no le ragioni della cultura pos- 
sono valere per chi vuol sem- 
plicemente «passare la serata», 
@ questi sono i più. Trent'ani 
fa si sosteneva che, il teatro co- 
me cosa seria, si dovrebbe fare 
alle nove di mattina, non per 
spettatori a stomaco pieno, ‘Al 
teatro passatempo si può an- 
dare come si va al cinema. Bi- 
sogna distinguere i generi e 
ricordarsi proprio certe cose 
elementari che le preferenze, 
lla passione e la polemica fan- 
‘no scordare, Esistono la trage- 
dia, i poemi drammatici, pasto- 
tali e piscatori, la commedia 
seria, quella frivola. e quella 
musicale, la commedia a qua- 
dri o sintesi incatenate, esìste 
la parodia coltivata per oltre 
un secolo dai napoletani, c'è la 
farsa eccetera. Assistere a una 
commedia frivola avendo nel 
cuore Racine o Alfieri è men- 
tecatto; perchè la mente, af- 
ferrata dalla preferenza, sra- 
giona. Gli austeri amici che 
hanno, disprezzato «Virginia», 
con la mentalità che Scelba de- 
fini di culturame, mal s‘appose 
ro. Come infierire su un cane 
perchè quadrupede? 

Chi scrive ne ha viste tan- 
te e, come tutti i vecchioni si 
rifà al passato. Tra il 1922 e 
il 1980 si agitò, a Roma, una 
violenta polemica contro i cri- 
tici che misuravano il teatro 
‘Espressionista o quello Dada, 
o quello Imaginista o quello 
Surrealista 0 Futurista 0 Or- 
fista, col metro del teatro tra- 
dizionale, e tolletavano soltan- 
to î modelli che non troppo si 
allontanavano dagli antichi, 
mentre sì indignavano alle 
stravaganze che erano il fine 
dell’opera e il pegno della sua 
originalità. A Marco Praga, 
quando veniva a Roma, si riz- 
zavano i capelli, e li aveva. 
Fu allora preteso che critici 
sperimentali venissero 3 giudi- 
care le recite sperimentali. E 
che tutti facessero come Adria- 
no Tilgher capace di mutare 
nel proprio cervello il dispo- 
sitivo, e capire. Si richiedeva, 
a. gran voce, un'associazione 
di critici sperimentali paralle- 
la alla «Lega di San Genesio», 
sodalizio di spettatori speri. 
mentali impegnati a rispetta 
Te tutte le eccentricità e a esa- 
minere obiettivamente ogni 
tentativo sovvertitore. Chi sì 
mette a un gioco, bisogna che 
ci sappia stare. 

Siamo ancora al punto che 
un, innamorato di Racine si 
schifa di «Virginia» perchè ba- 
nale, mentre un altro si sde 
gna perchè il lavoro è tutto 
intessuto di reminiscenze, quan- 
do sappiamo bene che, nei se 
coli, il teatro non ha fatto che 


‘o presunti) ap- 
parsi come fenomeni. L’acco- 
glienza romana a «Virginia», 
da parte del pubblico è stata 
piena di buonsenso, pur se ma- 
le intesa da parte della criti- 
ca. Anche agli spettatori la 
commedia è apparsa brillante 
in modo convenzionale, tessuta 
di luoghi comuni. materiata di 
avvenimenti rifritti, piena di 

ole assurdità e inverosimi- 
glianze; ma, proprio per que 
sto, risultava. «digestiva». A 
quello stesso pubblico Alfieri ri- 
sulta indigesto. To mi ci sono 
abbastanza divertito perchè a 
momenti certe scene diventa- 
vano. surrealiste, tanto era 
no inverosimili e, tutto il tem- 
po, ho fantasticato a vederla 
come un'operefta: chè certe sce- 
ne chiamavano una musichet- 
ta, come certi duetti. 

La mercanzia «Virginia» è 
quella che piace alle folle, le 
quali amano motivi nuovi 
più volte ascoltati nel passato. 
Tl materiale di questa produ- 
zione è stato persino rimaneg; 
giato dal cinema: naufraghe di 
un aereo caduto in mare che 
‘vengono in scena asciuttissime; 


con tutti gli indumenti ben sti- 
rati, perchè il mare nel quale 
erano cadute era finto, situa- 
zioni da isola deserta fra uo- 
mini e donne, matrimoni im- 
provvisi ma previsti come quel- 
li che ogni sera faceva Pulci 
nella. E’ sciocco chiedersi il si- 
gnificato che vuole avere que 
sta storielle. Ma non ne ha 
nessuno. Potrebbe seguitare al- 
l'infinito con perpetuo montag- 
gio di avvenimenti visti e rivi- 
sti. L'autore non s'è proposto 
una tesi e una morale ma un 
passatempo leggero, tenendo 
accuratamente Tontane le ori- 
ginalità che provocano rea- 
zione. 

I critici disprezzano? E’ dun- 
que proibito produrre copioni 
commerciali per le compagnie 
che li preferiscono? Calindri 
non gareggia con Benassi 0 con 
‘Ruggeri, perchè sta su un al 
tro piano e în altro ruolo; ma 
del presente genere è specia- 
lista e, stavolta, ha recitato 
nel tono richiesto, sorvolando 
con abilità tutte ‘le posizioni 
assurde e tutte le stupidaggini 
messe insieme da Michel An- 
dré. Laura Solari, sempre gio- 
vane e intelligente ha brilla- 
to con la sua parlata di ame- 
ricana dalle ottime desinenze 
‘fonetiche. Questa attrice, in- 


venzione di Camillo Mastrocin- 
que, fa onore all’anziano regi 
sta che, proprio per dei, tradì 
le marionette. 

Lia Zoppelli, prosperosa mon- 
dana, è stata convincente. Ro- 
busto e bravo il Francioli che 
se la sballotta come fanno i 
«ballerini di forza» con la loro 
partner. Questi attori non sa 
rebbero così bravi a recitare 
l'Alfieri; ma cosa c'èntra, AL 
fieri? In realtà questa coi 
media è stata scelta perchè 
c'erano parti uguali per la So- 
lari e la Zoppelli. Gli attori 
non giudicano la commedia ma 
soppesano le parti; e non fan- 
no gli apostoli del teatro: è 
un mestiere’ che lasciano vo- 
lentieri a roi. Ma è ben noto 
che, quando una storia qualw 
que è adatta ai comici, e pia- 
ce loro, lo spettacolo viene 
adatto al pubblico e piace alla 
maggioranza. Cosa c'entrano in 
questi rapporti diretti tra com- 
medianti e spettatori, gli int 


lettuali che stanno, da parte,_ 


a Sofisticare? Wssi sono un'al- 
tra partita. I vari generi di 
compagnie e la varia natura 
delle produzioni hanno, da se 
coli, i loro posti assegnati a 
teatro. Basta distinguerli per 
non scandalizzarsene, 


Anton Giulio Bragaglia 


Le grandi figure della Ci 
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in tutte le edicole 


STORI 


ILLUSTRATA 


un nuovo periodico 


MONDADORI 


STORIA 


ILLUSTRATA 


il nuovo mensile di 


MONDADORI 


che illumina il passato 
132 pagine a 2 colori - 150 lire 


cscecccccccccccccccco 


Le curiosità, le cose non dette, i retroscena, gli aspet- 
ti romanzeschi della storia di tuttii tempi attraverso 
i racconti dei migliori scrittori italianì e stranieri. 


tà italiana, i sommi artisti, 


i letterati, gli uomini di Stato, le donne famose, gli 

‘avyenturieri, giornalisticamente rievocati nelle loro 

grandezze e nelle loro manie, senza polemiche, al di 
fuori d’ogni arido schema convenzionale. 


STORIA 


è diretta da Nando Sampietro 
direttore del diffusissimo settimanale GRAZIA 


Sommario del primo numero: 


La moglie di Vittorio Emanuele II 
l dramma di Gauguin a Tahiti 
Vittorio Gorresio: Come nacque la Repubblica — Sir 
Winston Churchill: La conquista normanna — Paolo 
Monelli: Senza cavallo bianco Badoglio ad Addis Abe- 
ba — Alberic Cahuet: L’esumazione di Napoleone a 
8. Elena — Indro Montanelli: La vera storia del gene- 
rale Franco — Victor Hugo: La morte di Balzac — 
\ A. R. Berndorff: Il romanzo 
lombo: Attila, il flagello di Dio — Antonio Baldi 
Mamme dell’800 — Luciano Chailly: La giornata di 
Beethoven — Robert S. Parker — Le manie di Hitler 
Tom Antongini: D'Annunzio visto da vicino 


una spia — Ezio Co- 


e inoltre: 
RUBRICHE - CURIOSITÀ - ANEDDOTI .- QUIZ 


Venerdì, 29 novembre 1957 


IL PICCOLO 
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CRONACA DELLA CITTA 


UNA ISTITUZIONE CHE ONORA TRIESTE 


UN AVVENIMENTO. NEL MONDO CULTURALE 


LA SISTEMAZIONE DEGLI EX G.M.A 


Ha bisogno di spazio 
il nostro Ospedale infantile 


Con l’acquisto di un nuovo fondo troverebbero sistemazione 
la Scuola convitto e un Centro di rieducazione per poliomielitici 


Crediamo che in una guida 
moderna di Trieste alcune del- 
le pagine ‘d'onore dovrebbero 
spettare di diritto all'Ospedale 
infantile. Si dice’ guida «mo- 
‘dernay perchè comprensiva di 
capitoli che vanno al di là del 
solito itinerario limitato all'a 
spetto delle cose, come appun- 
to accadrebbe per questa isti 
tuzione, da far visitare con un 
interesse ben più vasto e com- 
piesso di quello riservato a mo- 
‘mumenti e musei. Ma poichè 
ogni nuovo contatto con l'Ospe- 
dale di via dell'Istria accende 
facilmente gli entusiasmi per 
quanto di utile e di perfetto 
esso riesce sempre a proporre, 
meglio per il nocciolo del di 
‘scorso abbreviare i tempi e par- 
lare delle novità. Si tratta, per 
ora, di un'anticipazione, ma Ja 
sua importanza è tale che con- 
viene annotarla fin d'ora. 

Come ogni organismo che vi- 
ve e persegue un'attività posi 
tiva, arche l'Ospedale infanti- 
le S'accorge un bel giorno di 
aver bisogno di spazio, Succede 
alle città, alle strade, alle ca- 
se; ovvio che succeda anche a 
una istituzione del genere, Oc- 
correrebbe spazio per la Scuo- 
Îa Convitto, adesso sistemata 
alla meglio nell'edificio princi. 
pale, con un tono di proyviso- 
Tietà che si capisce non poirà 
continuare ancora per molto. 
E occorrerebbe spazio per un 
progettato quanto necessario 
centro di rieducazione per po- 
liomielitici, che sarebbe spira 
glio di speranza per tanti di- 
sperati, Bisticciamoci pure con 
le parole, ma così è. 

Tuttavia ci si guarda attorno, 
e da tre lati niente da fare: 
a nord il nastro della ferrovia, 
a est una strada, a sud una 
scarpata e poi case e terreni 
privati. Inoltre anche il parco 
‘antistante l'edificio è già così 
sfogo insufficiente per le ne- 
cessità dell'Ospedale (ed è, nek 
Ie sue proporzioni, poco più di 
una terrazza sul richiamo az- 
zurro ‘del mare). Non resta 
dunque che il quarto lato, a 
confine con la via Battera. 
Nacque là il primo nucleo del 
muovo ospedale che poi si svi- 
luppò in direzione opposta, e 
nella zona, rimasta più quie 
ta, si istituì il padiglione dei 
piccoli cronici, È 

‘Ora -tre-il-murai-di cintae.la 
linea. curva segnata da via Bat. 
tera è sopravvissuto selvaggio 
un fondo dalla planimetria. ir- 
regolare (su per giù un trian- 
golo rettangolo) di circa due 
mila metri quadrati, Il terreno 
è accidentato, un po' Far West 
per ì «ragazzini» del rione. Ma 
poco alla volta anche il Far 
West venne colonizzato, e ac- 
‘colse le ville di Wright e i poz- 
zi di petrolio. Quì si trattereb- 
be di molto meno: lo. sposta- 
mento di un recinto, giù un fi- 
lare di pioppi e dopo aver li 
vellato i piccoli «canyons» ec- 
co terra buona da cavarne 
spazi. 

‘sarebbe tanto ossigeno per 
le necessità — diciamo pure 
‘urgenti — dell'Ospedale, e sa 
Tebbe dopotutto un ampliamen- 
to organico, e pertanto logico. 
A questo sta pensando, seria 
mente l’amministrazione del 
l'Ospedale infantile, ed è una 
soluzione da condividere e ap- 
poggiare per il bene che ne ver- 


rebbe alla collettività. E sarà 
un altro capitolo che non potrà 
mancare nell’auspicata guida 
«moderna» di Trieste, 
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NELLA D.C, DI TRIESTE 


Un provvedimento discilinare 
a carico di diciassette. sori 


IL PROF, REDENTO ROMANO. 
E' STATO, SOSPESO DALLA 
ATTIVITA’ PER UN ANNO 


L'ultimo Congresso provin 
ciale della D.C., che ha fatto 
registrare il successo della cor- 
rente di «Iniziativa democrati- 
ca» nei confronti di quella di 
«Azione di centro», capeggiata 
dall'ex segretario provinciale 
prof. Romano, ha avuto in que- 
sti giorni uno strascico nella vi- 
ta interna della Democrazia 
cristiana, con un grave provve- 
dimento disciplinare nei con- 
fronti di 17 aderenti alla cor- 
rente di «Centros, tra i quali 
lo stesso prof. Romano, 

Tl provvedimento: ha! tratto 
origine da una circolare diffusa 
tra i soci della D.C. subito do- 
Do il Congresso e nella quale 
erano contenute critiche | al- 
l'operato della corrente di «Ini- 
ziativa», con affermazioni che 
sono state giudicate lesive per 
la D.C. anche per la diffusio- 
ne che a tale circolare è stata 
data dai giornali di sinistra. Il 
collegio dei probiviri ha emes- 
so appunto in tal senso il suo 
giudizio in questi giorni, so- 
spendendo per un anno dalla 
vita del partito il prof, Reden- 
to Romano ed altri quattordi» 
ci soci (Ambrogio Barale, Sil- 
vio Benedetti, Romano Bran- 
dolin, Luigi Catalano, Antonio 
Coceani, Ada Cosulich, Piero 
Duya, Renzo di Ragogna, A- 
dalberto Ellero, Elvino Perini, 
Alberto Sassetti, Vittorio Tau: 
cer, Rosa Valente e Mario 
Zambiasi), infliggendo inoltre 
una sospensione di sel mesi 
(Guglielmo Fabiani) e un er 
chiamo» (Sergio Quadranti). 
Per il gruppo dei primi sono 
inoltre richieste le dimissioni 
dalle cariche attualmente rico- 
perte. 

Si prevede che i colpiti inol- 
treranno ricorso al collegio 
centrale dei probiviri (e-posso- 
mosferlo entro quisditi“giorni) 
€ che pertanto i provvedimenti 
faranno riesaminati in quella 
sede, 


_———_—_——_—_ 


Il PSDI si ritirerebbe 


dalla Giunta provinciale 


La stabilità della Giunta provin- 
ciale pare ormai destinata a finire, 
a oltre un anno dalla formazione 
avvenuta con l'inclusione di un 
assessore socialdemocratico tra pre. 
sidente e assessori democristiani, 
il tutto con l'appoggio dato dal 
P.R.I. alla formazione di tale Giun. 
ta biparbita, 


A determinare la crisi sono i so 
cialdemocratici, #1 cui Comitato 
provinciale, nella sua ultima riu: 
nione di venerdì scorso, ha deci 
so di far ritirare il proprio espo- 
nente (Tosoni Pittoni) dalla Giunta 
provinciale. Questa risoluzione fa 
Seguito all’attegziamento che. il P, 
8. D./I, ha assunto nei confronti 


— 


site 


—————__em 


UNA CONVERSAZIONE DI M.T. BALBIANO 


Ambascialrice di Dante 


la sentile cont 


ssa della TV 


Chi dice che Dante possa vive 
re ancora soltanto Nel fondo del. 
le biblioteche e nel sogni del veo- 
©hi professori? Falso; ‘anche in 
Jussuosi alberghi, tra ‘cristalli e 
poltrone variopinte e fini tappeti. 
Teri è venuto all'Excelsior; non 
di persona propria, ma come se 
fosse. stato lul, E' venuto sotto 
le spoglie di una gentilissima ame 
‘basciatrice ed è vissuto tra nol 
‘per poco, un'ora forse, chè di più 
mon eravamo degni, E' vissuto 
sull'onda, delle parole, nel richia- 
mo dei versi, racchiuso nello spa: 
zio di una terzina o d'una quar: 
tima, al massimo d'un sonetto. 
Ma ‘qual vita, dopo tutto, è più 
forte e più vera di quella che si 
©utre dell'eterna perfezione d'un 
verso e. da quello trae forza per 
risorgere nello spirito delle gene- 
razioni?! 

‘Fintahto che ci saranno perso 
ne come Maria Teresa Balbiano, 
Dante, è fuor di dubbio, conti. 
nuerà a vivere, Quello vero, s'in- 
‘tende: non il corrucciato' «padre 
della lingua» delle aule scolasti. 
che. ma un padre di civiltà © di 
pensiero e di amore, benevolo e 
senza ongoglio né alterigia — nem- 
meno di quel tanto che in realtà 
cbbe. Dotata di una squisitezza 
d'animo che la piatta luminosità 


dei teleschermi aveva solo in par-| 


to lasciato ‘apprezzare, la contes: 
sa Balbiano ha portato la parola 
di Dante con Ja semplicità e la 
modestia che soltanto una lunga 
‘consuetudine di pensiero & di af- 
fetto possono dare, Ne ha par 
Jato da amicà riverente e since. 
Ta; come d'una persona che non 
nasconde più. segreti, che Tioa 
Chiede nulla, ma alla quale sl è 
legati dnlla gratitudine di incan. 
cellabili. scoperte. interiori, Come 
d'una persona vita è vicima; qua- 
le appunto è apparso) Dante. in 
quell'ora; del pomeriggio di feri, 
alla riunione del Convegno di Ma- 
xa Cristina, 

La contessa Balbiano ha avuto 
un uditorio di scle signore, nik 
merosissimo; non meno nimero 
so crediamo di quello che l'ha 
onorata altrove, nel corso delle 
almeno 35 conversazioni dantesche 


tenute dopo il suo successo tele- 
visivo, Il giorno prima è stata a 
Gorizia, asgl andrà a Udine: di 
città in città, a portare il saluto 
ela parola di Dante, e il segno 
del suo altissimo insegnamento a 
chi, come noi, se ne ricordava 
solo per averlo studiato a scuola, 
e male per di più, 


Il rinnovo delle targhe 


sulle auto e sulle moto 


L'Ufficio autoveicoli della Pre- 
fettura. invita ancora una yolta 
tutti i proprietari di autoveicoli, 
circolanti con targa «triestina» ad 
affrettarsi a presentare sull'ap- 
Dposito medulo la domanda di so- 
stituzione della tariga stessa con 
quella «nazionale», avvertendo 
che, con il 1.0 gentiaio 1958; co- 
loro che non avranno ottemperato 
#& detto. obbligo, non potranno cir- 
colare con detti automezzi, 

..In relazione all'esiguo numero 
delle domande presentate da par- 
te dei motociclisti, si avverte che, 
în considerazione del limitato pe- 
riodo di tempo aneora disponibile, 
è opportuno che i possessori di 
motoveicoli provvedano in tempo 
utile, allo scopo di evitare negli 
ultimi giorni eccessivi affolla- 
menti agli ‘sportelli, il che com- 
porterebbe inevitabili inconve- 
nienti. Inoltre, tutti coloro che 
sono già in possesso della carto- 
lina invito per il ritiro della tar- 
ga, sono invitati a proyvedervi 
immediatamente. 


{n memoria di Ferruccio Girillo 


La sezione provinciale del Fan- 
te, con l'aciestone della Compa- 
gnia volontari giuliani e dalmati, 
farà celebrare lunedì, alle 9, nel- 
Ia chiesa di Sant'Antonio Nuovo, 
‘una Messa in suffragio del com- 
pianto dott, Ferruccio Cirillo, nel 
trigesimo della sua morte: î vo- 
lontari e i fanti sono invitati a 
partecipare al rito in onore del- 
l'estinto, valoroso combattente e 
‘fervente! patriota, 


della D.C. nel disciolto \Consiglio 
comunale ed era stata ventilata 
già nel recente congresso dei so- 
cialdemocratici, quale atto di. coe- 
renza anche nell'azione politica 
che dl P. S. D. I. va svolgendo sul 
piano locale e nazionale. 


{l responsabili del P. S. D. I. non 
‘hanno confermato nè smentito que- 
sta, decisione, che tuttavia consta 
Sia stata formalmente presa. Non 
dovrebbe comunque prodursi ina 
crisi. nella funzionalità del Consigho 
provinciale, nel quale potrà for- 
marsi una Giunta monocolore D, 
©., etiche perchè i socialdemoorati- 
ci mostrano di essere consapevoli 
dell'opportunità di non privare la 
città di quest'unica rappresentanza 


‘democraticamente eletta, 


n = 


Domenica all’ Università 


solenne rito 


inaugurale 


Tin occasione dell'inaugurazione 
dell'anno accademico della, nostra 
Università degli Studi, che avver- 
TÀ — come annunciato — doment- 
ca prossima, sul gonfalone del Co- 
mune di Trieste verrà appuntata 
la medaglie, d'oro dei benemeriti 
della scuola, della cultura e dei- 
l'erte, conferita recentemente dal 
Capo dello Stato alla nostre città. 
Ad effettuare la simbolica corse 
fina, il Ministro dell'Istruzione on. 
Moro he designato lo stesso Rettore 
‘Ambrosino, già insignito della me- 
daglia d'oro con la medesima moti 
vazione. 

Alla solenne cerimonia il prof. 
‘Ambrosino ha voluto invitare ora 
non solo le massime autorità della 
‘Regione, ima @nche i rappreseri- 
tanti del tre Comuni italiani insi- 
aniti, in precedenza, del medesimo 
sto riconoscimento, cioè Milano, 
Torino e Padova; he voluto inoltre 
invitare i concittadini, chi è stata 
conferita Je medaglia d'oro 0 d'ar- 
gento dei benemeriti della scuola, 
della cultura © dell'erte: essi sono 
Emilio Bidoli, Marino de Szomba- 
thély, Giacomo Furlani, Attilio 


Gentile, Romeo Neri, Baccio Zi- 


UN ALTRO GRAVE SCIOPERO DEI METALMECCANICI 


liotto, Carlo Lone e Nicolò Rota. 
Il Magnifico Rettore ha desiderato 
che alla cerimonia. stano presenti 
pure i superstiti dei moti del 1904, 
che per l'Università di Trieste pre: 
sero parte alle storiche agitazioni 
di Innsbrudle. 

L'invito alla cerimonia universi: 
taria è stato esteso quest'anno a 
tutti è presidenti: delle Associazioni 
nazionali. delle Biblioteche di ogni 
ordine, comprese quelle popolati, 
in quanto è così evidente che anche 
in questo campo Trieste ha saputo 
acquisite grandi titoli di merito 
per la concessione stessa dell'alta 
benemerenza ‘culturale. Il discorso 
inaugurale sarà fenuto dal docen- 
te di Diritto costituzionale prof. 
Vezio Crisafulli, \che quest'anno 
sarà preside della Macoltà di Gin- 
risprudenza dell'Ateneo triestino, 
gli parlerà sugli cAspetti proble. 
matici del sistema parlamentare 
vigente in Italiss, Alla cerimonia, 
che avrà inizio elle ore 10.30 nella 
quia magna dell'Università, presen- 
zieranno infine tutti i direttori ge- 
nerali del Ministero della. Pubblica 
Istruzione. 


Inattivi sino a lunedì 
i Cantieri e l'Arsenale Triestino 


Si va determinando una pericolosa tensione: gli esponenti sindacali 
esortati dalle autorità a collaborare nel mantenimento dell'ordine 


‘Altro giornate di tensione fa 
temere la vertenza sindacale dei 
metalmeccanici, aggravatasi im- 
‘provvisamente deri con uno scio» 
pero eccezionalmente grave: nel 
‘pomeriggio gli operai hanno di- 
sertato i Cantieri subito dopo 
‘mezzogiorno e mon torneranno al 
lavoro fino a lunedì mattina. Quin- 
di un'estensione di due giornate 
e mezze, quale non sì era ancora 
verificata nel pur lungo corso del- 
le vertenza. 

‘Non sono state rese note le ra- 
gioni che hanno indotto i Sinda- 
cati ad inasprire così il conflitto, 
nè sono annunciati comizi o altre 
manifestazioni degli scioperanti. 
A suscitare Je apprensioni con- 
corrono però vari fatti, che ieri 
hanno indotto anche le autorità 
ad intervenire, per impegnare le 
organizzazioni sindacall'ad evita- 
ré azioni che possano turbare l'or- 
dine pubblico. Va infatti rilevato 
in primo luogo che nei Cantieri 
la corresponsione del salario vie- 
ne fatta ogni venerdì, per cui 
l'odierno sciopero minaccia di la- 
sciare gli operaì senza la busta 
paga. Questa eventualità è ‘stata 
anzi esplicitamente ventilata ieri 
mattina nei Cantieri, per le dif- 
ficoltà di predisporre. Il salario 
appunto a causa dello sciopero in 
atto ed anche perchè, mencando 
gli operai, i Cantieri oggi reste- 
rebbero chiusi (la consegna delle 
buste paga avviene di norma 
presso i singoli, stabilimenti). 

‘Cosa accadrà quindi alle 15, 1a 
ora solitamente fissate per i pa- 
gamenti? E' possibile che gli ope- 
rai sì presentino per riscuotere cl 
salario è trovino i Cantieri chiusi 
ed è possibile arche (voce questa 
che ieri circolava insistentemente) 
che non gli operai ma le loro mogli 
e madri si presentino a ritirare 1 
buste paga, Rd è de aggiungere 
un'altra voce diffusasi deri rela- 
tiva a una dichiarazione che da 
parte della C.G.I.1, sarebbe ste- 
ta fatta all'autorità prefettizia, di 


richiamo a possibili incidenti che 
le organizzazioni sindacali si propo- 
nevano di prevenire ma che non 
potevano escludere e impedire: la 
voce può essere infondata o ine- 
satta, ma di fatto in serata il Vi 
ceprefetto | dott, Capon, presente 
anche il Questore De Nozza, ha 
chiamato 1 rappresentanti sindaca» 
li al Palazzo del Govemo eviden- 
temente per esortarli a.collaborare 
nel mantenimento dell'ordine. 

Queste 1e preoccupanti prospet- 
tive, mentre mancano ancora pre 
visioni o anche solo indizi di un 
avvio alla soluzione della verten- 
za, Le iniziative non mancano (e 
reiterati sarebbero stati anche leri 
{ contatti con Roma, dove tuttora 
si trova il Commissario generale 
Palamara) ma di concreto, pur- 
troppo, sì. ha soltanto la recrude- 
scenza dell'azione sindacale con, 
questo sciopero che praticamente 
dimezza l'orario settimanale di 
lavoro negli stabilimenti dei Crda 
e all'Arsenale; 


Nuove cariche, al G.U.T. 


L'assemblea generale ordinarie 
dei’ soci del Centro universitario 
teatrale, approvata all'unanimità le 
relazione del presidente uscente 
Enzo ‘Tornelli, he provveduto el 


rinnovo delle cariche sociali per 
l'anno di attività 1957-58. Sono ri 
sultati eletti per il consiglio diret- 
tivo Pierpaolo Venier, presidente, 
Paolo Neit, vicepresidente, Ermes 
Comer, Claudia Velicogna, Cesare 
Pellegrini, Anna Marin Percevassi, 
€ Mario Cotta, è per il comitato 
dei probiviri, Enzo Tornelli, Ro- 
berto Pagen, e Gianfranco Spiazzi. 
O STA, 


Nominata a Commissione 
Tegiona!e. per. l'artigianato 


Con decreto del Ministro per 
l'Industria e il Commercio, a se- 
guito del completamento delle 
operazioni previste dalla legge per 
la formazione della Commissione 
regionale per l'artigianato, è sta- 
ta deliberata la composizione del- 
la Commissione stessa, Il provvs 
dimento, pubblicato fert dalla 
Gazzetta Ufficiale della Repubbli- 
da, stabilisce infatti ln compost. 
zione dell'organismo rappresenta 
tivo dell'artigianato regionale per 
di triennio 18 novembre 1957 - 17 
povembre 1960, chiamandovi a far 
parte: i presidenti. delle Commis. 
sioni provinciali per l'artigianato 
di Gorizia, Trieste e Udine; ll 
dott, Silvio Alesani, in rappresen: 
tanza dell'Ente nazionale per l'ar- 
tigianato e le piccole industrie; 
1 signori Lauro Ceppi ai Trieste, 
Giovanni Molina di Udine e Giu- 
seppe Ballarè di Gorizia, esperti 
in materie concernenti l'artigia- 
nato; l'avv, Pler Giorgio Bressani 
di Udine e l'avv, Germano Asqui- 
nl di San Daniele del Friuli, 
esperti in materia giuridica, 

‘Fa parte inoltre della Commis: 
sione, a titolo consultivo, il diret- 
toré ‘dell'Ufficio provinciale del 
l'industria e del commereio del 
capoluogo di provincia, nel quale 
viene stabilita dalla Commissione 
stessa la propria sede, ai sensi 


dell'art. 14 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 23 ottobre 
1956, n, 1202, 


Il ricevimento al Consolato 
della Renubhlica juvoslava: 


‘Nei saloni del Consolato gene- 
rale della ‘Repubblica jugoslava, fl 
Console Mitja Vosnifak ha offer. 
to deri un ricevimento per cele 
brare la festa nazionale del suo 
paese, Moltissimi invitati. nanno 
affollato la palazziha di Strada 
del Friuli, fra { quali si notavano 
Il dott, Macelotte e Îl dott, Man- 
futto per dl Commissariato del 
‘Governo, il dott, Consalvo, il Pre- 
sidente della Provincia prof, Gre- 
goretti, il dott, Mattucci per il 
Comune, il Console Pasquinelli, 
11 generale, Ferrari e i rappresen 
tenti consolari di molbi paesi eu- 
ropel e d'oltreoceano, Hanno fat- 
to gli onori di casa fl Console 
Vosniak e i suol. collaboratori 
Vufanovie e Popovae, 


Riunione a Capodistria 
per l'acquedotto di Muggia 


Si riunirà lunedì matita a 
Capodistria la Commissione 
mista, italo-jugoslava per defi- 
nire la questione relativa allo 
‘aequedotto di Muggia, Come sì 
ricorderà l'esame del delicato 
problema aveva già avuto degli 
incontri preparatori circa un 
anno fa. t) 


Gife e soggiorni 


CAI - SOCIETA' ALPINA DEL 
LE GIULIE. Domenica do dicem- 
bre escursione sociale @ Gorizia con 
salita del monte Sabotino. Infor 


mazioni in sede, via Milano 2, te- 


lefono 2520. 


SODDISFATTI I SINDACALISTI 
PER L'ESITO DEI COLLOQUI ROMANI 


Un accordo definitivo sarebbe stato raggiunto - Da parte sua l'Unione 
addetti al Commissariato sostiene ancora il progetto dell'on. Colitto 


Ta delegazione della Camera del 
Lavoro che de martedì era impe: 
gnate = Roms nella discussione, 
in sede ministeriale, del problema 
degli ex G.M.A., ha lasciato ieri 
sera le Capitale: csoddistatta» per 
4 risulteti conseguiti. Non si han: 
no purtroppo più precise e det 
tagliate notizie sull'esito, dell'in- 
contro tra i sindacalisti e il Mi 
nistro della riforma burocratica, 
sen, Zotta, perchè ‘la riunione 
conclusiva ‘è terminata a tardis: 
sima ora, 

Da Roma si assicura comunque 
che «sono state superate: notevo- 
1 difficoltà» e che 4 lavori sono 
‘giunti a una conclusione che ap- 
punto 1 rappresentanti sindacali 
hanno definito «senz'altro soddi: 
sfacente», Ciò fa ritenere che un 
‘accordo di massima sia stato rag- 
giunto tra la posizione governa- 
tiva e le richieste, della, Camera 
del Lavoro (anche in quest'occa- 
gione, presso il Ministro Zotta, 
‘sostenute dall'on, Cappugi (della 
CISL) e che l'accordo dovrà ora 
trovare la sua definitiva Sanzio 
ne nella sede competente. e cioè 
in quella parlamentare, 

Nel lasciare la Capitale i sinda- 
calisti hanno preannunciato una 
assemblea degli ex G.M:A., che 
sarà indetta alla Camera del Le- 
voro nel primi giorni della pros 
sima settimana, per una comple 
ta relazione sul HMaultati ottenu- 
ti nel colloqui con gli organi go- 
vernativi e parlamentari, 

Teri sera frattanto un'affollata 
Tiunione di ex G.M.A. è stata pro- 
mossa dall'Unione dipendenti del 
Commissariato generale, Ja cui 
azione è invece rivolta a sostene- 
re Ia soluzione: proposta in sede 
parlamentare dall'on, Colitto e 
che sì differenzia  sostanzialmen- 
te dal progetto governativo, Nelle 
relazioni fatte in questa riunio- 
‘ne anche gli emendamenti richie- 
sti dalla Camera del Lavoro sono 
stati giudicati insufficienti a, al 
vaguardare i diritti acquisiti da- 
gli ex GMA, 

Al termine è stata votata una 
mozione che incarica il direttivo 
dell'Unione a riesporre al Gover- 
no e ai gruppì parlamentari del 
vari partiti, ai quali compete in 
definitiva l'approvazione delle leg- 
gi, i postulati della categoria se- 
condo i criferi indicati dal pro- 
getto dell'on, Colitto, che preve- 
de la formazione di un «ruolo spe- 
ciale», a. estinzione per. l'intera 
eutegoria, Corpi di. polizia, com- 
presi, 

—__—__—& 


Baruffa in trattoria 


giudicata în appello 


La sera del 28 dicembre dello 
‘srorso anno pareva che il Texas sì 
‘fosse trasferito di colpo nella trat- 
toria «Conca d'Oro» di via Paulia- 
na gestita da Giovanni Millo; tre 
chenti si erano azzuffati fra di loro 
senza risparmio. di ‘colpi, spaccan- 
dosì bottiglie in teste e scagliando- 
sì contro eltre oggetti. Alla fine 
della rissa. de. vero «saloone,.il. mi- 
natore Guerrino Decli di 52 enni 
alloggiato invia Gozzi 5 era dovu- 
to ricorrere alle sollecite cure me-. 
diche, Nella violenta disputa ori- 
gineta dei soliti futili motivi i suof 
due avversari, Eugenio Peternelli 
di 42 enni pure abitante in via 
Gozzi 5 e Giulio Toffoli di 44 anni 
gli avevano provocato l'avulsione 
traumatica di una dozzina di den- 
ti, la frattura del setto nasele, di 
alcune dite della mano destra € 


DELLA CITTA 


Arrivato il cappotto 
Abbiamo fatto appello l'altro 
ieri per un cappotto chiesto 

da una vecchietta di 72 anni, Per 

lei il pericolo del freddo è ormai 

scongiurato: cinque, sel, sette e 

più sono state le offerte pronta 

mente pervenuteci, assiemo ca 
quelle per altri indumenti inver- 
nali, A tutti quindi un grazie 

‘Per questo slancio spontaneo, qua- 

sì preludio del vicino 8, Nicolò, 


Il Trofeo Buffa 


Le tradizionale e severa gara 

di marcia ini montagna ris 
te alle truppe alpine, che I-CTA 
di Trieste organizza ogni anno de- 
dicandola alla. Medaglia d'oro Sil- 
vano Buffa, è stata ripresa dalia 
macchina cinematografica di Mario 
Buffa, uno dei fratelli del Caduto 
triestino, il quale ha curato, con 
passione e abilità, un bellissimo do- 
cumentario « colori sull'ultima ma- 
nifestazione, svoltasi @ Seppada, 
nell'estate Scorsa. Presentata ieri 


sera al consiglio direttivo dell'ANA, 
riunito al Circolo Ufficiali, 1a pel 
licola che si giova di un ottimo 
commento parlato e musicale, he 
riscosso viva ammirazione e gli ap- 
piausi di tutti é presenti. 


[CALENDARIETTO 


STATO CIVILE 


Teri: temperatura massima 15 
minima 9,3; pressione mb. 1019, 
stazionaria; umidità 71 per cen: 
to; temperatura del mare 142, 


Oggi: S. Saturnino, 1l sole sor: 
gealle 7,22; tramonta alle 16,24: 
la luna nasce alle 12,24, tramonta 
@ mezzanotte. 

Maree. OGGI: alta alle 13,30, 
cm. 1 sopra 1, mi; bassa alle 20.40, 
om: 19 sotto 1. m. DOMANI: el- 
ta alle 420, om. 90 sopra I. m 

Turno notturno delle farmaci 
Grevato, via Roma 15; Croce Ver- 
de, via Bettefontane 39; Dott. 
Gmelner, via' Giulia 14; Al Lloyd, 
via dell'Orologio 6; Dott, Signori, 
piazza Ospedale 8: Harabaglia, 
Barcola; Nicoli, Servola, 


* Goliocamento gente di mare. 
Chiamate d'imbarco per oggi 
ore 10: Turno «generales: un terzo 
Ufficiale di macchina; unfuochista 
autorizzato; ‘un fuochiste nafta per 
caldaie @ tubi d'acqua, 
%* La Columbus Association. co- 
munica che il 1.0 ‘dicembre inizia 
due corsi di lingua inglese; pro= 
grediti il lunedì e giovedì alle 19.30; 
principianti il matedì - venerdì 
dalle 19.30. Iscrizioni, viale XX 


MORTI: Brovedani ved. Doret= 
tl Pierina, e 72; Vouk Antonio, 
a. 57; Fortuna vedi Bolcì Arto- 
nia, a. 77; Busetti ved. Poropnt 
Eugenia, ‘a. 82; Bertossini Gio- 
vanni, a. 79; Bergamo Giuseppe, 
a. 60; Doneggio ved. Lanza Ma- 
ria, a. 84; Cesar Andrea, e. 82; 
Pertot ved. Pertot Antonia, a. 84; 
Tensi Marlo, a. 33; Montagnari 
Roma, @. 7; Pockar ved. Bastia- 
ni Marla, 8. 52; Oppenhelm in 
‘Traubner Marta, a. 78; Levi ved. 
Lolli Olga, a. 91; Izzi Salvatore, 
@. 63; Kerkoc Federico, a. 64. 

MATRIMONI RELIGIOSI: Reg- 
gente Marino elettricista con Ci- 
bic: Adriana casalinga; Devivi Ni- 
colò pittore con Cavezzana Gio- 
vanna sarta; Palusa Bruno rap- 
Dres. commercio con Belbosco Ma- 
HMagrazia impiegata; Quazzolo Sil- 
vio ufficiale marina mero. con Ce- 
covini Gianna casalinga; Braico 
Nino meccanico con Wotl Vincen-= 
zina sarta; SleJko Iarlo'braocian- 
te con Grbec Cristina casalinga; 
Parovel Fulvio muratore con Azzi 
Nerina casalinga; Bencioli Lucio 
impiegato con Dipolo Rosina ca- 
salinge; Vigini Merlo fabbro con 
Bralco Elide casalinga; Barut Co- 
Stantino manovale con Kieva Bian. 
ca Maria casalinga; Lipossi Aldo 
operaio con Penco Graziella ca- 


ch 


Settembre 24. 


salinga, 


Incontri dello spirito 
«L'amore è benigno; l'amore 
non ha invidia; l'amore non 

‘agisce invano; mon si gonfia, non 

è ambizioso, non ‘è egoista, non 

pensa il male; l'amore non si 

compiace mai dell'ingiustizia, ma 
gode della verità; soffre ogni co- 

88, ogni cosa crede, L'amore tut- 

to spera, tutto sopporta. L'amore 

non visne mai meno, Le profezie 
termineranno, le lingue cesseran- 
no, la scienza, un giorno, finirà 
in nulia. Solo tre cose durano: la 
fede, la speranza e l'amore. Ma 
la più grande di tutte è l’amore». 

Con la conclusione che San Paolo 

metté al suo «Inno della carità» 

sì consluderà anche la serie di 

trasmissioni dedicate all'amore, 

da Radio Trieste, questa sera, 

alle 19.45. 


Ballo della Montagna 


Domani, sabato, alle 21,30, la 
sede della «Ginnastica» aprirà 
4 suoi battenti per ospitare i soci 
delle Società alpine ed i loro 
amici, desiderosi di trovarsi în 
un'‘ambiente signorile per dar vi- 
ta al Grande Ballo della Monta- 
gna. Il Comitato è fiducioso di 
aver predisposto le cose in modò 
che gli intervenuti trovino l'am- 
biente ideale per trascorrere una 
otte in schietta allegria, Presso 
Segreteria della «Ginnastica» 
continua lla prenotazione. del ta- 
volì ancora disponibili ed dl rila- 
scio di eventuali inviti, 


Comperiamo gioie 
argenteria e’ oggetti artistici. 
Massima riservatezza. Gioiel- 

leria Marzari, Largo Barriera Veo- 

chia 13, tel, 95269, dalle ore 17-19, 


Oggi alle 16.45 alla TV 


verrà trasmesso in ripresa 

diretta un programma sugli 
Stabilimenti Innocenti di Milano, 
Ja nota industria costruttrice dei 
motor-scooters Lambretta. Consi- 
gliamo questa interessante tra- 
smissione sia a chi è già felice 
possessore di una Lambretta sia 
chi sta pensando di motorizzarsi. 


Un originale, gentile nugu- 
zio accompagnato dal sorriso 
del VOSTRI BIMBI 


CERETTI 


Vi fomirà il biglietto di 
auguri speciale su fotografia. 
Telefonate 38.678 «Segreteria 
per tutti», Corso Italia 13 


Seduta di. lauree 


Nella vecchia sede dell'Uni- 

versità degli Studi, ha avuto 
luogo deri una seduta’ di lauree 
nel corso della quale hanno con- 
Seguito il diploma in ingegneria 
cinque giovani studenti del no- 
stio Ateneo, Nel corso della sedu- 
ta stessa ha conseguito la laurea 
il primo greco: iscritto alla Fa- 
coltà di ingegneria navale della 
nostra Università, il signor An- 
drea Skunakis, che è il secondo 
degli stranieri laureati dalla gio- 
vane Facoltà dopo la signorina 
Vodopivee, di nazionalità jugosla- 
ve, anch'essa laureata Im inge- 
gmeria ‘navale, Lo studente Sku- 
nakis ha discusso ia tesi «Moto- 
nave da carico di piccolo tonnel- 
îaggio», relatore’ il prof. Antonio 
Servello, direttore dell'Istituto di 
architettura navale (e. correlatore 
il prof, Costantino Roseti, Han- 
no assistito alla discussione il 
Console generale di Grecia a Trie- 
ste con tutti i funzionari dei suo 
ufficio e tutti gli armatori greci 
presenti a Trieste, nonchè ‘molti 
esponenti della comunità ellenica 
locale. 


Contro il freddo 


quello che cl vuole sono le ot- 

time coperte termiche ed im- 
bottite, delle primarie marche, 
che Orvera (via Machiavelli 7/1) 
vende con comodo pagamento, ra- 
teale, senza aumenti, nè' buoni. 
Mantelli, impermeabili, confezio- 
ni, articoli per la casa, tutto a 
rate da Orvera. 


Bar Ristorante Obelisco 


La Direzione comunica alla 

sua spett. clientela che ogni 
sabato e domenica, a partire dal 
80 corr., il complesso Harmony 
ieterà! | ‘trattenimenti danzanti 
dalle ore 21 in poi. Ogni dome 
nica: tè danzante, Sui prezzi del 
ristorante mon viene applitato nes- 
sun aumento, Ambiente riscaldato, 


Ultimi modelli TV Philips 


Sono arrivati. gli ultimi mo- 

delli della produzione PHILIPS 
1957-58 nel campo radio-fono-TV. 
Prima di fare un acquisto, visir 
tateli presso la Ditta Pietro Del- 
ponte, via Timeus 12, Abbiate fl- 
ducie’ perchè sarete consigliati e 
trattati bene: farete un buon 
affare. 


Signorilità e distinzione 
dimostrerete illuminando la 


vostra casa con lampadari del- 
le rinomate case Fontana e Stil 


‘altre lesioni ‘e ferite multiple, Il 
Decli fu quindi ricoverato all'O- 
Spedale maggiore con prognosi di 
guarigione di cento giorni e con 10 
indebolimento permanente della 
funzionelità della mano destra e 
degli orgeni delle masticazione. 

I tre si ritrovarono otto mesi do- 
po in Tribunale per rispondere di 
risse aggravata; il Peternelli e il 
Toffoli inoltre di lesioni gravi nei 
confronti del Deoli. Assolti del pri. 
mo reato (@ssieme al Deoli) perchè 
il fatto, non sussisteva, il Petemieili 
® il Toffoli furono riconosciuti. col- 
pevoli del réato di lesioni gravi e 
condanneti rispettivamente & tre 
anni, un mesa e 10 giorni di reolu= 
sione. È 

Della complessa vicenda st è niuo- 
vemente. discusso ieri in sede di 


appello conseguentemente al ritor 
50 del Peternelli e del Toffoli; € in 
completa. riforme alla precedente 
sentenza la Corte li he assolti per 
insufficienze di prove ordinando la 
loro immediatà ‘scarcerazione. 
Pres, Nechich; P. M. Castellano; 
cane, Parigi; difesa avv, Moro 6 
Amodeo. 
___{ __ 


Orario delle macellerie 


A precisazione di quanto comu- 
nicato precedentemente circa gli 
orari delle macellerie, l’Associa- 
zione comunica quanto segui 
ssbato 30 novembre. osserveranno. 
l'apertura dalle ore 7 alle 13 e 
dalle‘17 alle 19; domenica 1.0 di- 
cembre chiusura completa. 


a 


ASSEMBLEA DELL'ENTE PER IL TURISM 


SIeezA 


La zona rivierasca di Duino 
e la sua crescente affermazione 


Ha avuto luogo la riunione del 
Consiglio: ‘d'amministrazione del 
l'Ente provinciale per il turismo, 
mel corso della quale si @ espres: 
so parere favorevole, con qualche 
raccomandazione, al' bilancio pre 
ventivo dell'Azienda autonoma di 
soggiorno e turismo di Trieste per 
l'esercizio 1958, Analogo parere {a- 
Vorevole è stato espresso per l'an. 
‘provazione del conti consuntivi 
dell’Azienda per gli eserciel finan 
ziori 1955: e 1956. 

Successivamente il Consiglio di 
‘amministrazione ha proceduto al- 
l'assestamento del ‘bilancio per 
l'eserelzio corrente dell'Ente, Te: 
sosì indispensabile è causa, della 
sospensione del ruoli del. contri- 
tuto turistico per le rate di ct- 
tobre e dicembre 1957 e In genere 
‘È seguito della situazione. verifi. 
catasì presso tutti gli Enti pro. 
vinciali per il turismo. d'Italla in 
conseguenza alla nota sentenza 
della Corte costituzionale, Il Con- 
siglio d'amministrazione he su 
‘spicato una sollecità approvazio- 
ne del progetto di legge sul finan: 
ziamento degli organismi turisti: 
ci periferici attualmente all'esame 
del Senato! della! Repubblica e ha 
inteso esprimere un ringraziamen- 
to particolare a tutte quelle as 
sociazioni di categoria e aziende 
che in questi difficili mesi per 
l'attività dell'Ente hanno dimo. 
strato. comprensione per l'impor- 
tanza delle attività turistiche nel 
quadro dell'economia generale e 
anno! continuato & sostenere 
l'Ente nel suo lavoro proteso alla 
valorizzazione turistica, di Trieste 
e della sua provincia, 

Il Consiglio dell'Ente ha anche 
esaminato accuratamente Jo svi 
Iuppo preso dalle località di Dut 
no e Sistiana, che hanno supe 
tato largamente la disponibilità 
di 400 letti, 6 st è espresso favo: 
Tevolmente per l'istruzione della 
pratica necessaria a far, ricono 
scere Ja, zona rivierasca posta ‘fra 
Sen Giovanni di Duino e il Co- 
mune di Trieste quale stazione 
di soggiorno è turismo, DI conse 
Guenza si epera di poter giungere 
antro l'anno entrante alla costitu- 
zione di una regolare Azionda su: 
tonoma di soggiorno e turismo di 
Duino e di Sistiana, in modo da 
Doter ancor maggiormente valo: 
rizzare 1a riviera triestina, 

Infine il ‘Consiglio ha esamina 
to altri problemi di attualità, sul 
Quali sì è riserrato di pronuncia»: 
sì in'une prossima riunione e ha 
Totificato varie deliberazioni di or. 
dinaria amministrazione, 


Il! sanatorio di’ Poggioreale 
o un'azione dell'U.LT. 


Su iniziativa dell'Unione per la 
Iotta alla tubercolosi (U.L.T.) si è 
svolta un'assemblea di ex tuber: 
colotici interessati all'assunzione 
21 lavoro presso fi muowo sanatoria 
T,N\P.S. di Poggioreale. Gli inter 
venuti si sono lungamente intrat- 
tenuti sul problema e principal: 
mente sulle limitazioni, per ragioni 
d'età, che l'I.N.P.S. pone, Alla fi. 
ne l'assemblea ha approvato una 
mozione di protesta da inviare al 
Ministro del Lavoro nonchè alla 
X Commissione del lavoro del Se. 
nato. Una delegazione dell'U.L.T. 
è stata ricevuta in Prefettura dove 
‘ha avuto assicurazione di un in. 
tervento del dott. Palamara presso 
il Ministero competente a Roma. 


Hal Grunpo femminile del PRI, 


Ha avuto luogo nella sede del 
PRI, l'assemblea del Gruppo fem. 
minile «Anita Garibaldis. Dopo ia 
relazione della segretaria, si è svol- 
ta un'ampia discussione che éi è 
imperniata soprattutto sulle finali- 
tà della Mutua volontaria perle 
casalinghe, già costituita in varie 
olttà itallane per ‘iniziativa del 
Movimento, femminile repubblicano 
e sui progetti di legge per la pen- 
sione alle casalinghe attualmente 
in esame in sede di commissione 
referente alla Camera, 

Alla fine dei lavori è stato eletto 
4l nuovo Consiglio direttivo che è 
risultato così composto: Maria An- 
gelticol; gle Bais, Albina Del Ne- 


Ristorante ada Dante» una 
cuoina di eotezione a prezzi 


eosezionalmente modici 


novo di Milano. Da Balcor, via 
S. Maurizio 2, I piano, 


gro, Luciana Gasperini e Diana 
Guide. 

La segretaria Egle Bais è stata 
delegata quale rappresentante del. 
la Federazione provinciale al Con- 
gresso nazionale del M.F.R. che 
‘avrà luogo a Roma nel giorni 30 
‘novembre e 1 dicembre. 


Appalto di opere. nubbliche 


Quattro lotti di Javoro, per com- 
Dlessivi 42 milioni di iire, sono 
Stati appaltati dalla Direzione del 
Lavori pubblici del Commissaris 
to generale, tutti a favore di im- 
prese locali, Saranno eseguite ope 
Te di manutenzione straordinaria 
negli stabilimenti demaniali di 
Villa Carsta (per oltre 12 milioni) 
e di Villa Giulla (18 milioni), 
nonchè l'ampliamento di una sot- 
tostazione elettrica al Porto Vit- 
torio Emanuele e lavori di rastrel- 
lamento di massi pericolanti dal- 
lo falde montane lungo le strade 
statali, 


La nostra adorata 
Mamma 


Giovanna ved. Waschl 
nata Pitacco 


è spirata il ‘26 corr. all’età 
di 90 anni. 

A tumulazione avvenita 
ne danno l'annuncio a quan- 
ti la conobbero, gli angoscia - 
ti figli, figlie, nuore, generi, 
nipoti, pronipoti e parenti 
tutti. 

Nel contempo ringraziano 
il medico curante dott. Pie- 
to Antonini che con amore- 
volezza la curò, la, signora 
Maria Ebner che l’assistette 
con rara devozione e tutte 
le gentili persone che pre- 
sero parte al loro dolore. 


Improvvisamente è manca- 
to all’affetto della sua ado- 
rata MARIA il 


dott. Carlo Bortolotti 


Ne dà il doloroso annuncio 
@ quanti lo conobbero e stima- 
tono la desolata moglie, 

I funerali del caro. Estinto 
seguiranno sabato 30 corr. alle 
‘ore 11 dalla cappella. dell’Ospe- 
dale Maggiore, 


CUT utostenz 


Informazioni - Prenotazioni 


PIAZZA UNITA? N. 6 
Telefoni 24193 - 24-196 
(C.I1.T, Stazione Autolinee 
P. LIBERTA? . TEL. 24-006 


BOLZANO MERANO giornal. 
SAPPALA, S. CANDIDO, DOB- 

BIACO, BRUNICO, BRES- 

SANONE, giornaliero ore 0.40. 
FIUME ore 17.30; dom, 7e 1° 30. 
POLA - Parenzo, ore 7 e 14.15. 
POSTUMIA - LUBIANA, giorn. 
GENOVA via Mantoya-Gremo- 

na, giornaliero, ore 8.15. 
GENOVA, lun., mero., ven., 21. 
MILANO, giornal., ore 9 e 21, 
UDINE, giornaliero, ore 7.30. 


Dopo lurighe sofferenze è 
spirata il 27 corr. all’età di 
78 anni 


Marta Traubner 
nata Oppenheim 


A tumaulazione avvenuta 
ne dà, affranto, l'annuncio 
il marito GIULIO anche a 
nome dei figli EMILIO (Tel 
Aviv) e BRUNO (Huston 
Texas) e dei parenti tutti. 

Un grazie particolare al 
‘prof. Loris Premuda per le 
assidue e amorevoli cure pre- 
state. 


La S. A. FORESTALE 
TRIESTINA si associa al 
lutto del suo emerito Cons. 
Cav. Giulio. Traubner. 


Il 28 cm. sì è spenta do- 
po breve malattia all’età 
di 78 anni 


Roma Montagnari 


‘Ne danno il triste annun- 
cio i fratelli ARTURO, la 
sorella CLOTILDE in PALE- 
SE, i cognati e 1 nipoti. 

I funerali avranno luogo 
oggi alle‘ore 14.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


i O E 
nostro caro. 


Giuseppe Bergamo 


Ne danno il triste annuncio 
i figli GIORGIO, DARIO e 
GIULIA, le sorelle, la nuora, 
il nipotino e i parenti tutti. 

I funerali avranno Juogo 0g- 
gi alle ore 15 dalla cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


fn] 
î Da oggi riposa nella Cap- 

pella; di famiglia, in Brac- 
ciano di Roma, il 


dr. ing. Salvatore Izzi 


Per espressa volontà dell'e- 
stinto ne danno il triste an: 
nuncio, a tumulazione avvenu- 
ta, la moglie LINDA con i 
figli MASSIMO, GIORGIO e 
LUCIANO e i parenti tutti ad- 
doloratissimi, 

‘Trieste, 29 novembre 1957, 


e = 
| 2 mancata improvvisamente 


Nerina Bellemo 
nata Benedetti 


d'anni 4a 

lasciando nel dolore il marito 
GUIDO (assente), l'adorato fi- 
glio MARIO, le sorelle, i fra- 
telli e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi, 
venerdì 29 corr, dalla via Gin- 
nastica 50, 


Commossi per le manife- 
stazioni di affetto tributate 
al nostro caro 


Pietro Caputi 


ringraziamo sentitamente 
quanti presero parte al no- 
stro dolore, 
Famiglie: 
CAPUTI . DE MARONI 
MICELI  CERQUENI 
FABNETI - SELLA 
ROITZ -. CEPAR 


Profondamente commossa per 
le attestazioni d'affetto tribu- 
tate all’indimenticabile 


Pietro Klobas 


la FAMIGLIA sentitamente 
ringrazia. 


[oe see] 
1 congiunti del compianto|@ 


Giovanni, Viola 
ringraziano sentitamente il prima- 
rio dott, Petronio, 1 medici e le 
Suore della I chir., 1 colleghi del- 
l'Osped, Maggiora è tutte le perso- 
ne che presero Darte al loro dolore. 

Famiglie: VIOLA, MISMASI, 


LEPORE, VIANELLI, GHERBAZ 


Per infotmazioni e preventivi di pubblicita sui mag- 
giori quotidiani dell'Europa e d'Oltremare rivolgersi 
all'UPI Trieste, via S. Pellico 4 - Telef. 55255 e 55955 


E’ UN VALORE PER L’)GGI E PER IL DOMENI! 
CROFF offre merce selezionata a prezzi 
fissi e verumente convenienti. 


CROFF Filiale di Trieste: P.zza d. Borsa 


VENEZIA, 7.15, 8.15, 12, 17.30, 


UN TAPPETO 
PERSIANO 
ACQUISTATO 
DA CROFF 


influenza 
reumatismi 
lombagginà, 
mevralgie 
To'tutte ta farmaci 


Cura 
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LE COMUNICAZIONI NELLA REGIONE VENETA 


in primavera a Trieste 
un convegno sulle strade 


Alla riunione l’Università ha offerto î suoi 


auspici e la sua sede di via 


Fabio Severo 


‘ Ai primi di° novembre ha 
avuto juogo a Torino, in occa- 
sione della giornata della stra- 
da, un importante incontro 
fra i più autorevoli esperti sul- 
l'argomento, In tale occasione 
è stata accolta all'unanimità 
da parte degli intervenuti la 
proposta avanzata dal Direi- 
tore dell'Istituto di Strade e 
"irasporti della nostra Univer- 
sità, prof. Maternini, di tenere 
a Trieste, nella primavera del 
1958, un Convegno sulle comu- 
micazioni stradali delle Tre 
Venezie, sotto gli auspici del 
la Federazione Italiana della 
Strada e della. nostra. Univer- 
sità, con la collaborazione de- 
gli Enti locali cittadini. e con 
la partecipazione delle Ammi- 
nistrazioni Provinciali, dei 
Compartimenti dell'AN.A.S, e 
dell'Ispettorato, della Motoriz- 
zazione Civile e degli Uffici 
Tecnici delle Province Venete. 

TI Rettore dell'Università de- 
gli Studi, prof. Ambrosino, da- 
ta la importanza della manife- 
stazione, ha messo 8 dispo: 
zione del Convegno la signor! 
le ed accogliente sede univer- 
Sitaria di via Fabio Severo. Il 
prof. Luigi Tocchetti, presi- 
dente della Federazione Italia- 
na della Strada, che ha accet- 
tato la presidenza del Conve 
gno, a nome di tutte le autor: 
tà competenti italiane, ha 
mostrato la propria gratitudi 
ne agli Enti promotori della 
iniziativa e al Rettore della 
Università di Trieste ed ha 
proposto quale tema. generale 
della manifestazione «Le co- 
municazioni stradali della Re- 
gione veneta con particolare 
riguardo. alla viabilità maggio- 
re e ai suoi collegamenti con 
la rete internazionale». 

7 in corso di formazione il 
Comitato esecutivo, che farà 
capo all'Istituto di Strade e 
‘Trasporti della nostra ‘Univer- 
sità, di cui saranno invitati a 
far ‘parte tutte le autorità ed 
enti locali cittadini, 

La manifestazione avrà luo- 
go, molto probabilmente, nel- 
la prima quindicina del prossi 
mo marzo; essa darà modo di 
richiamare l’attenzione delle 
massime autorità nafionali e 
straniere sui: più assillanti pro. 
blemi della nostra viabilità. Il 
Convegno si presenta quindi 
particolarmente interessante e 
tutti gli studiosi! dei suddetti 
problemi avranno. così oîca- 
Sione di portare un tangibile 
‘contributo alla riunione facen- 
do conoscere le conclusioni det 
loro lavori, 

nti 


La brusca. sterzata 


di un filobus in via Canova 


Uno spettacolare incidente della 
strada è avvenuto deri sera in via 
(Cenova all'incrocio con la via Pal- 
Jadio, quando una vettura filovia- 
ria è finita contro; fl muro di una 
casa, în conseguenza di una bru- 
sca sterzata effettuata allo scopo 
di non investire una moto, Mrano 
le 17.15; da filovia numero 4 della 
linea «Li» scendeva la via Cano- 
wa diretta verso il centro, guidata 
da Luigi Ricci di 82 anni, abitante 

via Pascoli 22; tutto ad un trat- 
to, il manovratore si vedeva ta- 
gliare le strada: della motocicletta 
"TS 18920 sopraggiunta sulla sua 
sinistra, valo a dire da Via Palla- 
‘dios le moto era guidata da Giu- 
seppe Girani di 56 anni, abitante 
in via del Pratello 11, e recava sul 
sellino. posteriore Roberto Milan 
di 47 anni, abitante in riva Otta- 
viano Augusto 20. Il conducente 
della filovia bloccava in un lampo 
e’ contemporaneamente | sterzava 
completamente a' destra; non gli 
riusciva però di evitare comunque 
di urtare, seppure di striscio, Ja 


moto che si tovesciava assieme ai 
dus motociclisti. La filovia slittava 
successivamente fin sul marciapie- 
di, arrestandosi infine contro l'an- 


golo della casa di via Palladio 6. 
Numerosa folla si radunava ben 
presto sul luogo dell'incidente, e 
‘qualche passante correva al più 
vicino telefono per invocare l'inter 
vento della CRI. Un’autolettiza 
trasportava qualche minuto dopo 
all'Ospedale maggiore l'uomo che 
viaggiava sul sellino posteriore de 
la moto, il quale era rimasto lie- 
vemente ferito in seguito alla ca- 
duta; è stato. medicato all'astante- 
tia — e subito dopo dimesso — per 
una contusione all'arcata sopracci- 
liare sinistra e una forte contusio- 
ne al dorso della mano destra, per 
cui è stato giudicato guaribile in 
una decina di giorni. 

La brusca frenata della filovia 
ha creato un certo scompiglio tra 
i passeggeri, finiti l'uno a ridosso 
dell'altro; un bimbetto di 7 anni 
è rimasto pressato dalle gente con- 
tro il bordo metallico di un sedi 
le, e ha dovuto farsi accogliere nel- 
la prima'divisione chirurgica avene 
do riportato una forte. contusione 
alla regione frontale ed una con- 
tusione allo sterno; il bimbo, Ser- 
gio Cosoli, abitante in viale Campi 
Elisi 45, il quale era inoltre pre- 
da ai un lieve stato di choc, è 
stato, giudicato guaribile in una 
ventina di giorni, In seguito sl 
l'incidente, e in attesa che ve 
nissero esperite le formalità di r- 
to, il traffico veicolare lungo la 
via Canova, è rimasto s05pèso per 
una quindicina di minuti, 

‘Alle 13,30) all'incrocio di via 
Udine con via Barbariga, la mo- 
toleggera TS 12041, alla cui guida 
sì trovava Giordano Pastor di 4 
anni, abitante in via Bonomea 
41, é andate a urtare con fl lato 
sinistro contro la vettura TS 16731, 
guidata da Giovanni Poropat, di 
35 anni, abitante în yla Ghirlan- 
daio 10. La motoleggera procede 
va lungo la via Udine in direzio- 
ne della salita di Gretta ed è en- 
trata in collisione con la mac- 
china, sbucata sulla destra della 
moto, Il Pastor è stato raccolto 
da una vettura della squadra del 
Traffico e. avviato all'Ospedale 
maggiore, dove è stato medicato 
per delle contusioni con ematoma 
‘alla regione sottorbitale e ‘conti- 
sioni escoriate al dorso del naso, 
E' stato giudicato guaribile in 
una decina di giorni, 

Un'autoambulanza della CRI ha 
‘soccorso alle 11.45 l'operaio. Sto- 
Jan Crignari dii 38 anni, abitante 
în strada del Friuli 841, Pgli 
giaceva rovesciato assieme alla 
propria  motoretta targata TS 
19523 all'altezza dello stabile nu- 
mero 18. di: viale Miramare, In 
quel punto, qualche minuto pri- 
‘ma era entrato in collisione, men= 
tre si dirigeva verso Barcola, con 
un autocarro, che aveva appena 
iniziato la marcia nella medesi- 
ma direzione. L'autocarro, che 
era ‘in Sosta assieme ad una fila 
di macchine, stava manotrando 
per uscire dal posteggio, quando 
la motoretta l'ha investito in pie- 
no da tergo. Lo Scrignari è sta- 
to accolto nella prima ‘divisione 
chiurungica con prognosi di una 
decina di giorni per delle ferite 
lacero multiple all'occipite, leg- 
gero stato «commozionale ed esco- 
riazioni al ginocchio sinistro. 

Allo 16.15 è stata medicata al- 
l'astanteria dell'Ospedale maggio- 
re la casalinga Miranda Gulli in 
Guenra, di 35 anni, abitante in 
Chiarbola Superiore 883. HI stata 
giudicata guaribile în una qua- 
vantina di giorni per la frattura 
del polso destro, riportata nel ca- 
dere da uno scooter; dnfatti, viag- 
giava sul sellino posteriore della 
motoretta "TS 21952 guidata da 
Giuseppe Damato di 22 anni, abi- 
tante in via Lorenzetti 16, Si tro- 
‘vavano a percorrere la via Orlan= 
dini in direzione di via dell'Istria, 
quando sono entrati in collisione 
con la vettura targata TS 26567, 
al volante della quale sedeva An- 
tonîo Lacovelli di 48 anni, abi 
fante in via Molino a Vento 76. 
T motociclisti seguivano a breve 
distanza Ja macchina, e sono stati 


È morto |' 


ispettore Vecchiet 


famoso cacciatore di ladri 


E' stata in questi giorni accom- 
‘Fagnata all'ultima dimora — Ul 
cimitero friulano di Moraro;— la 
spoglia di un uomo! che dedicò 
L'intera vita al 
le qifesa del be- fl 
‘ne pubblico e 
cella società e i 
fu per lunghi | 
anni a Trieste 
popolarissimo: 11 
‘maresciallo di P. 

8, cav, Federico 

Vecchiet, Aveva 

servito nel Cor 

po per ben qua- 

rant'anni, Jegan- 

do il suo home 

alle più famose 

operazioni della 

Questura della 

mostra città, im- 

pegnata, special. 

mente nel pri 

mo dopoguerra, in una. comples- 
sa lotta di repressione della ma- 
lavita, Federico Vécchiet era l'a- 
‘nima ‘della Mobile d'allora, e non 
‘passava giorno senza che fl suo 
omo comparisse nelle pagine del- 
la cronaca nera, Possedeva il fiu- 
to del poliziotto di razza e in 
tanti anni aveva finito col diven- 
tare una specie di archivio viven- 
te, chè nulla gil era ignoto del 
bassifondi triestini, {n quel pe- 
riodo pulfulanti di ‘pericolosi 50g- 
getti. Era assai difficile che una 
fapina o un'operazione di scassi- 
natori di casseforti — Trieste go- 
deva in quest'ultimo campo un 
triste primato addirittura euroneo 
— restassero impunite: Federico 
Vecchiet, prima 0 poi, riusciva ad 
applicare le manette ‘al responsa 
bili Aveva anche un suo stile, ap- 
preso alla scuola del famost ispet- 
‘tori trita e Soravito, veri maestri 
nell'arte di acchiappare 1 malvi- 
Yenti, Modesto, senza inutili jat- 
tanze oggi di moda, sereno, Sor 
Tidente, al momento giusto anche 
buono ‘e generoso, Federico Vec- 
chiet riusciva persino simpatico a 
ladri e rapinatori, molti del quali 
SI arrendevano, prima ancora che 


egli mettesse su di loro le mani, 
sicuri com'erano di non farla 


franca, Per meriti di servizio egli 
Venne decorato di medaglia d'ar- 
gento e della croce; di cavaliere. 
Resto nella nostra città sino al 
doloroso 1945; rattristato dalle vi- 
cende di questa terra — era in 
Italiano schietto, senza sofiemi — 
obiese d'essere ‘trasferito altrove 
© gli venne oflerto un Commissa- 
riato di P.S, a Firenze, dove ora 
si è spento, a 73 anni, Prima di 
chiudere la sua laboriosa giorna- 
ta terrena, ha avuto la consola- 
‘ione di veder laurearsi in medi- 
cina il'suo unico figlio, Leonardo, 
Fu insomma un tomo onesto e 
degno di stima, come elttadino e 
come funzionario, Ieri l'altro tut- 
ta la popolazione di Moraro, dove 
Federico Vecchiet era nato, con 
alla testa il Sindaco e le rappre- 
sentenze della P.S. di Gorizia e 
dei carabinieri di Capriva, ha par- 
tecipato ai suol funerali, Nel pic- 
colo cimitero, la corale morarese 
ha eseguito, al momento della 
tumulazione, ii «Requiem» a tre 
voci virili, 
—_—_—————_—_—_@—& 


Scontrini. ferroviari UNUCI 


L'UN.U.C.I., Gruppo di Trieste, 
via Sàn Nicolò 7; informa che col 
1.0 dicembre si inizierà ii rilascio 
dei fascicoli scontrini ferroviari 
xConcessione F.» ® tesseramento 
per l'anno 1958, 

Agli effetti dell'applicazione: del. 
le agevolazioni alle persone di fa- 
miglia del titolare della concessione 
«> s'intendono per con.ponenti Ja 
famiglia de sottonotate persone: 
la moglie, purchè convivente col 
titolare; 4 figli celibi. minorenni @ 
le figlie nubili purchè conviventi 
con Hi titolare; i figli celibi mag. 
Blorenni e le figlie nubili maggio 
tenni purchè conviventi con il ti. 
tolare, nei soli casi’ di comprovata 
‘assolita ‘e permanente ‘inabilità al 
lavoro; ‘padre e madre — con pre- 
sentazione di un certificato anagra- 
fico — dal quale risulti la convi. 
verza e un atto notorio compro- 
vante che i genitori non fruiscono 
di proventi eccedenti L. 9,000 men: 
sili clascuno, 


colti di sorpresa quando la vet- 
tura ha girato a destra per im- 
boccare la via d'Isella. 

Alle ore 21.35 è stato accolto 
nel reparto ortopedico dell'Ospeda- 
le Maggiore il bracciante IEmesto 
Stulìe di 45 anni, abitante in Chiar- 
bola Superiore 653, Trasportato dal- 
la GRI, lo Stuelle ha dichiarato 
che nella mattinata, alle 8, s'era 
Tovesciato con Ja propria motoleg- 
gera, mentre procedeva lungo lo 
Scalo Legnani. Nella caduta ha 
riportato la contusione con dislo- 
cazione del ginocchio destro, con 
sospetta frattura; guarirà in. una 
quarantina di giorni. 


Premiazione alla Ginnastica 


Domenica, 1.0 dicembre, con. ini. 
zio alle ore 10 &vrà luogo nella pa- 
ronia dela 
premiazione degli allievi, di tutti i 
corsì normali di ginnastica. che 
parteciparono al concorso interno 
del giugno scorso. In tale giorno 
verranno altresì premiati gli’ atte 
ti biancocelesti delle varie specia 
lità sportive che prevalsero nelle 
stegioné 1956-57, nelle gare orga- 
nizzate, dal sodalizio per onorare 
alcuni tra i soci benemeriti del 
passato, sia in quelle disputate per 
un. titolo nazione. 

Particolere rillevo assumera an- 
che quest'anno l'assegnazione del 
premio alla «Madre», inteso quale 
doveroso omeggio di tutti i soci al 
la fedeltà per la evecchia Ginna- 
stica» da parte di una famiglia che 
dai primi anni di vite della società. 
trasmise intatto, ai propri figli l'a- 
more allo sport unito all’incondi- 
zionato bene per la Patria della 
quale, la «Ginnastica», neî momen- 
ti difficili, è statà simbolo. I be- 
ne quindi, per il valore morale di 
questa intima festa della Società, 
che tutti gli allievi delle sezioni sia- 
no presenti, domenica, 


Catturato dalla polizia 
un pericoloso malvivente 


Uu pericoloso © malvivente, il 
quale ha numerosi delitti contro 
Il patrimonio nel suo poco invi- 
diabile «carnet», è caduto lunedì 
nelle mani 
della Polizia. 
Si tratta di 
Giuseppe Ver- 
g0z, di 38 an- 
- ni, abitante 
in via della 
Domus Civica 
n; 11, il quale 
da appena un 
mese era stato 
dimesso dallo 
stabilimento 
penale di-Pia- 
nosa, dove a- 
veva scontato 
4 anni e 5 me- 
si di reclusione per furti, ed era 
‘attivamente cercato ora, perchè 
sospettato di aver ripreso la sua 
poco raccomandabile attività dal- 
le nostre parti. E" stato rintrac- 
ciato da una pattuglia di agenti 
in una via del centro. 

‘Al momento del fermo, il Ver- 
goz è stato trovato ìn possesso 
di ùn apparecchio fotografico, una 
pistola «Beretta» calibro 7.65 
completa di caricatore con 6 car- 
tucce, nonchè di due grimaldelli, 
Sottoposto ad interrogatorio, ha 
ammesso di ayer asportato la 
macchina fotografica, la pistola e 
una valigetta di raccolta di frane 
cobolli dall'abitazione di via Ra- 
Dicio 8, dove si era introdotto ap- 
profittando della momentanea as- 
senza del proprietario; a tale sco- 
po era riuscito a forzare la serra- 
tura della porta d'ingresso all'ap- 
partamento servendosi dei grimal- 
delli: rinvenuti nelle sue tasche. 

Tutto qui. L'attività criminosa 
del pregiudicato non ha avuto 
modo. di far registrare ulteriori 
imprese... per. colpa della della, 
che ha perseguitato per diverse 
settimane il Vergoz, Ha confes- 
sato infatti ai aver sì tentato al- 
tri numerosi furti, ma rion gli era 
riuscito di portarli e compimen- 
to perchè aveva trovato abitati gli 
appartamenti presi di mira o per- 
chè era stato disturbato sul più 
bello dal sopraggiungere degli in- 
teressati, 

E' stato così riassicurato alla 
giustizia un giovane ma pericolo- 
so malvivente, il quale si sarebbe 
servito dell'arma, in caso di re- 
sistenza da parte degli eventuali 
danneggiati. 


IL PICCOLO 


Venerdì, 29 novembre 1957 


IL NUOVISSIMO SISTEMA DEL <«SUPERMARKET> 


Un negozio pilota 
delle Cooperative Operaie 


(«Giornuljoto>) 


Uno sguardo all'interno del supermercato che le Cooperative Operaie apriranno domani in 
viale XX Settembre: il vasto assortimento di prodotti è disposto in modo che la massaia 
può da sola e rapidamente fare una completa provvista di ogni sorta di generì alimentari 


Un distintivo. speciale adornerà 
l'insegna delle Cooperative Operaie 
nella nuova sede che sarà inaugu- 
rata domani in viale XX Settem- 
bre, all'angolo con via Gatteri: sa- 
tà una targa rilasciata dalla Pre- 
sidenza del Consiglio dei Ministri 
#® dal Comitato nazionale per ia 
produttività, attestante la qualifi- 
ca. ufficiale di eNogozio pilota», 
che distingue appunto l'originalità 
dell'iniziativa delle Cooperative nel 
nuovissimo campo dei esupermar- 
kets, i negozi dove il cliente si 
serve da solo. Una distinzione che 
è vanto per la città, poichè Trieste 
Viene ad essere una delle primis- 


LA CONCLUSIONE DI UN'OPERAZIONE DELLA POLIZIA 


Due «topi d’automobile» 
condannati dalTribunale 


Un intero arsenale ricuperato nell'abitazione di, uno 
degli imputati - La drammatica cattura a Malchina 


Nei primi mesi dell'anno pat- 
ticolarmente accentuata era a 
‘Trieste l'attività dei «topi d’au- 
fo»; non passava quasi giorno 
senza che le cronache non aves- 
sero a registrare qualche, col- 
petto più o meno fruttuoso e 
tutti portati a termine con una 
tecnica ‘singolare, La mecchi- 
na presa di mira, parcheggia 
ta di solito in zone poco illu- 
minate e di scarso transito, pri- 
ma di esser... ripulita di tutto 
quanto sì poteva asportare ve 
niva «trasferita» in altra zona 
di tutta tranquillità, I «topì 
d'auto» ne aprivano la portie- 
ta con chiavi false, la mette 
Vano in moto è raggiunta la 
zona d'operazioni iniziavano il 
saccheggio, Poi abbandonavano 
la vettura e l'indomani Ja cro- 
naca segnalava che ignoti av 
vano prima sottratto l'automo- 
bile al signor «4» e quindi la 
avevano lasciata abbandonata 
e spoglia degli accessori, 

Per individuare gli autori dei 
furti la polizia procedette se 
condo un sistema già sperimen- 
tato, passando a sorvegliare le 
mosse degli specialisti in colpi 
del genere, E quando venne il 
turno di Sebastiano Torrisi di 
25 anni e di Giorgio Bertocchi 
di 24 anni, entrambi abitanti 
in via Biasoletto 8, e già con- 
dannati nel ‘58 per furti da 
‘autovetture, l'eoperazione topo? 
giunse alla fase conclusiva. Che 
doveva tuttavia avvenire in sim- 
golari circostanze, 

A metà giugno la_ Polizia 
fermava il Bertocchi ricercan- 
do nel contempo il Torrisi; que 
st'ultimo, fiutendo il vento in- 
fido prendeva il largo renden- 
dosi uccel di bosco, ma. solo 
per pochi giorni, Di fronte alla 
contestazione dei furti il Ber- 
tocchi negava ogni addebito di- 
cendo ‘che dal Torrisi aveva 
comperato soltanto un emont- 
gomery», Due giorni dopo il 
fermo — secondo i rapporti di 
polizia — il Bertocchi confes- 
Sava invece alcuni furti com- 
piuti con il Torrisi e cioè una 
Tuota di scorta e benzina da 
Una utilitaria in sosta in via 
Rossetti; un impermeabile e 
dolciumi da una giardinetta in 
via Cadorna; la batteria ve la 
tuota di scorta da un'auto in 
via Gessi nonchè il tentato fur 
to di tessuti da una vettura in 
parcheggio in via Roma e an- 
data a monte ‘per l'entrata in 
funzione del dispositivo anti: 
furto. 

Mentre il ‘Bertocchi già era 
in carcere il Torrisi viveva Je 
Ultime ore di libertà, Agenti 
di polizia che si trovavano a 
Malchina per ì rilevi conse- 
guenti al suicidio di un uomo 
che si era gettato in un pozzo 
di campagna notavano nella 
penombra della sera un indi- 
viduo che con fare sospetto 
camminava velocemente attra- 
verso la campagna dirigendosi 
verso la linea di demarcazione. 
Raggiunto veniva identificato 


È A SAN NICOLÒ 


che dovete far fotografare i 
vostri bimbi, per cogliere la loro 
espressione più bella e felice 
fra i nuovi giocattoli. Con poca 
Spesa verrà a casa vostra un 
operatore di «Giornalfoto» 
grazie alla nuova organizzazione 


ubi F 
pun lag g 
Chiedete a «GIORNALFOTO» 
(telefonando. al 38-790, 193-523 


0 983-524), tariffe e modaliti 
del servizio a domicilio 


appunto per il Totrisi; stava 
per sconfinare clandestinamene 
te in Jugoslavia e sottrarsi: così 


l'alla giustizia, 


Im sede di polizia e dinanzi 
‘al giudice istruttore il Torrisi 
discolpava totalmente il Ber- 
tocchi affermando che il «mont.. 
gomery» glielo aveva venduto 
al prezzo di 4 mila lire, che 
ron aveva ancora intascato, In 
una stanza dell'abitazione del 
Torrisi gli agenti trovavano i 
corpi di reato; una vera e pro- 
pria auto-officina nella quale 
si poteva trovare di tutto, rico- 
struire quasi «ex novos un'au- 
tomobile, Il Torrisi infatti si 
confessava autore di ben 15 
furti compiuti — con la sua 
consueta tecnica — in danno 
di altrettante vetture lasciate 
fiduciosamente in sosta un po’ 
dovunque, Nella sua razzia si 
era impossessato di batterie e 
accumulatori, plaids, ruote di 
scorta, impermeabili, dolciumi, 
orologi, pullover, calzoncini da 
bagno, borse porta-atti, sopra- 
biti di lana, giubbotti di pelle, 
pile tascabili, apparecchi radio, 
cavo per rimorchio, spugne, 
montgomery (quello venduto al 
Bertocchi) e perfino di due ter- 
gicristalli. 

A conclusione delle indagini 
dl Torrisi e il Bertocchi venne- 
ro rinviati a giudizio in' stato 
di arresto con l'imputazione di 
furti pluriageravati e continua- 
ti; assieme ai due furono im- 
plicati la sorella del Torrisi, 
Cecilia di 22 anni, Marina Go- 
digna di 51 e Mario Vignes di 
58 anni per ricettazione e Sil- 
verio Della Santa di 28 anni 
per incauto acquisto, La Ceci- 
lia Torrisi era imputata di aver 
ricevuto dal fratello diversi 
quantitativi di benzina per la 
sua utilitaria; la Godigna di 
aver acquistato dal Torrisi otto 
accumulatori e il Vignes cinque 
ruote; infine il Della Santa di 
aver pagato milla lire per l'ac- 
quisto di un soprabito e di un 
plaid, 

Al processo non sono com- 
parsi ieri i due Torrisi; Seba- 
stiano accusava ‘un’indisposi- 
zione in carcere mentre la Ce- 
cilie non si è presentata in 
aula, Dopo la lettura dei ver- 
bali in sede di polizia e in fase 
istruttoria con i quali il Tor- 
risi scagiona da ogni correità 
i) Bertocchi, l'interrogotorio, del 
Bertocchi stesso ha assunto to- 
ni vivaci per alcuni confronti 
con funzionari di polizia, L'im- 
putato infatti si dichiarava an- 
cora innocente e di esser stato 
fermato dalla polizia a causa 
dei suoi trascorsi penali e per 
l'amicizia con il Torrisi; inol- 
tre che le confessioni gli erano 
state éstorte con la violenza e 
di aver ammesso i furti sol 
tanto dopo due giorni dì strin- 
gente. interrogatorio, Non ha 
saputo peraltro indicare i fun- 
zionari , che lo avrebbero co- 
stretto alla confessione, 

Il Pubblico Ministero al ter- 
mine della requisitoria ha ri- 
chiesto verdetto di colpevolez- 
za per tutti i sei imputati e 
precisamente la condanna di 
Sebastiano Torrisi a 4 anni di 
reclusione e 40 mila lire di mul- 
ta; di Giorgio Bertocchi a tre 
anni e 30 mila lire di multa; 
Cecilia Torrisi, Maria Godigna 
e Mario Vignes a sei mesi di 
reclusione e 10 mila lire di mul- 
ta; Silverio Della Santa a 15 
giorni di arresto, 

Parlando in difesa del Ber- 
tocchi l'avv, Morgera ha chie 
sto una perizia psichiatrica per 
l'imputato che in conseguenza 
di una vistosa ferita alla fron- 
te non sarebbe nel pieno delle 
capacità di intendere e a ma- 
lapena si regge a lungo all’im- 


piedi a. causa di un tremolio 
che Jo colpisce agli arti, Il Tri- 
bunale peraltro ha rigettato la 
istanza. 

Il Tribunale vagliati gli atti 
ha riconosciuto Sebastiano Tor- 
tisi e Giorgio Bertocchi colpe- 
voli del reato di furti pluri- 
aggravati condannando il pri- 
mo a un anno e 4 mesi di re 
clusione e e 18 mila lire di 
multa e il secondo, con la di- 
minuente del vizio parziale di 
mente, a sette mesi e 10 gior- 
ni di reclusione e 9 mila lire 
di multa, revocando nei con- 
fronti di entrambi i benefici 
per una precedente condanna, 
Per il reato di ricettazione ha 
condannato Maria Godigna & 
20 giorni di reclusione e 4 mila 
lire di multa con la condizio- 
nale e la non menzione; Ma- 
Tio Vignes a un mese e b mila 
lire .di multa; Silverio Della 
Santa cinquemila lire di am- 
menda con, il beneficio della 
mon menzione, Ha assolto per 
insufficienza di prove Cecilia 
Trorrisi, 

Pres, Fabrio; P.,M. Maltese; 
cane, Urbani; difesa avv. Mor- 
gera, Antonini, Amodeo, Fast, 
Carlini e Geronti, 


sime tra de consorelle nell'ottenere 
questo riconoscimento, 

In questo nuovo negozio le Coo- 
perative Operaie hanno infatti pro- 
fuso unliungo lavoro preparatorio, 
acquisendo esperienze nei centri 
commerciali più progrediti, per 
realizzare veramente il «libero ser 
vizio» che il supermercato si pro- 
pone: un ambiente vasto, molto 
luminoso, con ampia superficie di 
circolazione tra lle lucide scaffala- 
ture, colme di merce predisposta 
in multicolori confezioni delle più 
sveriate pezzature ed In grandé a6- 
sortimento. Un ambiente cioè che 
invita la massaia ad entrare, @ 
munirsi dell'elegante cestello me- 
tallico e ad effettuare le compere, 
sollecitate dalla novità del siste- 
ma, dalla libertà della scelta, dalla 
repidità con' cui si può fare la 
provvista, senza usilio. ùi com- 
messi e quindi senza dover atten- 
dere turni, nè il riempimento dei 
cartoccì @ relative pesate. Nel. su- 
permercato tutto è esposto a porta- 
ta di mano del cliente, con ben vi. 
sibili’ peso qualità © prezzo delle 
merci preparate in apposite confe- 
zioni, pronte per l'asporto e che 
hanno il pregio di garantire l'esat- 
tezza del peso e la salvaguardia 
igienica dei prodotti. 

Nel muovo negozio la masala 
potrà fare la provviste completa, 
dal pane alla came, ai salumi, vi- 
ni, frutti e naturalmente tutti 1 
generi alimentari, nonchè dolciu- 
mi e altri articoli per la casa: ol- 
tre mille prodotti tra i quali sce- 
gliere senza: la presenza di commes- 
si (che sarà limitata ai soll ser 
tori della salumeria e della macel- 
leria e, ovviamente, alla cassa do- 
ve esperte contabili calcoleranno 
celermente fl contenuto dei cestelli 
e l'ammontare della spesa) e con 
piena libertà di servirsi del prodot 
ti preferiti per qualità e costo. 

E insomma una grande esperien- 
za, attesa con interesse dalle Coo- 
perative Opersie, le quali sì pro- 
pongono di svolgere anche un'azio- 
ne di calmieramento dei prezzi at: 
traverso l'aumento delle vendite 
che dovrà risultare dal supermer- 
cato. Quest'azione verrà iniziata 
già domani, perchè nel nuovo ne- 
gozio di viale XX Settembre la 
‘merce sarà esposta ai prezzi nor- 
mali praticati dagli spacci coope- 
rativi ma verrà fatta pagare con 
‘uno sconto del tre per cento sul 
prezzi stessi. 


Infortuni. sui lavoro 


Il falegname Luigi Petronio di 
45 anni, abitante in strada per 
Longera 320, ha dovuto raggiun- 
gere djerl alle 14,35 l'Ospedale 
‘maggiore a bordo della vettura 
del datore di lavoro. Nel maneg- 
giare une pialla s'era. prodotta 


DRAMMATICA DISCESA DI UN MOTOCICLISTA 


aCurva senza freni 


di un «sidecar» in via dell’Eremo 


Momenti veramente drammatici 
ha passato ieri pomeriggio l'agri- 
coltore Luigi Guglia di @l anni, 
abitante in via Revoltella 86, & 
causa della rottura dei freni della 
‘motocarrozzetta che stava guidando 
verso le 15 nella discesa di via del 
l'Eremo, Aveva già percorso metà 
della via, quando a un certo pun- 
to, mell'abbordare la curva di via 
Massimiliano d’Angeli che divide 
la via dell'Oremo in due tronconi 
‘= una curva s gomito, veramente 
pericolosa se \mboccata a velocità 
notevole — il guidatore s'è accorto 
con terrore che i freni non. rispon- 
devano. più si suoi comandi. Se 
non fosse riuscito ‘a effettuare 
‘ugualmente. la manovra, nonostan. 
te la velocità con cul procedeva, 
ieppiù accresciuta dalla pendenza 
della via, sarebbe senz'altro precipi- 
tato con la moto da una scarpata. 
H' stato. un attimo terribile, Sl 
Guglia si rendeva lucidamente cori- 
to che la disgrazia era ormai ine 
vitabile, ma non aveva assoluta» 
mente modo di porvi rimedio, Ed 
è acaduto ciò chein appena qual- 
che. frazione: dl secondo aveva già 
previsto, Non è riuscito a superare il 
gomito della curva, uscendo di stra- 
da; Ja sua corsa è stata deviata 
fpperia di un palo di metri dalla 
direttrice di marcia, per cui ha su- 
perato con una folle corsa la cor. 
donata del marciapiede, è salito 


sul breve terrapieno che delimita 


dl ciglio della strada ed è precipi. 
tato infine dalla scarpata. nella 
sottostante campagna, dopo un volo 
di circa 5 metri. Il Guglia, seria 
mente ferito e sanguinante, è usci- 
to da solo dai rottami della propria 
motocartozzetta — che è targata 
TS 9983 — e si è avviato lentamene 
te verso casa, nonostante i dolori 
che accisava;: fortissimi, al capo e 
al corpo. La moglie, non appena 
‘ha scorto l'uomo che appariva sulla 
soglia, lo ha fatto precipitosamen@= 
te accomodare su di una sedia ed 
è uscita di corsa a telefonare alla 
CRI, da una vicina trattoria. Poco 
dopo, un’autosmbulanza ha tra- 
sportato l'agricoltore all'Ospedale 
Maggiore, dove è stato accolto nel- 
la prima divisione: chirurgica, con 
‘prognosi riservati 


Nelle prime ore della mattina- 
ta, Ezio Padovani, abitante in via 
Machlig 22, ed Enrico Schinardi, 
abitante in vis Bonomea 117, han- 
no denunelato alla Polizia che 
ignoti Jadri si erano impossessa- 
ti nel corso della notte delle loro, 
autovetture, targate rispettiva 
mente TS 8636 e TS 11625; le au- 
tovetture erano state purcheggia- 
te dai proprietari di fronte. alle 
loro abitazioni. Le. due macchi- 
ne; qualche ora dopo, sono state 
recuperate dalla Polizia, la prima 


‘una ferita lacera all'apice del pri- 
mo e secondo dito della mano de- 
stra, con perdita dei tessuti., Lo 
operaio, che in quel momento la- 
vorava nella falegnameria di Al- 
do Florit, site ‘in via S. France 
sco 24, è stato giudicato guaribi- 
Je in una quindicina di gioni. 


‘Alle 15,30 il panettiere Claudio 
Brezzi di 17 anni, abitante in via 
dell'Istria 37, è stato accolto nel- 
la prima  divistone chirurgica del- 
l'Ospedale maggiore con progno- 
si di una ventina di giorni per 
Îl mactullamento parziale del 
quarto dito della mano destra. 


TEATRO VERDI. Stagione lirica, 
Ore 20.50: Terza rappresentazione 
«Dialoghi delle Carmelitenes di F. 
‘Poulenc. Turno abbonam. B plates 
e palchi, C gallerie e loggione. 
TEATRO NUOVO. Ore 21: «Molto 
rumore per nulla» di W. Shakespea- 
re. Regia di F. Enriquer, Turno 
abbon. F. Prenotazione e vendita 
posti botteghino teatro, tel. 24189. 
Prezzi sett. AL. 600; sett. B, La 
400; galleria L. 200. 
TEATRO CANTIERI. Ore 20.45: 
Recita «Serata Gialla», tre atti, di 
©, Caglieri. 

—_ 

EXOELSIOR. 16: «Arrivederci Ro- 
ma», un grande film in technicolor 
© technitama, con Mario Lanza, 
Renato Rescel e Marisa Allasio. 
FENICE, 15: «La diga sul Pacifle 
coò. Un film d'eccezione, in techni 
rama-technicolor, con Silvana Man. 
gano, Anthony Perkins, Alida Valli, 
Jo Van Fleet, R. Centa, Y. Sanson, 
NAZIONALE. 15.50; «Italia picco. 
la» con Nino Taranto, Rita Gian 
nuzzi, Erminio Macario, Enzo Tor- 
tora, Una sorridente storia d'amore 
in totalscope Ferraniacolor: 
NAZIONALE. Domenica, ore 10 e 
11.30: Mattinata con cartoni ani 
mati, n technicolor. Prezzi: bam- 
bini I. 50; adulti 1, 100: 
ARCOBALENO. 15.30: «Qualcosa 
che vale» con Rock Hudson, Dana 
‘Winter e S. Poiter, in Metroscope. 
7 romanzo più sensazionale del- 
l'anno che ha avuto il più strepi- 
toso successo, Sono vietate tessere 
e omaggi. Locale riscaldato, 
SUPERCINEMA, 16: <I pionieri. 
del Wisconsins, Una meravigliosa 
avventura, in techmicotor, con Ca- 
meron Mitchell e Giynis Johns, 
GRATTACIELO, 16: Trionfale suo- 
cesso ‘di Kim: Novak nel film Co- 
lumbia «Un solo grande amore» con 
Jeft Chandler. La sala è riscaldata, 
FILODRAMMATICO, 16: Un ca- 
polavoro comico insuperato «Mu- 
taglie», icon l'indimenticabile, cop- 
pia Stan Laurel e Oliver Hardy. 
CAPITOL, 15.30: «Fuoco nella sti 
var. Un grandioso film cinemasco- 
pe technicolor con Rita Hayworth. 
Robert Mitohum e Jack Lemmon, 
Vietate le tessere. 
CRISTALLO, 16: Un colosso M. G. 
M: della muova stagione cinemato- 
grafica in cinemascope Metrocolor: 
«Il grande amore di Plisabetta Be. 
nett» con Jennifer Jones, J. Giel 
gud e B, Travers. Vietate le tessere. 
ASTRA (Roiano), 16: «Il ven*-a- 
tore silenzioso» con F. MeMurray. 
Technicolor d'avventura Dear. 


ALABARDA. 14.30, 18, 21.50: Diti- 
mo giorno ell gigante». Colosso del- 
la cinematografia mondiale, con E. 
‘Taylor, R. Hudson e J. Dean, in 
technicolor. Seconda settimana, 
ALDEBARAN (già Mare). 16: 
«Guaglione», il grande successo del- 
l’anno, con Tina Pica, Claudio Vil 
la, Giulia Rubini e Dorian Gray. 
Cinemascope, 

ARISTON. 16: «Le figlia dello 
sceicco». Tempeste di sabbia e di 
amore nel travolgente cinemascone 
tecfinicolor, con R. Meeker, M. Dn- 
glish e J, Carroll Nais. 
ARMONIA, 15: «Il marchio del 
l'odios. Meraviglioso. J. Cotten e 
Y. Lindfors. Continuo successo del- 
la rivista «Neroneide». Compagnia, 
Donato - Viller. 


nei pressi di Opicina e la secon- 
da nel rione di S. Luigi. 


[THATRI È CINEMA 


La stagione lirica 
al Teatro Verdi 


Continua alla biglietteria del 
teatro la vendita dei biglietti per 
la terza rappresentazione dei 
«Dialoghi delle Carmelitane» di 
Trancis Poulene che, in turno di 
abbonamento B per: In platea e 
palchi e C per le gallerie e log- 
‘gione, avrà luogo questa sera al- 
Ie ore 20.30 con i medesimi inter- 
preti delle precedenti esecuzioni. 
Direttore il maestro Oliviero de 
Fabritits. 

Domani, alle ore 20.30, in turno 
di abbonamento A per la platea 
e palchi e B per le gallerie e log- 
gione, prima rappresentazione di 
«Lucia di Lammermoor» di Gae- 
tano. Donizetti, L'opera, concer- 
tata © diretta dal maestro, Olivie- 
ro de Fabritijs; sarà interpreteta 
da Leyla Gencer, alla quale, per 
dichiarata indisposizione della si- 
gnora Ratti, è stato affidato il 
ruolo di protagonista e Giacinto 
Prandelli, Nino Carta, Lorenzo 
‘Sabatucci, Antonio, Massara nei 
ruoli principali. Maestro del coro 
Adolfo Fanfani. Corsografia di 
Nives Poli. Regla di Carlo Acly 
Azzolini, S'inizia stamane alla 
biglietteria del teatro la vendita 
dei biglietti. 


La conquista del «Nanga Parbat. 


Quattro anni fa una spedizione 
tedesca si accinse alla. conquista 
di uno degli ultimi colossi himala- 
iani rimasto ancora inviolato: il 
«Nanga Parbat», la montagna che 
‘aveva resistito a numerosi assalti, 
culminati purtroppo con il sacrifi- 
cio di alpinisti di provato valore, 
La vetta del «Nanga Parbats venne 
raggiunta per l’audacis di uno so- 
lo, intrepido uomo, Hermenn Bull, 
la cui impresa stupì il mondo in- 
tero. La storia di questa spedizio- 
ne è documentata in una pellicola 
che verrà proiettata, n cura della 
Sezione del CAT mAssoc. XXX Ot- 
tobres, lunedì prossimo alle ore 19 
ed alle ore 21.80 all'Auditorium. 
T biglietti si ritirano in sede socia- 
le, via D. Rossetti n. 15, tel. 93320. 


Cineclub Trieste » CRA-ORDA. 
Martedì 3. dicembre, alle ore ii, 
nella sede di via C. Battisti 6, 
verrà proiettato il film <Varietés» 
di Ewald Andreas Dupont, inter- 
pretato da Emil Jannings e Lia 
ide Putti, 


AURORA. 14.30: Ultimo giorno del 
capolavoro Metro in technicolor: 
«La legge del Signore» con Gary 
Cooper. Enorme successo. 
GARIBALDI. 16.30» «Scandalo a 
Miamis. Un film girato nella più 
elegante ed equivoca spiaggia del 
mondo, con Lee J. Cobb, Patricia 
Medina ed Edward Arnola. 
IDEALE. 16: «Quel fenomeno' di 
mio figo con Dean Martin e 
Jerry Lewis. Grande successo. 
IMPERO, 16: «La nonna Sabeila». 
Comicissimo _ capolavoro _Titanus,, 
con Sviva Koscina, R. Salvatori, 
Tina Pica e Renato Rascal. 
ITALIA. 16: «L'ultimo paradiso». 
Film dominato dalla bellezza della 
Natura e dalla sconvolgente sensua- 
lità della donna, in cinemascope e 
teobnicolondiretto da, Mario Qui» 
lot, Vietato ai minori. 
MODERNO. 16 :«Alta società». Una 
scintillante commedia musicale, con 
Bing Crosby, Grace Kelly e Frank 
Sinatra. Technicolor Metro in vi- 
stavision, di grande successo. 

S. MARCO, Ponziane (filobus 1), 
16: eIstanbula, spettacolare cine- 
îmascope a colori. Due note canzoni 
interpretate dal cantante pianista 
Nat «King» Cole. Interpreti prin. 
cipali: Errol Flynn e-C. Borghers. 
SAVONA. 16: «Il cigno», TI roman. 
zo d'amore di ina principessa; Sn 
technicolor, con Grace Kelly e Alec 
Guinness, Film magnifico. 
VIALE, 16: «Le schiave di Carta. 
gine». Spettacolare technicolor în 
cinemaseope, con Gianna M. Cî 
nale è Marisa Allasio. 

VITT. VENETO. 15,30; Un colosso 
della cinematografia: «Lassù qui 


cuno mi ama», Paul Newman, Pier 
Angeli, Ti film che ha avuto i nog- 
giori successi di pubblico e di criti- 
ca nella stagione 1957. Metroscope 


AZZUBRO, 16: «I violenti». Il su. 
pervistavision avventuroso, in tech- 
nicolor, con C. Heston, A. Baxter 
® G: Roland. 

BELVEDERE. 15.90: «Ombre gial- 
le», Capolavoro. Warner, con R. 
Conte e P. Castle, 

LUMIERE, 17: «I razziatoris, in 
technicolor, con D. Duryea, J, Ri 
chards e Tarma Lewis, 
MARCONI, 16; <Il vestito strap 
pato». Capolavoro, in_cinemascope, 
con Jeff Chandler, Jeanne Craini 
e Gall Russell. 

MASSIMO. 16: «I 7 assassini. 
Drammatica svventura nel lontano 
West dove regna in legge della 
prateria. Cinemascope . technicolor, 
con Rardolph Scott e Gail Russel 
(Warner). Grande successo. 
NOVO CINE. 16: eLa terre degli 
apaches». Spettacolare technicolor 
in cinemascope, con Audie Murphy 
‘e Anne Bancroît. 

ODEON. 16: Il primo film di Fe 
derico Fellini; «Lo sceicco bianco», 
premiato a Venezia e' mai prolet- 
tato a ‘Trieste, (con Alberto Sordi, 
Brunella Bovo e Giulietta Masina 
Prima visione, 

RADIO, 16: «Foglie d'autunno», 
Storia di un grande amore, con 
Joan Crawford e Cliff Robertson. 
S. VITO. 18: «La Spiaggia», tech: 
nicolor, con M. Carol e R. Vailone 
SECOLO, 16: «Fuga nel sole» con 
J, Marais, D, Scala, Kerima. Tech- 


nicolor in cinemascope. N 
SERVOLA. 18: «Ore 10, lezione di 
canto». Musicale, divertente, 


ROCK 


DANA 


SIDNEY POMER 
WENDY HALER 3UANO HERNANDEZ WILLIAM MARSHALL 


iz Diretto dia RICHARD BROOKS «Prodotto daPANDRO S. BERMAN: 
Una storia allucinante girata nella terra deiMau-Maul 


IL ROMANZO PIU’ SENSAZIONALE DELL'ANNO CHE HA AVUTO IL PIU’ STREPITO- 
SO SUCCESSO - SONO VIETATE LE TESSERE E OMAGGI . LOCALE RISCALDATO 


«Molto rumore. per nulla» 
Continuato successo al Nuovo 


SI susseguono. le repliche di 
«Molto rumore per nulla» di Sha- 
xespeare, e si rinnova gni sera il 
Successo per la esemplare esecu- 
zione offerta dalla Compagnia sta- 
bile del Teatro Nuovo la quale, 
‘nel decorso delle recite, ha rag- 
giunto una scorrevolezza sponta- 
nea di dialogo, ed una equilibrata 
dosatura di toni e di siccenti nel 
bilanciare gli opposti motivi del- 
la commedia che è costituita, co- 
me sì sa, dalla galezza suscitata 
intorno ad avvenimenti tristi, e 
dalla tristezze che si effonde dalle 
‘Parole e dai pensieri sul gaio scon- 
trarsi del cas e sul gioco scenico 
provocati appunto da molto rumo- 
te per nulla, Shakespeare ci mo- 
stra che la vita del personaggi in 
questa e nelle alîre sue commedie 
comiche © tragiche, è tutta fatta 
di molto rumore, di inolto ohias- 
‘80 di parole per nulla. Queste pa- 
role dell'uomo sono all'opposto di 
quello che sarà il suo destino. 
Benedetto e Bentrice, che com- 
battono una pungente, mordente 
8 maliziosa schermaglia di dispet- 
nella quale c'è la guerra del 
sessi, finiscono, nonostante tanto 
rumore di parole, con l'innamo- 
rarsi e lo sposarsi, I fatti delia 
vicenda si concludono, anche per 
gli altri personaggi, contro le pa- 
role che ‘hanno pronunelate, e se- 
condo In volontà della natura che 
governa con lieto fine fl loro de- 
Stino, Tristezza e galezza, ironia 
© malinconia formano l'erma bi- 
fronte dell'umorismo sbakespea= 
Tiano palese e sensibile in tutto il 
suo téatro, e particolarmente in 
questo mirabile «Molto rumore per 
nulla», nel quale il possente poe- 
ta ripete pensieri, caratteri, sen- 
menti e situazioni che ritorna- 
no in tante altre sue commedie, 
Hero, per esempio, è a fanciulla 
innocente e casta come Giulietta 
@ Desdemona; Beatrice, stupenda 
di vivacità e di arguzia, scettica e 
profonda, è modellata sul tipo di 
Rosalina in «Pene d'amor perdu- 
te»; Benedetto che rassomiglia a 
Petruccio della «Blsbetica doma- 
ta»; e poi c'è Don Giovanni, il 
perfido calunniatore, che è già un 
pallido abbozzo di quello che sa- 
tà Jago. Anche le sue parole di 
calunnia contro la purissima He- 
ro sono alla fine «molto "rumore 
Der nulla» perchè egli ylene puni- 
to dalla moralità della commedia. 
Pensiero e azione, ilarità e tri- 
stezza, gioco e dramma st intreo- 
ciano e st confondono in «molto 
rumore per nulla» Ghe è un capo- 
lavoro autentico, stupendamente 
allestito, plasticamente realizzato 
dalla Compagnia del Teatro Sta- 
bile. 


PRIME VISIONI 


«la diga sul Pacifico» 


Se dovessimo definire con un 
solo aggettivo «La diga sul Pa- 
cifico» lo vorremmo chiamare un 
film «moderno», Esso infatti è 
tale globalmente: per Ja sua sto- 
ria, per ll colore, per lo schermo 
panoramico, per la colonna sono- 
ta, per l'umore degli interpreti, 
per una certa spregiudicatezza 
mista a sottile cinismo che lo per- 
vade tutto, corrodendolo malgra- 
do il finale accomodante. E la. cor 
rosiono «ins mome. René Clemeat, 
il regista distruttivo di «Giochi 
proibiti» e di «Gervalse». Sembra 
che quandò egli fissa tn oggetto, 
un personaggio o tina situazione, 
perchè li trova interessanti, nel 
momento stesso che li esalta con 
la sua innegabile bravura riesce 
anche a presentarne l'aspetto più 
decadente e crepuscolare. 

Succede così con questo roman» 
zo di Marguèrite Duras, sfoltito 
dei suoi addentellati cronistici {l 
fatti d'Indocina) e dei toni mar- 
sisti contenuti nelle pagine origi- 
narie, Ciò che resta, irrazionale 
testardaggine della madre e com- 
pattezza — o affetti quasi mor- 
bosi — dei figli, subisce appunto 
questa indagine fredda di René 
Clément, che non risparmia 4 col- 
pi bassi nemmeno alle cose più 
deliziose e riuscite, come l'idillio 
sul fiume e certi incontri tra fra- 
tello e sorella. 

Molta bontà del film va attri- 
buita ai tre interpreti principali: 
Jo Van Fleet nella parte della 
madre, una Silvana Mangano che 
riscatta tutte le scialbe prove suc- 
cedute a «Rieo amaro» (diciamo 
pure che stavolta è molto brava), 
un Anthony Perkins più lungo e 
magro del solito, più faccia da 
scolattolo del solito, ma anche più 
attore intelligente del ‘solito, Un 
esempio per tutti: l'approccio al 
cinema con la mantenuta (che è 
poi Alida Valli), 
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Venerdì, 29 novembre 1957 À 


I GIOCATTOLI DEI NOSTRI BAMBINI 


Manca lo «Sputnik» 
nella gerla di Babbo Natale 


Tutto sommato la tradizione è rispettata e la nuova 


generazione non crede soltanto alle 


auto e ai trenini 


La psicologia del giocattolo. è in 
relazione all'atmosfera creata dagli 
avvenimenti più sensazionali e ne 
rispecchia. fedelmente le reazioni 
‘provocate negli adutti i quali, in 
‘un certo senso, sono i portavoce 
della sensibilità dei bembini sem- 
pre all'erte per captare con le loro 
‘fragili antenne le cose liete 0 quel 
le tristi. 

Quando si apre il mese dedicato 
all'infanzia che va da San Nicolò, 
îl barese e triestino portatore ‘di 
doni, e passando per l'albero nate 
lizio 0 il presepe si finisce con la 
Epifanie, non v'è strade di città 
o paese che non spalanchi le sue 
vetrine e botteghe e nòn faccia 
mostra di interessarsi ei fanciulli 
i quali sostano dinanzi alle grandi 
vetrine illuminate incollando il na- 
50 su di esse per meglio osservare 
ciò che di nuovo e di antico viene 
loro ‘offerto per 4 ioro svaghi prefe- 
riti. Naturalmente sono, le grandi 
invenzioni dei grandi a stimolare la 
‘fantasia, ormel' non troppo accesa, 
dei costruttori del paese di Bengo- 
di dove i giocattoli trovano la loro 
logica sistemazione prime di entra- 
re nelle case e servire el loro sco- 
po che è sempre utilissimo in quan- 
to attraverso i giochi dei ragazzi, 
ebbe a sorivere un noto psicologo, 
si misura la temperetura 0 meglio 
il grado di civiltà di una nazione 
e del suo popolo. 

Tbbene, come enticipato dono 
prenatelizio i grandi hanno avuto 
la riotizia sensazionale del lancio 
dei missili e del satelliti, tutto il 
‘mondo è stato con il neso in aria, 
metaforicamente s'intende, ed inse- 
guire nel magico regno della fem 
tascienza un sogno divenuto regità 
mentre le più bizzarre notizia si i 
tersecavano € una povera cagnetta, 
eroine sconosciuta del progresso, 
ha sacrificato la sua breve esisten- 
2a facendo versare quelche lacrima 
anche ai piccini. 

Sarà stato quel sacrificio inuti- 
le, sarà che i bembini istintiva 
mente difendono! le. pace del foco- 
lere ‘domestico e ingenuamente 
mettono in guerdia i grandi dalle 
troppo facili ed eccessive esplosio- 
ni di entusiesmo dinanzi Rd une 


essi il bambino troverà la coppa 
dell'olio in cui verserà il liquido, 
quella per l'acqua, il serbatoio del. 
la benzina, le candele è tutto il 
‘congegno elettrico che potrà essere 
‘smontato e rimonteto sicché quan- 
do papà resterà per strada con la 
sua macchina vera e metterà la te- 
sta dentro il cofano senza magari 
capir niente del guesto, il figlio sa- 
rà magari in grado di ermeggiare 
con maggiore abilità. 

Fere un elenco dei regali che sì 
possono fare ai bambini delle diverse 
età sarebbe cosa del tutto assurda, 
ave sì consideri che ogni ragazzo 
ha le proprie tendenze e le proprie 
aspirazioni, Non mancheremo però 
di dare alcuni consigli utili e nel- 
lo stesso jempo mettere in guerdia 
i genitori de due gravissimi errori 
che moiti sono abituati a comme 
tere quando sì avvicina la data fa- 
tidice tanto attesa dei piccoli: pri 
mo errore, farsi guidere dal figlio 
nella scelta del giocattolo condu- 
cendolo nei negozi per il solito gi- 
to di orizzonte. Diciamo che si 
sbaglia per un numero incelcolebi. 
le di reazioni che tale comporta 
mento. ha nei ragazzi. Anzitutto es- 
si esprimono sì i loro desideri sia 
pur vegamente, ma non sempre 
nella loro ingenuità possono tener 
conto delle possibilità economiche 
del genitori, in secondo luogo quel 
«vedere» il giocattolo che un gior- 
no dovrà essere. collocato nelle 
stanzetta dove il ragazzo entrerà 
non costituirà più una sorpresa € 
proprio Ja sorpresa è quella che 
di più conte quando si voglie ve 
ramente solennizzare la cara ricor- 
renza del dono natalizio. Secondo 
errore quello di scegliere qualcosa 
di rioîto costoso, per cui' ci sì li. 
mita ad un solo giocattolo, bellis- 
simo, di prezzo elto ma che pur 
soddisfando il regazzo non lo ep 
pagherà del tutto Quindi si badi 
bene: fissata la somme de spen- 
dere, avuta un'idea precisa di ciò 
che piacerà al figlio, cercando di 
fergli dire o di interpretare diversi 
suoî desideri, sì acquisti un gio- 
cattolo di maggior prezzo ed i rot- 
ti si dedichino ad altri più modesti 
e di poco prezzo. Una torte senza 


guarnizioni non fa mai lo stesso 
effetto, anche se è squisita, di una 
torta presentata in mianiera dire- 
mo così artistica e la massaia que- 
sto lo sa bene! 

La televisione he un poco al. 
lontanato i nostri ragazzi dalle let- 


scienza che oscuramente minaccia 
la pace del mondo, ebbene per tut- 
te queste considerazioni — che ab- 
biamo potuto notare nel corso di 
une rapida inchiesta — ben pochi 
sono i bambini che esprimeranno 
il desiderio di vedere Babbo Nata- 


le scendere da un missile 0 gli ri 
volgeranno la richiesta, di avere in 
dono un satellite artificiale. 

I fabbricanti di giocattoli, so 
prattutto emericani ed inglesi, si 
sono invece preoccupati di questo 
problema e anche nei grandi em- 
pori di Roma di Milano une sie 
pur modesta e anche brutta copia 
del satellite è comparsa senza de- 
stare nei piccoli, lo dobbiamo dire 
‘a loro;onore. alcun interesse. I g{o- 
smitall'izionie decatilida 
scorso che abbiamo voluto fere ai 
genitori perchè essi si rendano con- 
to del problema — rimangono quelli 
di prima, anche se ovviamente si 
vanno sempre più aggiornando tan 
to è vero che ai vecchi carvettini di 
legno si sono sostituiti quelli: di 
plastica o di metallo e molte invene 
zioni utili riescono quento mei gra- 
dite ove si consideri che i ragazzi 
henno bisogno di tenere la mente 
occupata e di realizzare attraversò 
i giochi i loro desideri, gli incon- 
sapevoli istinti e il segreto piacere 
di ecostruire» quelcosa di utile e 
interessante. I nostri ragezzi dun- 
que sono immuni della psicosi se- 
tellistica anche se in qualche gran- 
de negozio epparirenno, provenien- 
ti in gran parte dell'Inghilterra, 
patria ideale del giocattolo, i pal 
Joni satelliti, i calcolatori geofisici 
e le stazioni spaziali. 

La meccanica è per i ragazzi dui 
dieci ei quindici anni un mondo 


misterioso, Così come essi hanno 
l'ingegnoso desiderio di smon- 
fare un. qualche oggetto di 


esso un vecchio orologio 0 Je sve- 
glia di casa, è logico che le scoper- 
te di questi ultimi enni in uri cam- 
po così vasto debbano essere inco- 
raggiate, E il congegno più impor- 
tante è pur sempre l'automobile. 
Le novità quindi in questo campo 
‘ha spinto i fabbricanti di giocatto- 
li a dare alle piccole automobili 
tina maggiore realtà al punto di 
dotarle di minuscoli motori perfet- 
tamente uguali a quelli veri. In 


ture, Ebbene tocca @ noi genitori 
far sì che essi non perdano il gu- 
sto ed il piacere delle lettura che 
costituiscono un completamento 
delle loro educazione. Non dimen- 
tichiamo quindi di lasciare i «rot 
ti» per l'acquisto di un libro. Per- 
sonalmente posso dire che ai miei 
figli qualche volta ho lasciato da 
perte le solite leccornie che in fin 
dei conti possono essere acquistate 
in qualsiasi giorno! dell'enno 0 in 


«mito azalenne! cima ni ed me 


mastici, per eggiungere qualche ll 
bro ai giocattoli e ho notato che, 
scegliendo oculetamente, l'interes- 
se dimostrato per le lettura non 
è mai venuto meno. Potremo qui 
indicare decine di Iibri adatti per 
1 ragazzi delle varie età me basta 
recarsi in una qualsiasi libreria è 
da Pinocchio, sempre vivo e vege- 
to, alle favole di Andersen, dai li- 
bri d'avventure e quelli di viaggi 
troverete tutto ciò che un ragazzo 
può desiderare. Consiglieremo in 
proposito di scegliere, a, seconda 
della età, libri di viaggi che all 
mentano la fentasia e nello stesso 
tempo educano lo spirito 6 sono 
quasi un complemento alla loro 
culture. Nei più piccoli, sotto î die- 
ci anni, è istintivo il senso di imi- 
tare i grandi e di agire come essi. 
Ebbene, se Îl bambino he predispo. 
sizione per le tecnica quale dono 
migliore dell'apparecchio telegrafi- 
co utilissimo per i lunghi pomerig- 
gi invernali specie se c'è un fra 
tellino e qualche amico. I due te 
legrafisti infatti si meftono in due 
stanze diverse e gli apparecchi s0- 
no collegeti con un filo, Si battono. 
1 tasti © nel nastro vengono ripro- 
dotte le comunicazioni. 

I treni elettrici, che d'altronde 
appassionano anche i grandi tanto 
è vero che nei pochi momenti di 
riposo perfino il Presidente Gron- 
chi non esita @ collaborere alla si- 
Stemazione di un perfetto e com- 
pleto treno che corre sui binari 
con { suoi vagoni, le stazioni, gli 


ottima qualità, Da 


Cisis:bndo 
fra le vetrine 


QUANTE CRAVATTE DEVE AVERE UN UOMO? 
Un uomo veramente elegante deve possederne 
almeno una pet ogni abito, di gusto sicuro e di 

«Novitas» 
consiglio sulla tinta, Cravatte da L, 500 sino a 
L. 2000 (in pura seta). Calze «speciali» a L. 550, 
tipî in lena inglese, sclarperia, guanti, fazzoletti 
finissimi. La vera classe sì vede da, 


NOVITAS, VIA ROMA 5 (angolo via Mazzini) 
PER LA STANZA DA BAGNO 


per spogliato!, tollette, ecc., la più bella solu- 
zione di arredamento; armadietti specchiere in 
robusta plastica. Con e senza luce Incorporata, 
preszi economicissimi! Assortimento completo 
colori nei modelli più richiesti da 


BRANDOLIN, Metalli, sanitari, via S. Maurizio 2 


avrete un buon 


«FLEXAN» RIVESTIMENTO PER LA CASA MODERNA 


Per l'arredamento dell'abitazione e dell’uî- Tr 


ficlo, per mobili, rivestimenti di ogni genere - 
il niateriale dell'avvenire è FLEXAN «come LL 
la pelle, meglio della pelle», che Sostituisce 
per ogni impiego. Lavabile, 


impermeabile, 


resistentissimo, non si macchia, Assortimen- 
to grana seta, ‘antilope, nube e cinghiale, in 
tutte le tinte. FLEXAN è molto conveniente. 
Arredatori, mobilieri, richiedete il campionario gratuito 


ESCLUSIVISTA: ZANCHI, VIA CORONEO 4 


BUONE IDEE PER GENITORI 
Per SAN NICOLO’ ai vostri figli regali utili e sportivi: 
giacche a vento da L, 2500 in su, pattini da L. 890 in su, 
guantoni boxe in pelle da L. 1400/in su, sci da L. 

@ 10; palioni calcio de L. 1500 in più. Visitate le vetrine di 


LEONARDO TOMMASINI - Via Mazzini 39 


‘2000 in 


PULIZIA, ECONOMIA, 


MASSIMO BENDIMENTO 


con PIBIGAS, che vi offre il sistema 
ideale di riscaldamento in ogni am- 


biente, a casa ea in ufficio. Control: 5 
late l'esposizione di stufette per riscaldamento, da L, 6.500 
in più, Servizio assistenza, Garanzia, Rapido rifornimento 


bombole. Visitate il 


NUOVO NEGOZIO. PIBIGAS 


= VIA MAZZINI 44 - TEL, 55933 


scambi, i pessaggi a livello e via 
dicendo, i treni elettrici dunque, il 
cui prezzo è assai diminuito, sono 
sempre graditi regali e diremo che 
costituiscono le prime aspirazione 
di molti ragazzi di ogni età. 

Bicicletta, automobile. a pedali 
ché riproduce esattamente la utili- 
taria, pattini, schettini, racchette 
de tennis ed anche il vecchio e sem- 
pre utile tennis da tavolo, sono 
giocattoli ormai consacrati dalla e- 
sperienze e del tempo, Così come 
lo sono le vecchie tombole, il gio- 
co dell'oca e il famoso monopoli. 

‘Vorremmo a questo punto, sem- 
pre parlando per esperienza perso- 
‘ale, dare un altro consiglio al ge- 
nitori. Il giorno successivo & quello 
in cui i nuovi giocattoli sono diven- 
tati di proprietà dei ragazzi, sa- 
rebbe cosa sensata, senza farsi ac. 
corgere, far sparire alcuni di quelli 
vecchi, ossia usati dai ragazzi nel 
corso dell'anno, Salvo poi & rimet- 
terlî nel gioco quando anche i nuo- 
vi avrenno cominciato @ perdere il 
sapore della novità, E' una tattica 
questa che dà sempre i suoi irutti. 
Vedrete così che mantenendo un 
equo giro sembrerà ai vostri figli 
di aver ricevuto sempre doni nuovi! 
Le armi? I marziani? GW esseri di 
fentescienza? Beh, sarebbe un 
scorso troppo lungo. Uno psicolo- 
go: ebbe a dire che suo figlio, 21 
quale egli aveva inibito l'uso di 
armi quali pistole ad acqua, fuci 
li di legno e via dicendo per un 
Senso di imitazione 0 di personale 
ricerca si era costruito da sè con 
il legno le «sue» armi. Quindi met- 
tere fre gli altri enche una pisto- 
la ad acqua o una per il tiro a 
segno o un fucile. 

Non vorremmo indurvi ad intac- 
care troppo gli spiccioli nei vostri 
portafogli, ma non dimenticate i 
giochi di costruzione e di creazio- 
ne che stimolano l’ingegnosità dei 
piccoli. Cubi, mosaici, banchi di 
falegname, giochi di costruzione più 
o meno semplici, cassette da costru- 
zione, crete e piastiline da model- 
lare, 

arriviamo sile bambole, enzi 
elle fanciulle. Ebbene, le femmi- 
‘nucce sono assai meno esigenti del 
‘meschietti. Il loro mondo non è 
turbato mai dagli avvenimenti sen- 
‘sazioneli, pur partecipando alla vi 
ta familiare esse restano sempre, 
qualunque sia il loro istinto è le 
loro preferenze, cioè anche se, poi 
diventeranno senatrici o avvocates- 
3e 0 doitoresse, nel profondo della 
anime attratte per il loro piccolo re- 
gno è la casa, la cucina e le bambole. 

‘Anche le femminucce però si 
stanno meccanizzando con cucine 
elettriche, lavapiatti. macchine da 
cucire minuscole, ma perfettamen- 
te funzionanti, frigidaire con mo- 
torino per conservare le merende. 
aspirapolvere (e via dicendo. Molte 
voite però le bambine esprimono 
altri desideri, soprattutto quelle al 
di sopra dei dieci anni. Fate mol- 
ratietizione. Hsseshanno ancore 
la loro bambola dell'anno prece 
dente alla quale sono affezionatis- 
sime, quindi un'altra bambole non 
sarebbe gradita, Hd allora cercate 
di indagare cautamente in modo da 
reridervi conto se per caso non ma- 
nifestino il gradimento di une co- 
sa utile dal paio di scarpette al 
berrettino, dai guanti alla borsette 
© così via, Comunque se farete, in- 
sieme @ qualche giocattolo, enche 
un dono utile siate pur certi che 
mentre il maschietto scoppierà in 
lacrime la femminuccia sarà sem- 
pre felice! 


Bruno Cerdonio 


RADIO e TELEVISIONE 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6.45: Lezione di Hingua ingle- 
se - 7.10; Buongiorno - Musiche 
del mattino - 7.50: Teri al Par- 
lamento - 8.15: Crescendo - Il: 
La: Radio per le Scuole - 11230: 
Musica. operistica = 12.10: Or- 
chestra diretta da Brigada - 
12.50: 1, 2, 3. Via! - 13.20: Al 
bum musicale - 1415: Il libro 
della settimana - 16.20: Le opi- 
nioni degli altri - 16.30: Orche- 
Stra diretta da Ceragioli - 1 
Programma per i ragazzi: «Lun- 
ga strada da’ Bòlgheri a Made- 
simo», di Vani - 17.30: Orche- 
stra diretta da Guerino - 17:45: 
«L'espresso della prateria», viag- 
gio settimanale attraverso gii 
Stati dell’Unione - 18.15: Voci 
în armonia: cantano i «Plat- 
ters» - 18.30: Questo rostro tem- 
po - 1845: Pomeriggio mustoa- 
le, a cura di De Paoli - 19.30: 
Conversazione - 19.45: La voce 
dei. lavoratori - 20: Canzoni i- 
tallane - 2040: Radiosport — 21: 
La voce che ritorna, (Concorso 
a premi fra gli ascoltatori) - 
21.10: Musiche di’ Stravinsky, 
dirette dall'autore. Nell'inter- 
vallo: Paesi tuoi - 23.15: Oggl al 
Parlamento - Musiche da bal- 
lo - 24: Ultime notizie. 


Il PROGRAMMA 


9: Effemeridi - Notizie del 
mattino - Il Buongiorno, = 9.3 
Conte e la sua orchestra - ll 
Appuntamento alle dieci - li 
Musiche nell’etere - 19.45: Sca- 
tola a sorpresa » 13.50: Il disco- 


IL PICCOLO 


bolo - 19.55: Oggi in vetrina - 
14.30: Quadrante della moda » 
14/45: La vedetta del giorno: C. 
Cavallaro - 15.10: Parata d'or- 
chestre: Carroll, Olivieri, Pra- 
do - 16: «Il vicario di Wake- 
field», di Goldsmith » 16.30: Mu- 
siche dal palcoscenico = 17: Vo- 
ci di Napoli... per una, cento, 
mille canzoni, a cura di De 
Mura e Balzano - 18.50: Balla- 
te con noi - 19: Ricordate que- 
ati motivi? - 19.15: Canta Lu- 
ciano Virgili = 1930: Altalena 
musicale: - 20.30: La voce che 
fitorna, (Concorso a premi ira 
gli ascoltatori) - 2040: Tema 
con variazioni, «Londra tra neb- 
Dia e sole», di Oletta e Ventri= 
glia - 21: «Il fiore all'occhiello», 
varietà del venerdì sera con la 
Orchestra di ritmi moderni di- 
retta da Mojetta, Al termine: 
Ultime ntolzie - 28; Le voci del: 
la fortuna. (Torneo a squadre 
fra le regioni d’Italla) - 22.90: 
Incontro Roma-Londra (doman: 
de e risposte). 


IN PROGRAMMA 


19: Musiche di Veretti - 19.30 
La Rassegna - 20: Lo indicato. 
re economico - 20.15: Concerto 
di ogni sera: musiche di Hum= 
mel, Salnt-Shéns - 21: Il Gior- 
nale del Terzo - 21.20: «Il mon- 
do esemplare», di Cervantes - 
22.40: Le opere di Rael a cura 
di Mantelli (nona trasmissione). 


Mei CERIESTE) 


14.30: Terza pagina - 16.30: 


Canzoni triestine 1956 - 17.30: 


Concerto del trombonista Italo 
Desilia - 17.60: «Buona memo- 
rin» - profili e motivi dalle 
storia della Venezia Giulia © 
Friuli - Testo di Tullio Bressan 
= Compagnia di prosa di Trie- 
Ste della Radiotelevisione _Ita- 
liana, - Realizzazione di Rug= 
gero Winter - 18.10: Europa veo- 
chia nuova - Fantasia musl- 
cale con l'orchestra di Jan Lan- 
gosz - 18.50: Poeti d’ogni tem- 
po: Dante e Shakespeare - DI- 
zioni di Vittorio Gassman - 19.15: 
‘Francis Poulenc; «Les Biches» - 
Suite da balletto - Orchestra 
della Società dei concerti del 
Conservatorio di Parigi, diretta 
da Roger Désormiére - 19.45: In- 
contri dello spirito (Trieste 1). 


(VENEZIA GIULIA) 


13.30: L'ora della Venezia Giu- 
lia - Trasmissione musicale © 
giornalistica dedicata agli ita- 
Îlani di oltre frontiera - Alma- 
nasco giullano - 13.34 Musica 
richiesta - 14: Giornale radio = 
Notiziario giullano - Nota di 
vita politica = Il quaderno di 
italiano. 


TELEVISIONE 


16.45: Biglietto d'invito: Inno- 
centi - 17.30: Lei e gli altri, 
settimanale di vita femminile 
18.15: La TV dei ragazzi: 2) 
Scacco matto - b) Le battaglie 
celebri: «Torino 1706» - c) «Il 
cavallino rampante», documen= 
tarlo giornalistico - 20.50: Ca- 
rosello - 21: «Luce a gas», di 
Patrick Hamilton. 


NAVI INPORTO 


il giorno 28 novembre 1957 

5, 24 cPirlant» (tu.), B. 31 «Ve: 
suvio» (it.), B. 32 «Fairwater» 
(1), B. 33 «Al Riyadh» (1i.), B. 34 
«Di, Tripcoyichs (it.), B. 35 «Ca- 
mella» (Sv.), B. 36 «Ausonia» (it.), 
B, 38 «Rio Belgrano» (argi), B. 
39 «Spuma» (it.), B. 40 sM. U. 
Martinolis (it.), B. 42 «Exporter» 
(&mi), B. 43 «Mahfuz» (cost.), B. 
46 «Makedonjia» (jug.), B. 47 «San 


dopo 
Asiatica 


per il periodo 


(ps), <E. Maria» (pa.), «M. Au-| e mezzo, consumate 
Faeteo UO E eeinami: Gel on) tre volte al giorno le 
Sonar (1g: fiteos: “S. Cabo: | CONFETTURE CIRIO 


to» (it.). 


Carlo Dapporto e Delia Scala 
sono ritornati assieme sul Dal- 
coscenico di rivista dopo il suo- 
cesso di «Giove in doppiopetto». 


AI venerdì 
il Secondo 


sera presentano per 
programma «Il fiore 


all’occhiello>, un varietà con la 
orchestra di Beppe Mojetta. 


| SEGNALAZIONI 


Un lettore di 

Genova ci ha 

indirizzato 1a 

seguente lette= 

ta: «Sono un. 

tomo qualun- 

que che, ogni 

tanto, gioca al- 

la rovlette. Co- 

me è noto, 1 

numeri sul ta- 

volo da gioco 

vanno dall'uno 

al trentasel: di- 

ciotto neri, di- 

clotto rossi e 

in più lo zero, verde. Che co- 
sa acadrebbe se, una sera, il 
croupier annunciasse che è u- 
scito il quarantadue, viola? E 
non solo, ma aggiungesse con 
‘un sorriso: «L'intero ammonta= 
re delle puntate è devoluto agli 
orfanelli del paese»? I giocato- 
ti, stupefatti, potrebbero far o5- 
servare, con ragione, che il nu- 
mero quarantadue, viola, non è 
nè un numero né un golore con- 
templati dal gioco, che ha le sue 
regole, mal infrante. Alle pro- 
teste sì potrebbe far seguire il 
rilievo che, se la cnsa da gioco 
vuol fare improvvisamente del- 
Ia beneficenza, può farlo con 
soldi suoi, senza adoperare 1 
quattrini che sono in gioco, E 
anche questa protesta appari- 
rebbe sensata. Il «caso del 42 
viola» sarebbe presto composto. 
Perchè un caso analogo, quello 
dell'eoggetto misterioso» del «Te- 
lematch» di domenica — che è 
un gioco — i telespettatori hh 
no dovuto mandarlo giù sorri- 
dendo, per tacere dei sorrisi di 
coloro che — stando al gioco 
— s'erano onestamente presen- 
tati a riconostere l'coggetto» 
senza mai più sospettare che sì 
trattava di un residuato di guer- 
ra?! E passi, se la guerra fosse 
stata l'ultima; ma si trattava 
di quella del 1918! E il residua- 


to, inoltre, altro non era che 
‘un getto per carburante di ve- 
liyolo tedesco delle cui carat- 
teristiche, da quarant'anni & 
questa parte, com'è immagina- 
bile, centinaia di ;migliala di 
persone hanno avuto modo di 
apprendere i particolari. Chi 
non ha avuto nelle mani alme- 
no un centinaio di questi getti 
da carburatore? Le case ne so- 
mo piene... La televisione. negli» 
altri Paesi è — almeno così sì 
ritiene — una cosa seria. Fin- 
tento che in Italla la TV farà 
uscire il 42 alla roulette e il 94 
al Lotto (dedicandosi alla be- 
neficenza con i quattrini, sl 
può dire, degli altri) non è il 
caso di fare paragoni che, se 
sono sempre antipatici, in que- 
sto caso sono addirittura avvi- 
lenti. Abbiamo sempre pen- 
sato che per varare quella ru- 
brica squallidetta anzichenò, 
che risponde al nome di Tele- 
match, quattro eregisti», ‘otto 
alutoregisti, sette «scrittori» e 
venti «esperti» con relative 5o- 
gretarie, indicono settimana! 
mente una riunione negli stu- 
di di Roma. «Mo' treghiamo 
quel fessi che cercano l'oggetto 
misterioso — dice uno —, E tira 
fuori il secondo bullone di si- 
nistra di una gru adoperata nel 
cantieri di Eloto; per ricuperare 
la barca semiaffondata del si- 
gnor Kiu Ti O Sen, che signi- 
fica «Colui che vede al buio». 
L'anno e il giorno? ìl 23 otto- 
bre 1911. e«Mo' li freghiamo!» 
‘urlano in coro, entuslasti, i re- 
gisti, gli aiutoregisti, gli scrit- 
tori, gli esperti e lo talesegreta- 
rie. E vanno al edrink> in via 
Veneto. Lettori, la RAI-TV è 
&lle prese con molte cose mi- 
‘Sterlose, una delle quali è l’edu- 
cazione, o per lo meno, il ri- 
spetto per chi paga i suoi ser- 
vizi. 


“© Tn relazione e a sostegno 
della segnalazione apparsa il gior- 
no 15, un gruppo di esuli abitan: 


te in via Marchesetti, cì esprime 
la piena solidarietà a quanto in 
quell'occasione avevano sostenuto 


rr 


— — 


—_——— 


= DI 


| MOSTRE D'ARTE | 


I ritratti di Walter Falzari alla «Casanuova» 


‘Walter Falzari che espone alla 
Galleria Casanuova è uno del pit: 
tori più ricercati di Trieste come 
ritrattista e come insegnante. E° 
partito dalla scuola di Zangran- 
do, ma dipinge in modo alquanto 
più liscio e «finito». I suot ritrat- 
ti sono somigliantissimi e bril- 
lanti: egli ama i colori vivi, i 
particolari ben visibili accurata- 
mente descritti. Come insegnante 
è uno dei pochi dai quali oggi ci 
si possa aspettare un insegna- 
mento accademico di rigore otto- 
centesco (quel tipo di insegna 
mento per intendercì dal quale, 
da Matisse a Picasso, a Rouault, 
sono usciti tutti gli enfant terri 
bles della pittura moderna). 
® Anche 4 suoi scolari si conver- 
tono quasi regolarmente alle © 
spressioni d'avanguardia e que- 
‘sto genera poi incomprensioni e 
risentimenti tra maestro e sco- 
lari, ancorcha si possa dire che il 
Diù liberale è sempre il maestro. 

Come ritrattista Falzari è uno 
dei pochi che vi possa dare il.ri- 
tratto «di paratas «alla Boldini», 
senza farne una povera imitazio- 
ne o un pietoso falso della pittu- 
ra ottocentesca. I suol ritratti so. 
no quasi sempre ben dipinti e 
le riserve che el possono fare ri- 
guardano certe preferenze dire- 
mo così di «gusto» non più che 
non tocchino l'effettiva bravura e 
onpacità del ritrattista. Così certi 
tocchi sapienti, dati alla fine in un 
ritratto (1 lustri degli occhi o 
delle labbra con jl pennello tinto 
di biacca o il sottolinear nero del. 
le narici, delle ciglia o-del prof- 
larsi del mento) disturbano quando 
non riescono & riassorbirsi neiluni- 
tà tonale del complesso; ma ciò 
non toglie che sien messi giù 
con una perizia e disinvoltura cha 
è solo di chi con pennelli e colo- 
ri abbia una grande ‘confidenza. 
Del pari certe durezze nel nota- 
ra i risalti anatomici nelle scolla 
ture o sugli atletici toraci ven: 
‘gono forse da una confusa esi 
genza di stabilità e fermezza geo- 
metrica, ma quando il resto del 
dipinto sia eseguito con una cer- 
ta pastosità è morbidezza lumini. 
stica, sarà difficile apprezzare ta- 
le volontà di stile a suo giusto 
valore. 

In ogni modo delle opere espo- 
sta la più bella e più sincera è 
genza dubbio il ritratto delle 
«Schermitrice», toccato con dell 
catezza anche psicologica e de- 
gno davvero di un buon ritratti 
sta. Dei vari altri ritratti meri- 


tano un cenno il ritratto in co- 


stume dell'eFgiziano» il «Ginna- 
sta» a «Mons. Marussi»; tutti © 
tre un tantino scenografici © &p- 
parentemente eseguiti secondo 
Una comune esigenza di esterio- 
rità illustrativa. Ma come valori 
pittorici i tre pezzi sono assai di 
versi: mentre ne] «Mons, Marus- 
si» | primi piani con le mani e i 
Gioielli sono trattati con amoroso 
intimismo (che contrasta con il 
rosso uniforme e un po” sordo 
della veste), nell'«Rgiziano» con- 
viene: apprezzare la giusta scala+ 
tura dei valori cromatici nello 
spazio (malgrado la pittura liscia 
e tirata che non facilita certe so- | 
Juzioni), nel «Ginnasta» in fine 


la penetrante jcastioltà del volto 
e (molto più che l'addome «di 
bandone») la seconda figura così 
bene avvolta dall'’ombra nera e 
così ben toccata di colpi conve- 
nienti e puntuali. 

Meritano un cenno anche 1 co- 
loratissimi fiori e Je evedute» (in- 
terni e esterni) in cu; da luce ds. 
sume una funzione più scoperta- 
mente notabile. Delle composizio- 
ni la meglio risolta è, a nostro av- 
viso, la natura morta con libri e 
teschio. (ala Gloria»), anche ‘se 
forse lo sfondo risulta un tanti- 
no troppo lavorato rispetto alla 
economia generale del dipinto. 


Gio. 


4 profughi di Contovello, circa 
l'aumento dei canoni d'affitto del- 
l'Opera assistenza profughi giu 
liani e dalmati. «Ci si chiede — 
scrivono i nostri lettori — come 
mai la stessa Opera sorta appun- 
to con il compito specifico di ye- 
nire incontro ai profughi, sia 
giunta a una così grave determi- 
nazione di imporci un aumento di 
500 lire in aggiupta alle 5400, ol- 
tre alle 200 di bollo, che attual- 
mente paghiamo, per due came 
rette, cucinino e soggiorno. Per 
quanto ci consta l' IACP non ha 
praticato nessun aumento dei fitti, 
che risultano per altro molto in 
feriori (di circa 2 mila lire) a quelli 
praticati dall'Opera. Ci sembra 
quindi lecito chiedere, a chi di 
competenza, che il provvedimento 
venga riveduto e per quanto pos- 
sibile, che il nostro canone ven- 
gu equiparato a quello che l'IACP 
pratica per la stessa categoria di 
L'Opera ha infatfi deciso 
di «aggiornare» i canoni d'affitto 
di tutto quel migliaio di alloggi 
ch'essa gestisce nella nostra pro- 
vincia. L'aumento era stato deci 


so în circa mille lire per alloggio, 


ma per non gravare eccessivamen: 


te sugli inquilini, s'è poi disposto 


che gli aumenti sarebbero stati 
ripartiti in alcuni anni al mas- 
simo tre, I primi aumenti, di 
qualche centinaio di lire, si sono 
avuti alla scadenza dei contratti 
al do novembre; gli altri si 
vranno alla sendenza dei rispettivi 
contratti. La manutenzione e tut- 
ti gli altri servizi cui l'Opera ac- 
eudisce rende necessario tale au- 
mento delle sue entrate, così ci è 
stato detto dai responsabili della 
istituzione, Tra gli inquilini v'è 
stato un unanime moto di contra» 
rietà, che ha fatto sentire la pro- 
pria voce a Trieste e anche alla 
sede centrale dell'Opera in Roma. 
Tuitora si sta discutendo in me- 
rito; da quello che abbiamo sa- 
puto sembra. comunque sia da 
escludersi la revoca della prima 
rata degli aumenti, quella già at- 
tuata o di imminente attuazione 
alle prossime scadenze. Invece è 
possibile che il periodo di tre an- 
ni per il raggiungimento dell'au- 
mento completo di mille lire sia 
protratto; inoltre è ancora allo 
studio il progetto di dare gli al- 
loggi a riscatto e in questo caso 
ls cifre versate si considereranno 
date în conto riscatto. Il problema 
è ancora aperto, per cui è pre- 
maturo trarre delle conclusioni; 
salvo quella che, a parer nostro, 
il programma degli alloggi a ri- 
sentto, purchè attuato a favorevoli 
condizioni e tenendo presenti le 
armueltà gia trascorse, è il più 
‘consona alle finalità morali del- 
l'Opera; ed è ‘anche l'unico che, 
ni tale prospettiva, giustifica i re- 
centi aumenti. Li 


— cCirca ùn mese fa — clseri- 
ve il lettore V. D, — in tina far 
macia mi feci preparere una solu: 
zione di gocce 30 tint. iodio, 30 di 
fenolo in 10 gr. di etere, e pagai ti 
re 50. Questa soluzione o preparato 
serve per prevenire l'aasiatica» se- 
condo quanto pubblicato su una 
rivista, Il 26 c. m. mi recai in 
‘un'altra farmacia, e per la stessa 


soluzione mi chiesero lire 200; mi 
recai in uma seconda farmacia e 
mi chiesero lire 350 e in una terza 


—_—— 


LE CONFERENZE 


+ Proseguendo il suo ciclo di 
conferenze divulgative nel campo 
dell'archeologia paleontologica, il 
proî. Walter Meucci, su invito del- 
l'Università Popolare, ha parlato 
iersera nell'au!a magna del Liceo 
«Dante Alighieri» sul tema, «Origi- 
ne e storie del Carso», In apertura 
della sua conferenza l'oratore ha 
spiegato su quali basi il geologo 
ricostruisce la storia di una regio- 
ne: cioè sulla testimonianza che 
dà quasi sempre la superficie terre- 
stre e sul «principio dell'attuali- 
‘smo» (i fenomeni geologici sono 
sempre gli stessi anche in ere di 
verse sia pure con varia intensità) 
Su tali basi il prof. Maucci ha ri. 
costruito la storia del nostro Car- 
so. Gli strati rocciosi, egli ha af- 
fermato, possono essere considerati 
pagine di un libro di storia ed ese- 
minando questi strati noi poss 
mo venire a conoscenza che in ori: 
gine il Carso era uns terra som 
mersa: il fondo del Mere Seno- 
niano, Alla fine dell'Ora. Meso- 
zoica le masse continentali  ten- 
dono a scivolare; lo slittamento del 
continente australe (Gondwana) 
provoca una deformazione del suo- 
lo eppartenente all'Eurasia e una 
delle tante conseguenze è iemer- 
sione di un territorio che grosso 
modo può corrispondere all'intera 
Venezia Giulia. A questa emersio 
ne corrisponde in tempi susseguen- 
ti una nuove immersione che tra. 
muta buona parte della regione in 
territori lagunari. Conseguenza di 
questa immersione è la nascita di 
una nuova roccia, la «facies libur- 
nica». La Venezia Giulia continua 
‘ad immergersi ma poi «quando l'ur- 
to dell'Eurasia col continente au- 
strale giunge al massimo il Carso 
riemerge. Questo sarà il Carso ve- 
To e proprio, all'incirca quello dei 
nostri giorni. Il prof. Maucci ha 
quindi accuratamente esaminato la 
morfologia della Venezia Giulia e 


si è quindi soffermato sul fenomeno 
del carsismo e sulle cause che ren- 
dono questo territorio così brullo 
per la mancanza di acqua. 

+ Questa sera alle 19 avrà luogo 
nell'aula magna del Liceo Dente, 
via Giustiniano 5,  l'annunciata 
conferenza dell'ing. Gianni Bartoli 
su «Giacomo Venezian fondatore 
della Società Dante Alighieri, Lo 
ing. Bartoli potrà penetrare € de- 
scrivere alla. perfezione la figura 
del puro eroe immolatosi al suo 
Paese; narrando della sua brillante 
carriera universitaria a Bologna e 
dei suoi scritti quale letterato cri- 
tico e saggista. 

+ Questa sera sì inaugura il ciclo 
di conferenze in lingue straniere 
indetto dalla Riunione Adriatica di 
Sicurtà con la collaborazione dei- 
l'Istituto di lingue moderne della 
Università, di ‘irieste. Alle 18.15, 
nella sala del Consiglio della So- 
cietà parlerà il prot. Marcel Speda 
sul tema: eL'ayani-garde du. ro- 
man, frangass contemporaine, Si 
‘accede soltanto verso presentazio- 
ne dello speciale invito. 

+ Pér iniziativa del Centro per 
i rapporti ‘cuiturali con le demoora- 
zio popolari, nella sala dell'Unione 
‘Sportiva Internazionale di via Ti- 


| ziano Vecellio 6 queste sera alle ore 


20 il signor Alceo Lucchesi parlerà 
Sul tema: eLa protezione sociale 
in Cecoslovacchia». 

+ Questa sera, per dl ciclo di 
conversazioni indetto dalla Sezio- 
ne del CAI «XXX Ottobre» in col 
laborazione con il Gruppo italiano 
sorittori di montagna allo scopo di 
divulgare la letteratura alpina, ‘o 
accademico del, CAT Bruno Crepaz 
presenterà il libro: «Lo sp.golo 
dell'infinito», opera di uno dei più 
celebrati e discussi alpinisti del mo- 
‘merito: Cesare Maestri. Alla presen- 
tazione farà seguito una discussio- 
ne cui potranno partecipare gli in- 
tervenuti. La conversazione avrà 


luogo presso la sede della Sezione 
del CAI Assoc, XXX Ottobre». 
via Di Rossetti +, alle 21. 

+ Sabato alle 17 presso la Scuo- 
la di via Paolo Veronese avrà Juogu 
con semplice cerimonia. l'inaugu: 
razione aella seconas sede centruie 
uelia ‘Blolioweca del vopoio. Par 
ranno il Soprintendente prof. Re- 
naso Pupo, i dots. Aido ‘l'assimi 
rappresentanti della Direzione ge: 
nerale Accademie è Bipnowecne ue. 
dimisvero qelia Pubonca dstruziu 
ne, dell'associazione itauana Divo 
cécari è dell'Ente namonme per e 
pibijoteche poposari è scorasione 

+ Il poeta Virgilio Giowi sara 
commemorato domani, Que 15.80, 
nell'aula magna dei Liceo Dante 
‘Alighieri di via Giustiniano, Ade- 
rendo all'invito della Società a. 
Minerva, il prof. Bruno Mayer der 
l'Università di ‘T'neste terrà una 
pubblica conterenza, 

“+ Particolare interesse ha de- 
stato negli ambienti degli operator 
economici e del liberi professionisti 
la notizie che prossimamente li 
Drof. d'Albergo terrà una conteren- 
20 sul tema: «L'influenza della fi 
‘nanza locale e degli ‘enti autonomi 
comunali sulle Libera iniziativa» 
La manifestazione è Organizzata 
dal Centro provinciale della Cont- 
intesa nell'intento di risvegliare 
la coscienza della insostituibile fun- 
zione della privata intrapresa in 
una società libera e progredita, Il 
prof. d'Albergo, attuale direttore 
della Facoltà di scienze politiche 
dell'Università di Roma ha, in- 
segnato nella nostra città dai 
1938 al 1941 quale professore or- 
dinario di Sclenze delle Finanze 
è di Diritto Finanziario. La con- 
ferenza avrà luogo lunedì alle 18 
nella sala della Camera di commer- 
cio, via S. Nicolò 5. L'Associazione 
della proprietà edilizia invita gli 
associati a intervenire, alla confe- 
renza, 


lire 300. 


terpellato 


chiesta, 


ritto». 


‘ed ecco la risposta: 
composta di: tintura di jodio goc- 
ce 30, fenolo gocce 30, etere sr. 10, 
in base alla tariffe provinciale in 
vigore a Trieste, 
lire 200 recipiente compreso, Quel 
le farmacie che, secondo l'afferma- 
zione del lettore, avrebbero richie 
sto lire 300 0 lire 350, sono incorse. 
in un errore e dovrebbero, 
rimborsare 
alla parte, Quelle farmacia invece 
che ha richiesto solamente lire 50 
non ha applicato le norme della 
tariffa rimunciendo ad un suo di- 


Come si può spiegare 


questa differenza?». Abbiamo in- 


l'Ordine dei farmacisti 
«Una ricetta 


viene a costara 


a ri 
le differenza 


— «Gli atti di brigantaggio — 


ci sorive A, S. — contro banche e 


MOVIMENTI 
28 novembre: «Makedonjia» d 


da Aquila a' mare, eVildren» di 


Frigo a mare, 
da B. 40 a B. 32, «Rosasicula» di 
B. 48 a.B. 10. 
ARRIVI 
29 novembre: 
(Audoly), 


lich), «Cagliari» B. 47 


(Lloyd) 
<Verax» B. 46 (Audoly). 


I sussidi ai profughi 
nel mese di d:cembr 


sidi ai profughi, 


giorni 2 e 8 


effettuato sul posto, nel giorno 


no 2 ore 15.30. 
Campo di Prosecco, giorno 


15-20. 
Campo di Opicina: cognomi coi 


lettere F-Q giorno 6, ore 15.3 


forma che non verranno pagati 


bilita. 


B. 46 a mare, «Falrwaters da B. 
32 a mare; 29 novembre: «Came- 


lia» da B. 35 a mare, «Ausonia» | Le Confetture Cirio vi 
da B. 36 a mare, «O. Splendours 


S. Sabba a mare, «H. Maru» da 
«M. U. Martinoli» 


«Giove» B, 44 
<Aristodimoss +B. 11 
(Bos), «Athinai> B. 37 (FP. Cosu- 


L'Ente Comunale di Assistenza 
informa che Îl pagamento dei sus- 
nell'Ufficio di 
via Manzoni 8, avrà inizio lunedì 
2 dicembre, e proseguirà nei gior- 
ni successivi nel seguente ordine: 
Cognomi con le lettere A-B nei 
i lettere C e K nel 
giorni 4 e 5; lettere D-F, giorni 
6 e 7; lettere G-L, giorno 9; let- 
tere M-N, giorno 10; lettere C-Q, 
giorno 11; lettere R-S, giornì 12 
e 13; lettere T-X, giorni 14 e 16, 

Per i profughi alloggiati nei 
campi il pagamento invece sarà 


nell'ora qui di seguito indicati: 
Campo profughi di S. Croce, gior- 


cognomi 
con le lettere A-L, giorno 3, ore 
15,30; lettera M-Z, giorno 4, ore 


le lettere A-, giorno 5, ore 15.30; 


iettere R-Z, giorno 9, ora 15.90. 
L'Ente prega gli interessati di 
attenersi ai turni indicati, ed in- 


sussidi a coloro che sì presente- 
ranno prima della giornata sta 


particolarmente appeti. 
| bili ed energetiche. 


| daranno forza e vigore 
e faranno scomparire în 
breve tempo la caratte 
ristica prostrazione, tri- 
ste eredità dell’influen- 
).| za Asiatica. 


a 


Confetture Cirio, dodici 
e| qualità e sempre frutta 
fresca, sana matura, 
Buccosa. 


Lo stomaco 
non vi concede 
un peccato 
di gola? 


Tl timore di una difficile dige- 
‘stione vi trattiene dal gustare 
è | Jì piacere di una buona tavola? 
Provate la «MAGNESIA BISU- 
RATA>; esse vi darà un pronto 
Sollievo perchè, annullando la 
‘eccessiva acidità dello. stomaco, 
2| causa. probabile di bruciori, 
crampi e pesantezza, vi permet= 
terà una digestione tranquilla, 
‘Tenete sempre in casa la «MA- 
GNESIA BISURATA», la fedele 
compagna della buona dige- 
‘stione, 
in | Usatela nei bruciori di stomaco, 
nella pesantezza dopo i pasti; 
nell'iperaciaità, nei crampi ed 
in genere quando la digestione 
appare difficile. 


Digestione facilitata 


MAGNESIA 
BISURATA 


i 


trasporti di denaro nell'Alte Itala 
si fanno sempre più frequenti, così 
he, visto che rimangono sempre 
impuniti, diverranno ancora più 
numerosi @ Si allargheranno anche 


rimedio di fama mondiale 


In polvere e in compresse, 


48 Autorizz, A.C.1.S. 
N_267 del 10-10-956 


Mercato ortofrutticolo 


Arance I qualità: 
TL. 150; mass, L. 220 
‘Arimoe TI qualità: q.li 305 
L: 65; mass. L. 85; prev. L. 70. 


ad'altri campi, se non vi si'provse- | Li 05ì mass. 1 88; prev. Li 70, | 
Limoni: q.li 36; min. L. 100; 
derà in modo aderito. Per quanto | ma 2. 10; niet, Lo 100. Dott, ERNESTO ZAR 


- |ste potrebbero facilmente e con 

poca spesa impedire talî rapine; 
basterebbe che rendessero il tra- 
mezzo che divide il vano riservato 
ni clienti de quello destinato agli 


impiegati 


ficio vero 


(sempre!) 


inferriate) 


larme». 


tale, per cui nessun 


estraneo potesse penetrare nell'uf- 


4 proprio o intimorire i 


funzionari, Basterebbe perciò che 
esso tramezzo fosse alto fino al sof 
fitto, che la porta o le porte rima- 
nessero sempre chiuse a chiave 


e che gli sportelli venis- 


sero) resi stretti e\bassi (anche con 


di modo che nessuno 


dallo sportello potesse minacciare o 
colpire col revolver è funzionan. 
Ogni scrivania dovrebbe poi essere 
fornita di un campanello di al 


‘Mandarini II qualità: ali 


Mele II qualità: 
L. 55; mas 
Kali: q.li 38; min. L. 60; mas 


mass. L. 40; prev. L. 25. 
Cavoli verse 


Un acquisto... 


Mandarini I qualità: q.li 6; min, 
L, 160; mass, Lì. 200; prev. L. 180. 


min, L, 90; mass. L. 150; prev. 


. L, 120; prev. L. 85. 


q.li 58; min. L. 5; 


SPECIALISTA MALATTIE 


PELLE e VENEREE 
Via S, Lazzaro 15/11 - Wel, 38030 
‘ore: 11-13 17.30 -19 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 


PELLE é VENEREE 
Ore 11.30-13.30 e 18:20 


1, 120; prev. LL 95. TE 

RIO PISY DS: vini Le 20: | VIALE RX SEERMORE 20/11 
mask. L. 5; prev. L. 37. 

Cavoli fori: gli 95; mia, Lu 90; Prof. D L 
mass. L, 60; prev, 40. 

dano DID st mia, Lio; || MTOT Vomenico Longo 
mass. 1. 40; prev. L. 35. specialista 

Cicoria: ‘li Gi; min. LL 5;|| tn Clinica Dermosiflopatica 


MALATTIE DELLA PELLE 
VENEREE EBNDOCRINE 


mass, L. 40; prev, L. 10. Via S, Caterina 5 « Wel, 29977 
Insalate diverse: q.li 48; min, Orario: 11:13 + 17-20 
Li 30; mass. L. 150; prev. L. s.ll ___________—_—__—-; 


Un risparmio... 


SIGNORA 


REPARTO 
Uomo 


REPARTO 
AMBINI 


Gli acquisti possono essere effettuati anche con i buoni 


PITASSI 


CORSO ITALIA 7 - GALLERIA ROSSONI 


REPARTO 


Paletò 
Impermeabili 


Tailleurs 


Gonne 
Camicette 


Paletò 
Soprabifi 
Impermeab, 
Vestiti 
Giacche-Calzoni 


Camicie 


Paletò 
Vestiti 


Giacche-Calzoni 


Monigomery 
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FMSA - Arsenale - Centrale = CRDA - Navale Felszegi 
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PROGETTI ALLO STUDIO PER IL RINNOVO DELLA RETE STRADALE 


I collegamenti fr 


lAdri 


tico 


ela futura Autostrada del Sole 


Si tratta di allacciamenti indispensabili per potenziare le comunicazioni 
con il seftore firrenico - Dirumazioni per il Veneto con capolinea Trieste 


NOSTRO SERVIZIO FARTICOLARE 
Roma, 28 

Recentemente da jonti atten- 
dibili è stato assicurato che #1 
Ministero dei Lavori pubblici è 
deciso di affrontare la realizza. 
zione di due opere stradali mol- 
to importanti per quanto ri 
guarda le comunicazioni che-in- 
teressano il loro rispettivo set 
tore: si tratta dell'autostrada 
Napoli-Bari € del raddoppio del 
la Venezia-Padova. 

E° da ritenere che il Ministro 
dei LL.PP., infatti, sia entrato 
nell'ordine delle idee di acco- 
gliere le istanze che sì sono ac- 
centuate negli ultimi anni. in 
‘merito ad un effettivo inizio 
dei lavori, per il miglioramento 
della rete stradale jra la zona 
campana-laziale e la Puglia, € 
tra la regione gravitante sù Pa- 
dova e Venezia. Si tratta di due 
opere che hanno lo scopo di po- 
tenziare le vie di comunicazio. 
‘ne del settore adriatico, che fi 
nora ha sojferto sempre della 
mancanza di utili e adeguati 
collegamenti con il settore tir- 
renico, In questo campo rientra 
ariche il miglioramento ottenu. 
fo' nelle comunicazioni ira Ro- 
ma e la costa adriatita con la 
variante al Passo della Som- 
ma, dopo Terni, che permetterà 
uno snellimento del traffico in 
quella direzione. 

Il problema, però, non può 
essere risolto nel suo complesso 
con provvedimenti di carattere 
parziale, come si è detto tam- 
te volte da parte degli enti in- 
teressati nelle loro istanze agli 
organi governativi, competenti; 
si sa che l'azione per arrivare 
ad un ejfettivo miglioramento 
delle comunicazioni tra dl Tir- 
reno e l'Adriatico ha poriato 
alla costituzione della società 
SAIC, che ha proposto lo spo 
stamento. dell'«Autostrada del 
Sole», sulla Roma-Firenze, dal 
tratto Orte-Chiusti-Siena al trat- 
to Orte-Perugia-Arezzo, Con ta- 
le spostamento, che non porta 
aggravi finanziari effettivi nè 
di percorso, l'Autostrada del So- 
le diventerebbe la vera spina 
dorsale delle comunicazioni ita: 
liane, che, nel senso longitudi- 
nale, sono tutte orientate sul li- 
torale tirrenico lasciando fuori 
il litorale adriatico. Si era an: 
che sottolineato a suo tempo 
che lo spostamento dell'Auto 
strada del Sole, nel tratto sud- 
detto, avrebbe agevolato l’attua- 
zione di quella autostrada, la 
quale da Roma dovrà rag 
giungere Venezia e Trieste, 
portando così ad un. effettivo 
‘allacciamento dei trajfici del 
Tirreno «con l'Austria, la Ju- 
goslavia, l'Ungheria e tutto il 
settore centrale dell'Europa, 

Il progetto presentato al Mt- 
mistero dei LL. PP., però, a 
quanto ci consta, non pare stia 
trovando una accoglienza po- 
sitiva. Sembra, infatti, che il 
Ministero abbia deciso di at- 
tuare l’Autosirada del Sole nel 
progetto originario, e cioè nel 
tratto Orte-ChiusèSiena e Fi 
renze. A: ciò il Ministro on. 
Togni sarebbe stato indotto an- 
che dalla contrarietà degli or- 
gani ‘governativi interessati a 
‘modificare il progetto origina- 
rio dell'autostrada Napoli-Ro- 
ma-Milano, Per superare però 
queste difficoltà e andare in- 


contro ‘parzialmente, almeno, 
alle innumerevoli istanze delle 
regioni ‘adriatiche, il'Ministro 
dei LL, PP, avrebbe allo studio 
un piano di allacciamento della 
autostrada del Sole con la co- 
sta adriatica, 

E? prematuro parlare di pro- 
getti veri e propri, in quanto, 
come si ripete, il Ministero dei 
LL, PP. ha \appena, iniziato 
lo ‘studio di quel che si po- 
irebbe jare. 1 collegamenti det 
l'Autostrada. del Sole con lo 
Adriatico, grosso modo, potreb: 
bero essere però quatito 0 cin- 
que; uno a Napoli, con l’auto- 
strada, fino a Bari; un altro 
da Roma a Pescara e Un terzo 
da Roma a Terni, sul tracciato 
della nuova variante del Passo 
della Somma, a Perugia, a Ri 
mini; un quarto da Terni a 
Falconara attraverso Jesi; un 
quinto da Firenze ad Arezzo, 
Forlì, Ruvenna, Come si vede, 
parte di questi collegamenti si 
attuerebbero su tracciati già in 
atto, che verrebbero migliorati; 
altri invece su tracciati del tut: 
lo nuovi. Sui collegamenti tra 
Roma e Firenze e l'Adriatico si 
innesterebbe, poi, un potenzia» 
mento delle comunicazioni tra 
li Centro-Italia e il Veneto, 
con:capolinea terminale Trieste. 

Queste le indiscrezioni che 
abbiamo raccolto in ambienti 
attendibili romani e. che co- 
munque. sono per ora limitate 
nient'aliro che alle... indiscre- 
zioni. Infatti, il Ministero dei 
LL. PP. ufficialmente non si 
è ancora nemmeno pronuncia 
to sul progetto presentato dal- 
la SAIO per lo spostamento 
dell autostrada Roma-Firenze. 
Ujficiosumente, però, si può ri- 
tenere che per tale progetto 
non ci sarà l'adesione governati 
va, mentre il Ministero sareb- 
be orientato, ripetiamo, secon- 
do quanto ci è stato assicura» 
to, per una notevole serie di 
collegamenti tra PAutostrada 
del Sole e l'Adriatico, onde ve- 
nire in parte incontro alle 
istanze delle regioni interessate. 

In quest'ultimo periodo, in- 
tanto, sono in corso dibattiti 
e studi per una prima parzia- 
le attuazione di un progetto 
minimo: il miglioramento del- 
le comunicazioni tra il Tirre: 
no e VAdriatico. In particola- 
re, è rappresentanti delle. Ca- 
mere di Commercio dell'Um- 
bria, Abruzzi, Marche e Lazio 
si sono riuniti a Roma per esa- 
minare la possibilità di attua- 
zione non solo di un amplia- 
mento della strada che ‘unisce 
Roma alle Marche e di quella 
che dalla Capitale va a Pesca- 
ra, ma anche della costruzio 
ne di una ferrovia da Civita 
vecchia @ Terni, diretta, cosio: 
chè si avrebbe un migliora 
mento anche nelle comunica- 
zioni ferroviarie tra il Tirreno 
e b'Adriatico, essendo Terni già 
collegata ottimamente anche 
dal lato ferroviario al litorale 
marchigiano. 

‘Nella stessa riunione è stata 
studiata la possibilità di chie- 
dere al Ministero competente 
lo scalo în Ancona ‘di linee 
marittime per. îl Sud-Africa e 
Estremo Oriente; al riguardo, 
però, è da notare che la capa- 


cità del porto di Ancona è as- 


sal ridotta e non in grado di 
coprire le esigenze di un traf- 
fico ‘del genere. 


‘Alberto. Landini 


L'aumento. del 20/-ner conto 
por gli alfitti- dal Lo pennaio 


Roma, 28 

In base alla legge del 1955 
con. la quale sono stati proro- 
gati i contratti di locazione e 
di sublocazione degli immobi.i 
urbani fino al 31 dicembre del 
Go, a termine dell'art. 2 di 
detta legge, con il 31 dicembre 
prossimo «i canoni delle loca- 
zicni di immobili adibiti ad uso 
di abitazione o’ all'esercizio di 
rità artigiane o professio 
nali. prorogate ai sensi della 
anzidetta legge», vengono au- 
mentati nella. misura del 20 
per cento. Infatti, sempîe se- 
condo la predetta legge, gli au: 
menti computati per il periodo 
dai 1.0 del mese successivo al- 
l’entrata in vigore della legze, 
al 51 dicembre 1955, si devono 
pretrarre per! ciascuno degli 
anni successivi — e così pet 
il 1958 — sul canone dovuto al 
31 dicembre dell’anno prece 
dente, 


Sempre secondo il disposto 
di legge, la misura dell’aumen- 
to del 20 per cento è ridotta 
gl 10 per cento nel caso che 
il conduttore ‘versi in disagia- 
te condizioni economiche, sps- 
ciaimente se tragga i limitati 
mezzi di vita soltanto dal pro- 
prio lavoro o da trattamento 
di lavoro o di quiescenza, ov- 
bia notevole, carico 


Si ricorda ancora che la mi- 
sura dell'aumento è ridotta al 
10 per cento quando si tratti 
di immobili locati per la pr 
ma volta posteriormente al 31 
Ottobre 1945 e fino al 1.0 mar- 
zo 1947. Nessun aumento è do- 
vuto quando si tratti di abita. 
zioni di infimo ordine, come 
seminterrati, di un solo vano, 
senza accessori, baracche e sic 
rrili' 

Gli aumenti si applicano an- 
che ai canoni delle subiocazio- 
mi prorogate, ma possono e: 
sere esclusi o ridotti nella mi- 
sura quando il canone già ri- 
Su°ti eccessivamente elevato. 

Essendo la legge in questi 


vengono a subire il 

mento del 20 per cento. A tu 

ma della legge stessa, però, lo 
ammontare complessivo del'ca- 
mone «non potrà essere supe 
riore a 40 volte il canone cio. 
vuto anteriormente all'entrata 
in vigore del decreto, Jegislati 
vo n. 669 emanato il 12 otto- 
bre 1945», in materia sempre 
di Sort one di immobili ur- 
ani 


Carducci commemorato 


all'Università di Bordeaux 
Parigi. 28 


Giosue Carducci è stato oggi 
solennemente 


juarto au- 


e 


di Bordeaux, alla presenza del- 
le autorità accademiche e di 
personalità del mondo cuitura= 
le e politico della città, 

Libertà, Carducci e gli altri 
‘membri della delegazione: ita- 
liana che hanno partecipato 
alla commemorazione, tra’ cui 
il rettore dell’Università di Bo- 
logna, prof. Forni, Lorenzo 
Ruggi e il prof. Righi, sono 
stati particolarmente festeg: 
giati. 

Teri, prima di lasciare Parigi, 
la delegazione italiana per 16 
onoranze carducciane era stata 
ricevuta dall'ambasciatore Qua- 
toni, insieme al Rettore della 
Sorbona, prof. Sarrailh. 


IL PICCOLO 


Macmillan e Gaillard fotografati durante il recente incontro nella capitale francese 


= - 


SCOPERTO SULLA COSTA TOSCANA UN POST 
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0 SELVAGGIO MERAVIGLIOSO 


Nella tenuta di Italo Balbo 


un centro balneare di gran lusso 


L’infelligenfe iniziafiva dovufa a un gruppo di imprendifori milanesi 
In programma anche una sfazione di caccia e un’azienda di floricoltura 


‘NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Grosseto, 28 

Un gruppo di imprenditori 
milanesi ha acquistato dagli 
eredi di Italo Balbo la tenuta 
di Punta Ala per crearvi un 
centro balneare di gran Jusso, 
una stazione di caccia ed una 
‘modernissima azienda di fio- 
ricoltura, 

I luogo prescelto non po 
trebbe essere più suggestivo, 
Selvaggio e deserto fra boschi 
quasi impraticabili, come gran 
parte della riviera maremma: 
na, prima delle grandi bonifi- 
che ‘agrarie, eta stato sempre 
trascurato. Italo Balbo, che 
‘come si sa, scelse la laguna di 
Orbetello come base di prepa- 
razione per le sue sorprenden- 
ti crociere di idrovolanti sul 
Mediterraneo: e: sull'Atlantico, 
‘ebbe modo di scoprire e di am- 
mirare fin dal suo primo volo 
di massa nel 1928 la bellezza 
straordinaria di Punta Ala e 
dei suoi incantevoli. dintorni. 
Se ne innamorò talmente che 
acquistò la torre, che. vi era in 
cima, detta Torre Idalgo, il 
forte castello che faceva cor- 
po con là torre stessa ed una 
estensione di circa 650 ettari 
di terreno, in gran parte bo- 
schivo ed allora interamente 
incolto. Ne fece una, specie di 
eremo per il suo riposo ed an- 
che una base per qualche cac- 
‘ciata con i suoi amici. Alla fine 
della seconda guerra mondiale 
Punta Ala fu sequestrata dal 
Governo perchè! ritenuta pro: 
vento di profitti di guerra e 
solo nel 1955. fu restituita gi 
legittimi proprietari. Ma in- 
tanto Ja presenza ed il nome 
ci Italo Balbo erano serviti a 
richiamare l'attenzione di mol 
ti su questo. lembo abbandona- 

l'Italia, 


‘commemorato | to. di 


‘nell'aula magna dell’Università 


Punta Ala, per. chi non lo sa- 


‘pesse, è dl promontorio che 
chiude al sud il vasto ed az- 
zurro golfo di Follonica, che 
ha di fronte sul mare lo spet- 
tacolo dell'Isola d’PIba ed alle 
spalle il vario e pittoresco pa& 
saggio della pianura e dei col- 
li maremmani per una immen- 
sità tutta verde e viola. Vera- 
mente, prima del 1928, Punta 
Ala aveva un nome poco di- 
plomatico. Rra segnata in tut- 
te le carte geografiche con lo 
appellativo di Punta di Troia. 
Italo Balbo genialmente lo 


Che fosse nn luogo di privi 
legio lo dimostrò nell'agosto 
del 1956 il regista Steno, che 
lo prescelse a spettacoloso cam- 
po del suo film scanzonato € 


satirico dal titolo: «Nerone, 
mio figlio», Steno non esitò & 
vestire da matrone 0 da «puel- 
lae» romane le più belle don- 
ne della Maremma è poi far 
correre fra questi boschi e su 
queste strade tina biga roma: 
Da, tirata da due focosi caval 
li bianchi, per portare in giro, 
fra ì paesani stupefatti, Alber: 
to Sordi nelle vesti di Nerone 
iîmperatore e Gloria. Swanson 
nei panni di Agrippina; e i 
due erano scortati da pittore 
sche cavalcate di butteri, di- 
ventati per l'occasione nobili 
cavalieri di Roma, 

Si ritiene, mon senza logica, 
che: sia stato proprio. questo 
film, «ambientato» a Punta 
Ala, a richiamare l'attenzione 
dei milanesi su questo luogo 
d'incanto. Dopo serrate trat- 
tative, durate quasi un anno, 
essi hanno potuto in questi 
giorni firmare il contratto di 
acquisto con gH eredi Balbo 
(la consorte contessa Florio 


ed i tre figli) dell'intera tenu- 
ta, I Balbo si sono riservati 
soltanto la Torre Idalgo, pie 
na dei ricordi del ‘compianto 
trasvolatore, benchè soldata- 
glie avessero fatto scempio di 
essa. 

Qui si dice che gli eredi Bal 
bo si siano persuasi alla ces: 
sione, non certo per lucro, ma 
per gli scopi altamente sociali 
e di sviluppo turistico, che gli 
acquirenti si sono proposti. 
Quali sono questi scopi? 5’ 
doveroso farne un cenno. 

E' noto che da qualche de- 


2 [cina d'anni tutta la riviera 


maremmana, da Quercianella 
2 Castiglioncello, giù giù fino 
al Promontorio di Argentario 
si sta trasformando e valoriz: 
zando turisticamente. Sono 
sorte nuove stazioni balneari, 
ira cui molto frequentate quel- 
le di S. Vincenzo, di Folloni- 
ca, di Castiglione della. Pe 
scala, di Marina di Grosseto 
ecc. Inoltre nei punti più sug- 
gestivi sono sorti campeggi im- 
ternazionali, popolati in ogni 
stagione. da folle di stranieri; 
che piantano volentieri le loro 
tende' o fermano le loro «roul- 
lottess lungo l'azzurro Tirre 
no fra le belle selve dei pini. 
In un punto di questa riviera, 
in vicinanza di Castiglione del- 
la Pescaia, una società anglo- 
svedese: ha già. firmato accordi 
per costruire un villagggio bal- 
neare, che permetta a 20,000 
operai svedesi ed inglesi a tur- 
ni di godere ogni anno sulla 
spiaggia tirrenica le loro va- 
canze, 


Non è quindi a stupirsi sel 


intraprendenti milanesi han- 
no messo gli occhi su Punta 
Ala per crearvi una ridente 
stazione balneare. Hd è questo 
proposito, che ha fatto supe- 
tare velocemente tutte le dif- 


ficoltà anche di ordine legale, 
che si frapponevano fra gli 
eredi Balbo ed i compratori. 
Così una rivendicazione, avan- 
zata già dal comune di Casti- 
glione. sul. diritto di transito 
sulla strada che collega il ca- 
stello di Punta Ala con la pro- 
vinciale da Folloniea al pre 
detto Castiglione, è stata pron- 
tamente sistemata. 


Il terreno acquistato dai mi 
lanesi. servirà a tre. realizza. 
zioni: prima, creare a Punta 
Ala una stazione di grande 
lusso, che non abbia nulla da 
invidiare ai più celebrati r- 
trovi marittimi. dell'estero 6 
particolarmente della’ Costa 
Azzurra; seconda, trasformare 
la zona boschiva in una gran- 
de riserva di caccia a disposi: 
zione degli ospiti italiani e 
stranieri; terza, fare della par- 
te seminativa, ora affidata a 
tre. famiglie coloniche, una 
grande azienda di floricoltura, 
cui sì presta il terreno protet- 
to dai venti freddi ed ii clima 
che è costantemente mite 

Per il primo e più importan- 
te obiettivo si è già studiato 
un progetto tecnico e finan- 
ziario per la costruzione di un 
centinaio e più di villette a 
«cottage», di cui le prime qua- 
ranta, se non sorgono difficol- 
tà, dovranno essere incomin- 
ciate fra giorni perchè siano 
pronte ed abitabili fim dalla 
prossima estate. Anche il veo- 
chio castello, che conta una 
quarantina di stanze, sarà tra- 
sformato in un albergo per da- 
re la possibilità fin dall'anno 
venturo di un luogo accoglien- 
te di ricezione a coloro che vi- 
siteranno la nuova stazione 
balneare, 


Siro Mennini 
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CONCETTA MUCCARDO SPERA DI ESSERE GRAZIATA 


La penosa vicenda di 


Un figlio all 


| per evitare la prigione 


‘anno 


una madre napoletana 


tratta in arresto per contrabbando di sigarette 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Napoli, 28 

Concetta Muccardo è in pri- 
gione. La vicenda della popo- 
lana del quartiere Pendino è 
nota: per’ evitare il carcere, 
in seguito ad una lieve con- 
‘danne avuta per contrabbando 
di sigarette, ogni anno, dal 
1950 adoggi, ha messo al mon- 
do un figlio, Sono sette: Giu 
seppe, Giggino, Ciro, Umberto, 
Adelina, Assunta, Patrizia; 
quest’ultima di pochi mesi. La 
Muccardo, la quale era colpita 
da ben dodici ordini di carce- 
razione, venne catturata sere 
fa alle 22,30 dalla polizia in 
casa, della suocera nei pressi 
della piazza di Donna Regina. 
Invano tentò di nascondersi in 
una stanzetta, Aveva tra le 
braccia la sua bimba più picco- 
la, Patrizia di sette mesi, e con 
Patrizia venne fatta. salire su 
di una jeep e trasportata diret- 
tamente al carcere di Poggio- 
reale, ad evitare una eventuale 
ribellione da parte dei suoi pa: 
renti è della gente del quartie 
re Pendino, nel rione napoleta- 
no di Forcella, 

Dura lex, sed lex. Negli ul 
timi mesi il difensore avv. Del- 
la Pietra aveva tentato ogni 
strada per ottenere il differi- 
mento della condanna. e tra 
l’altro aveva prospettato l'im- 
possibilità dell'affidamento del- 
la piccola Patrizia a persona 
diversa della madre. Ma questa 
istanza è stata respinta e Con- 
cebta non ha avuto altra scelta 
che la fuga: quando gli agenti 
sì recavano al vico Carbone si 
sentivano rispondere invaria 
bilmente: «Concetta non c'è. 
Forse sta a Cassino, forse sta 
a Frosinone», Invece era a 
quattro passi e i poliziotti dopo 
mesi e mesi sono riusciti a rin- 
tracciarla. Nel carcere è stato 
necessario fare entrare anche 
l’altro bambino, Ciro, di venti 
mesi, che prende ancora il lat- 
te dalla mamma. 

Concetta deve scontare com- 
plessivamente 997 giorni di re 
clusione, dei quali 211 per pe- 
ma detentiva e 786 per pene 
pecuniarie alle, quali è stata 
condannata. Dei 12 ordini..di 
cattura, infatti, sette riguarda- 
no il contrabbando di sigarette 
estere, cinque, invece, l’artico- 
lo 334:del C; P., cioè la sottra: 
zione di cose sotto pignoramen- 
to o sequestro. 

Quando gli ufficiali giudizia- 
ri si recarono: a casa di Con- 
cetta per prelevare i mobili po- 
stì sotto sequestro non li tro- 
varono più. I reati consumati 


dalla. giovane. che. intanto, per 
[evitare Space ‘in’ carcere, 
continuava a dare alla luce dei 
figli, erano una conseguenza. 
dei «guai» nei quali si era mes 
sa per via del contrabbando, 
La prima condanna risale in- 
fatti al 18 luglio del 1953; set- 
tanta giorni di carcere in com- 
mutazione della multa di 28 
mila lite; poi via via tutte le 
altre. Giorni fa venne emesso 
Îl dodicesimo ordine di carce- 
razione: cinque giorni di car- 
cere in commutazione della 
multa di duemila lire, Tirate 
le somme, Concetta Muccardo 
dovrebbe versare la somma di 
313 mila lire per poter rispar 
miare 786 giorni di carcere, 
cioè due anni e due mesi circa. 
Doyrà scontare invece la pena 


detentiva di 211 giorni a me- 


no che non intervenga la 
zia del Capo dello Stato. vi 

‘A questo punto qualcuno, im- 
Dietosito, è intervenuto: un 
giornale romano ha deciso di 
Versare le 313 mila lire che var- 
ranno alla Muccardo il sollievo 
di ‘786 giorni di carcere, Per gli 
altri 211 giorni però, Concetta 
non può sperare che nella de- 
cisione del-Capo dello Stato. 

Intanto nella casa‘ del ‘quar- 
tiere Forcella, Pasquale Prisco; 
il marito, passa le notti senza 
dormire: non gli riesce di pren- 
dere sonno, ha sempre nel cuo- 
Te la speranza: che arrivi ia 
grazia. Quando gli hanno co: 
municato che un giornale ro- 
mano aveva deciso di offrire il 
denaro necessario a far st che 
la moglie non trascorresse in 
carcere due anni e due mesi, 
«Capotosto» è scoppiato a piane 
gere. Pasquale, che è da vari 
anni disoccupato, e Concetta, 
mon hanno mai esercitato il 
contrabbando in grande stile. 
Per loro le sigarette sono state 
il mezzo (condannabile indub- 
biamente) per non morire di 
fame, Il 17 maggio Prisco ven= 
ne arrestato; Egli che, in com- 
‘mutazione di una pena era star 
to condannato presso a poco a 
un anno prima e ad una mub 
ta di 420 mila lire, aveva otte- 
nuto di effettuare il pagamen- 
to ratealmente, senonché, dopo 
averne pagate 195 mila, si era 
trovato. nell’impossibilità | di 
versare la somma residuale in 
tagione di 225.000 lire, In quel- 
l’occasione (il Prisco era stato 
catturato proprio nel giorno del 
suo onomastico) la gente dei. 
vicoli di Forcella riuscì a rag: 
granellare la somma sufficien- 
te per ottenere che «Capotosto», 
— questo è il soprannome del 
Prisco — venisse rimesso in li- 
‘bertà. 

Ma continua, intanto, la pie 
tosissima situazione nella qua- 
le versa la famiglia Prisco. 
Concetta con due figli in car 
cere, Pasquale con gli altri cin 
que, dei quali uno infermo, nel 
terraneo del vicolo Carbone, 
chiedono pietà per sette bam- 
‘bini anemici che hanno bisogno 
della loro mamma, una mam- 
ma «contrabbandiera» ma dav- 
vero una mamma, 

Al vico Carbone a Forcella 
c'è una edicola della Madon- 
ma dell'Arco. Quelli del vicolo 
‘hanno acceso davanti alla Ver 
gine tutte le lampade: aspetta- 
no per Concettina la grazia. 
Forse verrà presto, prima di 
Natale. 


Francesco D’Alberti 


a 

Un rito a Montpellier 

in memoria di E‘ena di Savoia 
Montpellier, 28 

Diverse centinaia di italiani 
hanno assistito alla commemo- 
razione del quinto anniversario 
della morte di Elena di Savoia, 
che ha avuto luogo stamane al 
cimitero Saint-Lazare, 

Alla cerimonia sono interve- 
nuti l'ex re Umberto e Giovan- 
Bulgaria, nonchè nume 
itri membri della, Casa di 
Savoia, Nella cappella del ci- 
mitero è stata: celebrata una 
messa funebre. Al termine del- 
la cerimonia religiosa gli inter- 
venuti si sono recati alla tomba. 


di Elena di Savoia, 


Babbo Natale 


4, 


ALE 


PEZZA 


Su 


SI è fermato qui. 


con ‘il dono più bello 


Una novità deliziosa, creata 
; per offrirvi i profumi di Atkinsons 
nella presentazione più elegante e preziosa. 


English Lavender, dalla fragranza indimenticabile 
Gold Medal, la colonia di tono classico 

Tendresse, fresco e giovanile 
Mirage, un profumo di sogno! 
Bal des Fleurs, che parla di primavera 
Lady Lavender, il nuovo profumo ispirato alla lavanda. 


ATKINSONS 
per lei » per lui 


87 XAL SI 404. 


NV 


NN 


. 
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DINANZI A CINQUANTAMILA SPETTATORI 


IL PICCOLO 


DUE EFFETTI CON LA FIRMA FALSIFICATA 


Per 4-3 ia Juventus balle 
la squadra di Finney e Froggatt 


Segnano: Boniperti, Sivori (2), Charles - Gli ita- 
liani in formazione incompleta - Primo tempo: 3-1 


Sheffield, 28 

In un incontro amichevole di 
calcio disputatosi in notturna 
a Sheffield, la Juventus ha bat- 
tuto lo Sheffield Wednesday 
per 4 a 3 (31). 

Le reti sono state segnate al 
60 minuto di giuoco da Boni. 
petti, all'8! e al 44 del primo 
tempo da Sivori per la Juven- 
tus, al 28° del primo tempo da 
Shiner, Nella ripresa: Charles 
(Juventus) al 2°, Quixall al 22° 
e Froggart al 4i’ per lo Shef- 
field Wednesday. 

50.000 spettatori hanno assi- 
stito. questa sera alla partita. 
Le squadre si sono così schie- 
rate: JUVENTUS: Mattrel; 
Boldi, Garzena; Colombo, Nay, 
Emolf; Turchi, Boniperti, Char- 
les, Sivori, Stacchini, SHEF- 

‘LD WEDNESDAY: Mein 
Sir Martin, Curtis; McAnea- 
rey, O'Donnel, Hill; Wilsinson, 
all, Shiner, Froggatt, Fin 
ney. Nella ripresa Marchi ha 
sostituito Colombo, Montico ha 
preso il posto di Nay e Stiva- 
nello quello di Turchi, Vavas- 
‘sori quello di Mattrel, Patruo- 
co quello di Boldi. 

Glì italiani hanno una par 
tenza veloce e segnano due gol 
in un minuto: all’'8' Boniperti, 
con un tiro basso e forte, ché 
passe tra una selva di gambe, 
realizza il primo gol e pochi 
secondi dopo Sivori, con azione 
‘personale, supera la difesa in- 
glese e batte McIntosh: 2 a 0. 

Gli inglesi sono disorientati 
da questa doppia segnatura, ma 
sì riprendono e si gettano 
all'attacco. _Mattrel ‘ compie 
una spettacolare parata su vio- 
lento tiro di Quixali. I locali 
insistono e dopo aver sfiorato 
per parecchie volte il gol, se 
gnano al 30' con Shiner, che 
raccoglie un centro dalla de 
Stra, Pochi secondi prima. della 
fine del tempo, la Juventus ri- 
stabilisce le distanze con Sivo-|{ 
ti. I britannici reclamano per 
fuorigioco dello stesso sudame- 
Ticano, ma, l'arbitro convalida. 

‘All’inizio del secondo tempo, 
Vavassori è chiamato all'opera 
e si disimpegna assai bene. Per 
venti minuti la difesa juventi- 
ma è sottoposta a un continuo, 
e pesante lavoro; poi i bianco- 
neri rompeno l'assedio e gi 22" 
sa SEGNO. cop Cherles, che CE 

1 GUPtere iOGaiA, ora snai 
"da circa 20 Metri. SE I DIL 
tannici accorciano le distanze 
con Quixall, poi respingono al 

cupi attacchi degli italiani e a 

tre minuti dalla fine riducono 

ancora lo scarto con Froggatt. 


n 


La giornata degli azzurri 


Foni risentito 


per qualche critica 


Casalecchio di Reno, 28 

La seconda giornata del ta- 
duno collegiale è stata dedica- 
ta dalla comitiva azzurra a una 
gita di un paio d’ore in pull 
man lungo la Porrettana. La- 
sciato l'albergo alle 10 (la sve- 
glia viene ‘suonata regolarmen- 
te alle 8.30 tutti î giorni), i na- 
zionali e i dirigenti si sono re. 
cati a Pontecchio Marconi, do- 
ve hanno compiuto una visita 
al mausoleo. Dopo una breve 
sosta in un albergo vicino, la 
comitiva si è recata al nuovo 
ponte sulla strada provinciale 
della Val di Setta (considerato 
il quarto in Europa per la lun 
ghezza della sua unica arcata) 
€ quindi — sempre in pullman 
— a Sasso Marconi. Qui gli az- 
murri sono stati ricevuti in Mu 
‘nicipio, dove il Sindaco Giorgi 
ha loro indirizzato parole di 
augurio offrendo un cagliardet. 
to-ricordo. Ha risposto il dott. 
Foni ringraziando ed esprimen- 
Co la fiducia che i suoi ragaz: 

possano rispondere alla fi- 
‘ducia e alle speranze di tutti 
gli sportivi italiani, 

Gli azzurri sono giunti allo 
stadio comunale poco prima 
delle 15, I soliti giri di pista, al 
passo e di corsa, flessioni ed 
esercizi atletici hanno costitui. 

preludio della seduta. 
Hanno quindi fatto la compar- 
sa i pelloni e i giocatori, sud- 
divisi in due gruppi sotto le 
due porte agli ordini di Foni e 
di Ferrari, hanno calciato a 
volontà, esercitandosi special 
mente in tiri al volo e nel rac. 
cogliere i traversoni che Chiap- 
pella inviava al centro dalla 
bandierina del calcio d'angolo. 

L'allenamento, svoltosi alla 
presenza di alcune centinaia di 
sportivi, è durato poco più di 
mezz'ora per Montuori e Prini. 
Foni ha confermato che nep- 
pure domani i due proveranno 
£ calciare, nella speranza che 
‘anche qualche giorno di più sia 
sufficiente a far scomparire 
completamente i postumi degli 
strapui che Î due giocatori han- 
no accusato dopo l'ultimo in. 
contro di campionato, La pro- 
va generale della efficienza di 
Montuori e di Prini avverrà 
quindi soltanto sul campo di 
Belfast il giorno precedente 
l’incontro, 

Successivamente è stata la 
volta di Bugatti a lasciare il 
campo: il napoletano sta bene 
ma risente ancora le conse 
guenze di quattro giorni di feb- 
bre, Dopo di lui è rientrato ne- 
gli spogliatoi Panetti ‘e via via 
tutti gli altri. La seduta di al- 
lenamento è durata un'ora e 
satta, > 

Negli spogHiatoi un cordiale 
colloquio fra Foni e i giornali- 
sti ha avuto l’effetto di dissi- 
pare i malintesi sorti per alcu. 
‘Di apprezzamenti scritti senza 
malizia, ma che avevano pro- 
vocato il risentimento del tec- 
‘nico azzurro, 

‘Lasolato lo stadio, i. giocatori 
si sono trattenuti a Bologna 
‘per assistere a uno spettacolo 
cinematografico. 

Il dott. Foni ha detto stama. 
me di aver avuto questa notte 
‘una comunicazione telefonica 
con Glasgow, dove ieri sera 


hanno giocato i due milanisti 
convocati per la Nazionale, 
Bean e Schiaffino, Il selezio- 
natore federale non ha però 
voluto dire quali siano state le 
informazioni giuntegli sulla 
prova dei due attaccanti, «Da 
quel che si legge sui giornali 
— si è limitato a dire — do. 
vrebbero aver giocato bene», 
Il programma di domani è 
stato così fissato: nella matti 
nata approfittando del clima 
primaverile di questi giorni i 
giocatori compiranno un’altra 
escursione nei dintorni di Ca- 
salecchio con due o tre chilo- 
metri di passeggiata a piedi e 
nel pomeriggio ritorneranno al. 
lo stadio di Bologna per il con- 
sueto allenamento che sarà pe 
tò più impegnativo. A esclusio. 
ne infatti di Montuori e di Pri- 
ni, gli altri dovrebbero giuo- 
care sette contro sette nel sen- 
so trasversale del campo, Spe 
cialmente. quelli che dimostre- 
ranno di aver bisogno di inten- 
sificare la preparazione verran- 
‘no sottoposti a una razione 
supplementare di lavoro. L’ulti- 
mo allenamento allo stadio di 
Bologna verrà effettuato saba- 
to e dallo stadio la comitiva az. 
surra raggiungerà direttamen- 
fe Ia stazione per partire alle 
18.22 alla volta di Roma. 


Olferte italiane 


a calciatori austriaci? 


Vienna, 28 
II quotidiano di informazioni 
viennese «Bild Telegrafy pub- 
blica oggi una notizia secondo 
cui numerose società italiane si 
interesserebbero all'acquisto di 
calciatori austriaci, Il «Bild Te- 
legrafp precisa che ad Hanappi 
e Buzek, titolari della Nazio. 
nale, vertebbero offerti contrai- 
dopo la finale della Coppa 
Gel Mondo. 1 primo potrebbe 
essere acquistato dalla Samp- 
doria, in caso di trasferimento 
di Ocwirk all'Inter. 


La Coppa Europa 
Madrid-Anversa 6: 0 


Madri 
la Tea caloialoziae epaspoli Soa 
Rn 


Îto © o: la squadra dell’Anver- 
sa per 6-0 in un incontro di 
Coppa Europa e sì sono quali: 
ficati per i quarti di finale. 
‘All'incontro hanno assistito 
‘centomila persone. La massima. 
parte dei due tempi di gioco si 
è svolta nell’area dei belgi, che 
sono apparsi nettamente inte 
riori agli spagnoli. 

La situazione della Coppa 
Europa è ora la seguente: la 
«Stella Rossa» (Jugoslayia) ha 
eliminato il «Norkoping (Sve 
zia) il 24 novembre; l'eAjax» 
di Amsterdam. ha eliminato 3l 
<Wismut> (Germania orienta- 
le) il 27 novembre; il «Real 
Madrid» ha eliminato oggi 
lcAnversa»; il «Mancester Uni- 
ted» ha battuto 3.0 a Manche- 
ster il 20 novembre % cecoslo- 
vacchi del «Dukla>, Il secondo 
incontro, da disputarsi a Pra- 
ga, non è stato ancora fissato; 
il «Vasass di Budapest e gli 


<Zoung Boys» di Berna hanno 
pareggiato 1-1 a Berna il 20 no- 
vembre. Il secondo incontro 
avrà luogo a Budapest il Lo 
dicembre, 

Gli spagnoli del «Sevilla» 
hanno battuto a Siviglia gli o- 
landesi dell’eAarhus» 4.0 il 27 
novembre. Il secondo incontro 
sarà disputato ad Aarhus il 4 
dicembre; il «Milan ha battu- 
to 41.2 Glasfow i «Rancers», 
Il secondo incontro è previsto 
a Milano lil dicembre; il 
«Dortmund» ha battuto il’ «C. 
CA» di Bucarest 42 a Dork: 
mund îl 27 novembre. Il secon: 
do incontro avrà luogo a Buca 
rest l'8 dicembre. 


Rientrato il Milan 


Milano, 

I calciatori del Milan hanno 
fatto rientro nel pomeriggio in 
aereo da Glasgow, dopo la vit- 
toriosa partita con il Rangers. 


di sottrazione di 


Genova, 28 

Duilio Loi è comparso sta- 
mane davanti alla terza sezione 
del Tribunale penale di Geno- 
va che lo ha assolto dall’im- 
‘putazione di sottrazione di mo- 
bili pignorati. I fatti che han- 
no dato origine alla vertenza 
risalgono a tre anni orsono. 
Loi era impegnato in quel tei 
po per una «tournée» in Au- 
stralia. In sua assenza furono 
‘presentati al pagamento quat- 
tro effetti cambiari. Due di 
essi furono regolarmente par 
gati dalla moglie del pugile. 
Gli altri duè invece non furo- 
mo scontati in quanto Loi, al 
suo ritorno dall'Australia, de- 
munciò che recavano firme fal- 
se, Nel frattempo però si era 
iniziata una procedura di pi- 
gnoramento. Nel settembre del 
1955 Loi, ritenuto di aver or- 
mai sistemata del tutto la fac- 
cenda, trasferendosi a Milano 
portò con sè alcuni dei mobili 
Pignorati. Di qui il procedi 
‘mento a suo carico, Nel luglio 
‘scorso il pretore aveva condan- 
mato il pugile a una pena pe 
cuniaria di 10.000 lire. Stama- 
ne in sede di appello, il Tri 
bunale ha invece emesso sen 


tenza assolutoria. 


Duilio Loi assolto dall'accusa 


mobili pionorati 


Loi appariva ormai ristabili- 
to completamente dopo il re 
cente attacco di «asiatica». Con- 
versando con i giornalisti, ha 
detto che spera di disputare 
ntorno a Natale l'incontro con 
il francese Felix Chiocca per 
il titolo europeo, incontro che 
doveva aver luogo il 30 no- 
vembre. 


li «Times» sul Milan 


Londra, 28 

T1 «Times» ha oggi parole di 
elogio per la perfezione tecnica 
del gioco svolto ieri sera dal 
‘Milan che ha battuto il Gla- 
Sgow Rangers per 4 a linun 
incontro valevole per la Coppa 
dei campioni d'Europa, 

Il giornale dice che ogni rete 
del Milan è stata perfetta, ma 
addirittura memorabile quella 
segnata da Grillo da una posi- 
zione che sembrava rendere 
impossibile il tiro in porta. «La 
‘umiliazione dei Rangers è sta- 
ta completa e gli ‘faliani. han 
no dimostrato la loro abilità 
sia nel ritmo di gioco che nel 
la velocità dei passaggi e nel 
ma; ico uso degli spazi vuo- 
tin dice l'autorevole quotidiano 
londinese, 


CAMPIONATI 


DI BOXE DI 2.a e 3.a SERIE 


Dei trentasei incontri di ieri 
quattro vinti dai pugilatori giuliani 


Un'altra affermazione del giovanissimo Carb 
il suo avversario messo k.0. alla 2,a ripresa 


Mestre, 28 

Giornata ricca di emozioni 
quella odierna che ha visto al- 
ternarsi sul ring del Cristallo 
di Mestre ben 72 pugili i quali 
‘hanno dato vita a 36 incontri, 
validi per i quarti di finale nel- 
la eliminatoria mestrina del 
campionato nazionale  dilet- 
tanti, Il risultato più sensazio- 
nale della serata è rappresen- 
tato dall’eliminazione del fa- 
ICE DuDSto. uno tirata cia 

leirmuelter nesanti:.il. 

fines sus nane dae 
eliminato prima del limite dal 
trevigiano Da Re, Il favorito 
dei piuma, il milanese Lopopo- 
lo, ha invece costretto all'ab- 
‘bandono, ma non senza fatica, 
il triestino De Carli, il quale, 
di ‘una prima ripresa con- 
Gotta alla garibaldina, ha ac- 
‘cusato nella seconda un de 
stro allo stomaco, Un succes 
sivo gancio sinistro al mento 
‘ha annebbiato vienpiù le idee a 
De Carli che è stato così co- 
stretto ad alzare il braccio in 
segno di 

Perdente, ma di stretta mi 
sura, Pavatigh, il quale, dopo 
‘avere chiuso in vantaggio la 
prima ripresa, ha temporeggia- 
to nella seconda mentre nel- 
la terza, la definitiva, ha la- 
sciato l'iniziativa all'avversario 
lavorando prevalentemente di 
rimessa con il sinistro. A 

Magnifico il peso gallo Carbi 


=== 


== 


PER IL CAMPIONATO DELLE RISERY. 


Con duereti di Milani 
VE LU B-Verona B 2-1 


MARCATORI: 
al 34, Milani (T 8. 
lani (D) al 48". TRIESTINA dare 
zuttini; Dudirie, Costelli; Petagna 
(Vascotto), Mercusa, Rocco; Oli- 
vieri, Brach, Milani, Tulissi IL 
Attili. VIMRONA: Piccoli (Sasso); 
Donati, Bertelli; Tescon, Benedet- 
tì, Gaighe; Galassin, Amicerelli, 
Poli, Gunderssen (Ballarini), Meg- 
giorini. ARBITRO; Brambilla di 
Mestre. 


Una rete di Milani, segnata 
due minuti prima del termine, 
ha dato la vittoria;alla Triesti- 
na mell’incontro che la oppo- 
neva al Verona, per il torneo 
cadetti. Lo stesso Milani, con 
un tiro improvviso sferrato dai 
limiti dell’area di rigore avver- 
saria, aveva segnato alla fine 
del primo tempo la rete che ri. 
stabiliva l'equilibrio nella con- 
tesa fra alabardati e scaligeri, 
avendo questi ultimi segnato 
10' prima la rete del vantaggio. 

TM Verona, presentatosi a 
Valmaura con nelle file il pre- 
stigioso Gunderssen, non aveva 
saputo stabilire una concreta 
superionità di fronte agli ala- 
bardati, spreconi in prima li 
nea ma sufficientemente qua 
drati nelle retrovie. La partita 
ha assunto così un. aspetto è 
quilibrato, rendendosi parec- 
chio interessante grazie alle 
scotribande degli uomini di 
punta delle due formazioni nel- 
le aree opposte, Milani, Attili e 
Olivieri si sono fatti notare 
nella prima mezzora di gioco 
per il fallimento di alcune 0G- 
casioni piuttosto facili. Il por- 
tiere veronese Piccoli peraltro 
non è rimasto completamente 
inoperoso, perché qualche pal- 
Ione difficile gli è arrivato nei 
pressi e allora ha dovuto impe- 

arsi a fondo, Il guardiano 
alabardato dal canto suo, dopo 
alcuni interventi facili, è stato 
salvato una prima volta dalla 
traversa, su tiro di testa di 
Gunderssen; una seconda vol- 
fa invece il pallone calciato 
dallo stesso atleta nordico è 
uscito di poco dallo specchio 
della sua porta, quando il tuf- 
fo di Marzuttini si era dimo. 


due pericoli, la Triestina è sta- 
ta battuta inaspettatamente al 
‘34 a opera del laterale Gaighe, 
arrivato caracollando fino al li- 
mite dell’area prima di spara- 
re una cannonata che ha man- 
dato il pallone a infilarsi sotto 
la traversa passando tra Je 
braccia del portiere. I locali 
hanno reagito prontamente, 
con decisione e sono arrivati 
al pareggio prima del riposo. 
Attili ha intercettato una re. 
spinta corta del portiere avver- 
sario, smistando il pallone ra- 
soferta all’accorrente Milani, 
che ha tirato al volo senza in: 
dugi battendo Piccoli. 

Nella ripresa la Triestina ha 
mandato in campo Vascotto al 
posto di Petagna; il Verona 
da. canto suo ha sostituito il 
portiere e Gunderssen. La se 
conda parte dell'incontro è sta- 
ta più vivace di quella prece 
dente e indubbiamente più in- 
teressante sotto il profilo tec- 
nico. Il trio Olivieri, Milani, 
Attili, orchestrato a dovere da 
un Brach veramente a posto, 
ha messo spesse volte in dif. 
ficoltà il reparto arretrato ve 
ronese, salvatosi in angolo in 
diverse circostanze. Brach, Mi- 
lani e Attili (quest’ultimo auto- 
re fra l’altro di una rete annul. 
lata per un discutibile fuori 
giuoco) si sono riabilitati în 
fatto di precisione, strappando 
finalmente gli applausi all'esi- 
gentissimo pubblico, Il Verona 
ha ribattuto per conto suo con 
le preziosità di Gelassini e di 
‘Amicarelli, riforniti di cont 
muo dal brillante Gaighe, con. 
sentendo così a Marzuttini di 
mettersi in luce per tempesti- 
Vità di interventi, A due mi- 
nuti dal termine, quando pa- 
teva che il. pareggio dovesse 
sanzionare l'andamento equili. 
brato dell’incontro, Milani ha 
messo a Segno la rete della vit- 
toria, su azione personale, 

Compiessivamente la prova 
degli alabardati è stata brillan- 
te. Oltre ai giocatori già cita- 
ti sono piaciuti a tratti il cen. 
trosostegno Mercusa, l'intra- 
‘prendente Vascotto e il promet- 
fente figlio di Nereo Rocco, 


che ha messo k.o. al secondo 
«round» il cremonese Lucini. 
Carbi, sciolto nei movimenti, 
‘ha usato. prevalentemente il de 
stro, portando degli uncini pre- 
cisi e potenti. Inoltre, con una 
varietà di temi tattici davvero 
sorprendenti, ha palesato una 
buona classe, sì da essere con- 
siderato uno degli elementi più 
importanti di questa rassegna, 
Acquista maggior valore la vit- 
toria del irieino, See oe 
contro un, avversa si 
Tie e Mon celto mignolo 
come potenza e aggressività, 
Inferiore all’attesa Sabbatelli 
che, dopo una promettente pri- 
ma ripresa, in cui aveva messo 
a segno un paio di destri al 
volto, na perduto lo smalto nel- 
la seconda, lasciando poi, nella 
terza, l'iniziativa al suo avver= 
sario, non certo irresistibile, 
‘specialmente nei corpo a corpo. 
Anche il goriziano Sulligoi 
ha dovuto cedere ai punti con- 
tro il vicentino Brazzale. Fin 
dai primi scambi appare chiaro 
che Sulligoi si trova in difficol- 
tà con l'avversario guardia de 
stra: negli scambi infatti il go- 
riziano si disunisce e il sinistro 
del vicentino tocca più volte la 
sua mascella. 


Nei welters pesanti lotta qua- 
sì in famiglia fra triestini: Cer- 
queni della Società pugilistica 
e Kozina dell’Accademia pugili- 
stica danno vita a un acceso 
incontro che sì risolve nella 
terza ripresa con la vittoria di 
stretta misura di Cerqueni. 


Pesi medi; Spinelli, U.P. Gori- 
zia batte Campagnolo di Ca- 
stelfranco ai punti; Vitt, S, P. 
"Trieste batte Menocchio di A- 
dria per Ico, tecnico alla secon- 
da ripresa. Pesi massimi: Bac- 
chini di Padova batte Claudio 
dei CRDA Trieste ai punti; 
‘Bianco di Marghera batte Piz- 
zali di Torviscosa per getto del- 
la spugna alla seconda ripresa, 

Ecco i risultati tecnici: pesi 
piuma: Lopopolo, di Milano, 
batte De Carli, Crda Trieste, 
per abbandono ‘alla seconda ri- 
presa. Pesì welters leggeri: Gal. 

È, gi Mantova, batte Pavatigh, 

C.I. Trieste, ai punti. Pesi 
gallo: Carbi, S.P.T, Trieste bat- 
fe Lucini di Cremona, per k.o. 
alla seconda ripresa. Pesi 1eg- 
geri: Mondany di Cremona bat: 
te Sabbatelli, Craa Trieste, 
punti, 


goi, A.C.I. Gorizia, ai punti; 
Cerqueni, S.P.T. Trieste, batte 
Kozina, À.P.T. Trieste, ai punti. 

Hanno chiuso la serata Je 
Vittorie di Spinelli e Vitt. 
rispettivamente ottenute su 
Campagnolo e Menocchio men- 
tre nei pesi massimi l'inesper- 
to Claudio ha dovuto soccombe- 
te ai punti di fronte a? più 
preparato Bacchini. 


Pallavolo femminile 


La SPES-Bancari 


alle semifinali di Promozione 


Il 10 dicembre si disputeran- 
no, a Padova, le semifinali del 
campionato nazionale femmi- 
nile promozione di pallavolo, 
al quale quest'anno saranno fi: 
nalmente presenti anche i co- 
lori di Trieste rappresentati 
dalla squadra della U.S. SPES- 
Bancari, campione regionale. 

In questa fase la formazione 
dovrà incontrarsi con la Mo- 
reschi di Milano e la: Polispor- 
tiva Cabassi di Modena e, se 
potrà contare su tutti gli effet- 
tivi, ha buone possibilità di 
successo per conquistare il di- 
ritto di disputare la finalissima 
con le vincitrici del girone A 
che si terrà in data e sede da 
destinarsi, ad ogni modo entro 
l’anno. 

Infatti la squadra della SPES, 
formata dagli elementi mil: 
tanti sin dall'origine sotto que- 
sti colori e rinforzata da alcu: 
ne atlete della disciolta forma 
zione dell’ENAL-Chimici, ha 


il'tutti gli atouts per puntare al 


la vittoria finale e. riprendere 
a fianco delle migliori compa- 
gini italiane quel posto che tan- 
fo onorevolmente Trieste ha 
tenuto nel passato. Tutte le 
manifestazioni cui hanno par- 
tecipato nel corso dell'anno so- 
no state appannaggio delle ra- 
gazze della SPES che hanno in- 
filato una serie di vittorie con- 
secutive senza venire mai se- 
veramente impegnate dalle 
formazioni avversarie; anche 
l'incontro sostenuto con l'AGI 
(Gorizia per il titolo di cam- 
pione regionale è stato risolto 
‘più facilmente del previsto. 

La squadra triestina, che 
pratica un gioco piuttosto sem- 
Plice ma efficace impostato sul- 
lo schema 3 - 1 - 2, sì avvale 
di ottime schiacciatrici quali 
le Dapretto, Ferro, Kermoly, 
Spanò e Tomasi affiancate 
dalle palleggiatrici Favento e 
Suppani e da Penco, Ficich e 
Trotta, le quali ultime assolvo- 
no indifferentemente entram- 
bi i compiti, 

E’ da augurarsi che l’entu- 
siamo e lo spirito di disciplina 
che hanno animato le atlete 
della SPES, allenate con pas: 
sione dal prof. Pippan e soste 
nute dalla dinamica attività 
della dirigente signorina. Bo- 
scarolli, trovino il meritato pre 
imio e che, soprattutto, difficole 
tà economiche non interven- 
gano ancora una volta a pre 
giudicare la partecipazione del- 
la squadra triestina al campio- 
nato di massima divisione, co- 
me è avvenuto negli scorsi an- 
ni a diritto ormai acquisito. 

—_____—_— 


Il <San Giacomo» a Parma 
per le finali di Promozione 


Si svolgerà domenica a Par 
ma la finale del campionato 
italiano di promozione con la 
‘partecipazione di quattro squa- 
dre: il Terni, la Fiamma di 
Venezia, il Volturno, il G. S. 
«San Giacomo». La squadra 
‘del popolare rione con a capo 
il sig. Placido Egidio è com 
posta dei seguenti giocatori: 
Cossutti (cap.), Cataneo, Co- 
sterni, Dazzara, Dreos, Martri- 
ni. Guesto. 
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I CAMPIONATI NAZIONALI DI PALLACANESTRO 


Poco comodo l'avversario di turno 
per una Stock ansiosa di riabilitarsi 


Una mezza dozzina di giganti in campo a Bologna per Virtus-Cantù - Trasferta euforica 
delle ragazze del CMM- Per la Fari Mantova,in trasferta a Trieste, pericolo di fulmini federali 


Tornano a giocare a Trieste 
le due squadre della Stock, do- 
po la duplice trasferta emilia 
na, Musi lunghi fra i maschi, 
sconfitti in trasferta, e per tut- 
t'altra ragione, soddisfazione 
delle ragazze. La sconfitta delle 
udinesi a opera del Circolo Mu- 
rina torna a tutto favore delle 
biancocelesti che vedono così 
doppiamente distanziata quella 
‘che fino a ieri era-considerata 
l’avversaria diretta nella lotta 
per il titolo, 

La prossima domenica il cam- 
pionato prepara alle campio- 
nesse un incontro di tutto ri- 
‘poso, ospite la più. mercenaria 
‘delle squadre femminili: la Fa- 
ri di Mantova. Le più anziane 
giocatrici veneziane sì sono 
trasferite in massa nella città 
virgiliana, attirate da offerte 
DIO vantaggiose. Sembra pe- 
Tò che la società alla quale ap- 
partenevano in precedenza ab- 
bia inoltrato alla federazione 
una circostanziata accusa di 
‘professionismo. Sembra incredi- 
bile, ma anche nel settore fem- 
minile ci si è avivati su di un 
terreno veramente scottante in 
jatto di allettamenti, ingaggi, 
premi di natura varia, che de- 
pongono ben poco favorevol- 
mente per quei dirigenti che 
vogliono fare la squadra, costi 
quel che costi. Quando poi ci 
sì convincerà che il gioco non 
vale la candela allora sarà ar- 
rivata la fine del basket fem- 
minile, il che potrebbe avvenire 
in un tempo non molto lon- 
tano. 

Ma torniamo al campionato. 
L'Udinese giocherà in casa con- 
tro un'altra squadra miliona- 
ria, o quasi: la Chlorodont di 
Milano. Con il dente avvele- 
nato per l’inattesa sconfitta di 
Trieste la Vendrame e le sue 
compagne cercheranno di ri 
jarsi sulla malcapitata squadra 
lombarda che, nonostante l’in- 
gaggio della costosissima Lilia 
na Ronchetti, non riesce a jor- 
nire prove molto convincenti. 
Sullo slancio della meraviglio 
sa vittoria sull’Udinese, le «ma- 
rinarette» di capitan Feruglio 
si metteranno in viaggio per 
Milano. Sono attese dalla Stan- 
da, una avversaria tradizionale 
che vanta un bilancio netta 
mente favorevole nella lunga 
serie di incontri disputati con- 
tro le triestine. Dovrebbe es- 
sere questa la volta buona per 
la Baitz e le sue compagne, che 
nessuno può sperare di fermare 
se rinnoveranno le promesse 
della scorsa domenica. Non 
avessero perso malamente i pri- 
mi incontri, le ragazze di Covi 
sarebbero oggi addirittura in 
corsa per. il titolo, formando 
esse indubbiamente una delle 
più omogenee formazioni della 
categoria, con buoni rincalzi e 
un apprezzabile impianto di 
gioco. Ad ogni modo il torneo 
è lungo e chissà... 

Ci sarebbe voluto ‘per i ra- 
gazzi della Stock un avversario 
di tutto riposo per il prossimo 
turno di gare, per dare ad essi 
il tempo di digerire il rospo 
della batosta subita a Bologna, 
Ma così purtroppo non’ sarà, 
chè al Palazzo dello Sport è 
preannunciata Ja visita di una 
altra squadra bolognese: il Gi 
ra Santipasta, Una formazione 
di tutto rispetto, nonostante sia 
stata colpita da provvedimenti | ne, 
federali che hanno reso indi- 
sponibili due elementi di gran 
classe quali Sarti e Paoletti, 
baskettisti di professione e.. 
grafomani per vizio. Hanno fir 
mato qualche cartellino în più 
e scontano ora la giustissima 
pena. Ma anche senza di essi 
il Gira deve essere considerato 
come una delle più forti squa- 
dre della categoria, anche se 
veramente caleidoscopica è la 
sua formazione. Injatti della 
stessa fanno parte giocatori del- 
le più diverse provenienze. Vi 
troviamo un greco, un pesare- 
se, un triestino, un gradiscano, 
un reggiano ed ‘infine anche... 


=== 
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DOMANI AL PALAZZO DELLO SPORT 


La Nazionale ceca di pallavolo 
detentrice del titolo mondiale 


La «troupe» cecoslovacca dei 
campioni del mondo di palla- 
volo giungerà a Trieste questa 
mattina con ìl treno delle 9.48. 
Oltre al presidente della Fe- 
derazione. cecoslovacca di pal 
lavolo e ad altri dirigenti, fan- 
no parte della comitiva i se 
guenti ‘atleti, tutti salvo l’ul 
fimo, più volte nazionali: Pal 
dus, Maly, Tesar, Laznicka, 
Musil, Golian, Paulus, Pur. 
noch, Synovec, Humhal, Kriz, 
Kemel, Veselko, Handlir. Gli 
ospiti saranno alloggiati ‘al 
l'Hotel Jolly e ripartiranno da 
Trieste domenica con il treno 
delle 1442. Il comitato orga 
nizzatore sì è preoccupato di 
rendere il soggiorno più gradi- 
to possibile. Così i campioni 
potranno riposarsi del lungo 
viaggio e venerdì sera pren 
deranno conoscenza del terre 
no) di gioco. Per sabato matti. 
na è previsto un giro turistico 
di Trieste e dintorni e un ve 
mut d'onore offerti dall’Azien- 
da Autonoma di Soggiorno. 


La manifestazione avrà ini-|la 


zio, sabato, alle ore 20.45 con 
la presentazione in campo del- 
le formazioni e il suono degli 
inni nazionali. Quindi contro 
gli ospiti si cimenteranno gli 
atleti triestini. Infine, piatto 
forte della giornata per i buon- 


e della pallavolo in particola- 
Te, ci sarà l’attesa esibizione, 
su tre quindici, di due forma- 
zioni dei campioni del mondo. 

La rappresentativa triestina 
è stata così formata: Dorich, 
Gelleni, Citti, Gregori, Arba: 
nas della Libertas, Gianeselli, 
Ziani S., Zianì G., Frison del 
C.RD.A, Dragan e Zanmar 
chi del VIS e Milocco dei Vi. 
gili del Fuoco. 

Poichè l’avvenimento ha su- 
scitato grande interesse negli 
‘ambienti sportivi triestini e in 
considerazione della grande 
diffusione che ha la pallavolo 
nella scuola triestina, il Comi- 
tato organizzatore ha messo in 
vendita per gli studenti bi 
glietti a lire 100, acquistabili 
Dresso i rispettivi Istituti. 

Anche il campo di giuoco è 
stato preparato per l’avveni. 
mento ed è stato messo în 
opera un dispositivo luminoso 
per segnalare la squadra che 
possiede la battuta. 

Se le esigenze tecniche 1o 
permetteranno, inoltre anche 

RAI-TV sarà presente sa- 
bato sera per riprendere l’av- 
venimento. Il Comitato V.I. 
P.A.V. prega gli aventi dirit- 
to all'ingresso gratuito, di pre: 
sentarsi venerdì presso la se 
de del comitato, via del Tea 


gustai dello sport in generale 


tro 2, dalle 18 alle 20, per ri 
tirare il biglietto, 


‘Prima Serie 
(Ottava giornata) 
‘Simmenthal-Motomorini 


‘Roma: Roma - Benelli 


Trieste: Stock - Gira 


Serie A maschile 
(Sesta giornata) 
Tatenzia: Niaferina Lib Word 

Venezia: Reyer - Uaini 

i Reggiana - Montiglio 
Goriziana - Riy. 
Legnano: Tosi - Petrarca 


Serie A_ femminile 


(Sesta giornata) 


Milano: Standa - C.MM, 
sstei Stock - Fari Mabtova 


Messina - Autonomi 
idinese - Chlorodont 
Serie B maschile 
(Sesta giornata) 


Bassano - Sangiorgesa 
ta D'Alessandro - Acegat 
Riposa: Don Bosco 


qualche bolognese. Si tratta di 
elementi di provata capacità, 
che trovano però spesso difficol- 
tà ad intendersi jra di loro. 
Quando ingranano però, il che 
avviene spesso, sono guaì per 
tutti, 

Contro tali avversari la Stock 
avrà un compito ben difficile. 
L'allenatore Zar non sa più che 
‘pesci pigliare per ottenere dagli 
elementi che ha a sua dispo 
sizione un buon rendimento, In 
particolare si dimostra defici- 
tario il gioco difensivo della 
squadra, Si pensava che il ri- 
torno di Rich Montgomery, 
avrebbe colmato questa lacuna, 
ma, così in effetti non è stato, 
chè il giovane americano ha 
dimostrato a Bologna di essere 
ancora în precarie condizioni 
fisiche e di forma. E° difficile 
che nel corso della settimana 
egli abbia potuto completamen- 
te rimettersi, per cuì in defini 
tiva le responsabilità maggiori 
graveranno ancora sulle spalle 
dei più anziani componenti del 
la formazione, Se poi gli stessi 
indovinassero una grande gior- 
nata, allora tutti i risultati sa- 
tebbero possibili. Bisogna però 
che tutti stringano i denti e 
titrovino quella grinta per la 
quale erano diventati jamosi 
alcuni anni fa. 

Prova generale a Bologna per 
la Virtus. Sarà di scena al Pa- 
lazzo bolognese la squadra sor- 
presa del campionato: l'Oran- 
soda di Cantù. Ci saranno in 
campo una mezza dozzina di 
«due metri» e sarà molto in- 
teressante assistere al conjron- 
to jra il tiratore scelto Vlaste- 
lica e il negro Johnson. La 
Simmenthal se la vedrà a Mi 
lano con la Motomorini per la 
quale non c'è nessuna speran- 
za di successo. 

Per la Udinese, la capolista 
della Serie A, cominciano i tur- 
mi difficili. Fino ad oggi ha 
giocato quattro volte in casa e 
una soltanto in trasferta. La 
prossima ha per meta Venezia, 
dove la Reyer attende i friula- 
ni sicura di poter jar suoi i 
due punti dell’inconiro, L'esito 
e lo svolgimento dello stesso 
dovranno dirci se è vero oro 
il lucente metallo fino ad oggi 
JEON luccicare in quel di Udi 

ne. Difficile anche l’incontro 


casalingo della Goriziana, che 
alla fine però dovrebbe preva- 
lere sulla Riv di Torino, Con 
animo rinfrancato per la bella 
vittoria; sulla Reyer, l’Itala si 
recherà a Reggio Emilia per 
incontrare una squadra che ha 
grande bisogno di punti, Alme- 
glio delle loro possibilità igra- 
discani potrebbero jarcela. 

Nella Serie B turno di riposo 
per il Don Bosco menire la 
Acegat sarà di scena sul cam- 
‘po della capolista, la D’Alessan- 
dro di Teramo. Giocassero co- 
me hanno jatto domenica, i 
ragazzi di Milleri, potrebbero 
anche sperare di farcela. In 
trasferia anche la goriziana 
Safog sul campo della S. Ago- 
stino di Bologna, 

MV. 


L'amichevole di ieri 


Stock-Udinese 53-40 


UDINESE: De Liso 10, Anesta- 
sio 12, Pasqualini, Di Brezzà, Scro- 
soppi 7, Vesnaver 8, Zaghis 8, 
Prenna, Morandini, Savio, STOCK: 
Damieni 22, Natali 2, Salich, Por- 

celli 19, Cescutti 4, Cavezzon 8, 


‘Bianco 2, Montgomery 2, Perissi- 
notto, Jurman, D'Jorio. ARBI- 
TRI: Benini di Udine e De Gob- 
bis di Trieste. 


Udine, 28 

La Stock non ha faticato 
molto a piegare i bianconeri 
dell'Udinese nell'incontro ami- 
chevole disputato al Palaspott, 
Damiani, in particolare giorna. 
ta di vena, con tiri da lonta- 
no, ha staccato gli avversari 
ogni volta che questi si avvici- 
navano al pareggio, Ai locali 
mancava Cernich e agli ospiti, 
nel «secondo tempo, è venuto 
meno Cescutti, infortunatosi 
leggermente ‘a’ una caviglia. 
Nulla di grave però in quanto 
è stato tenuto în panchina sol- 
tanto per misùira prudenziale. 

Gli ospiti, fin dall'inizio del 
la partita, sì sono portati in 
vantaggio per non LI più 
raggiungere. Il distacco ha su. 
bito degli scossoni variando dai 
dieci punti dell'intervallo (30- 
20) ai due punti della metà 
ripresa e ai 13 finali, Tra i lo- 
cali buona prova di Scrosoppi e 
di Anastasio mentre tra gli 
ospiti sono piaciuti Damiani, 
Porcelli e Salich. 


Abbonamenti per il 1958 
al.' 


«PICCOLO. 


Sottoscrivendo ora un abbonamento annuale al «PICCOLO» per 
il 1958 riceverete gratis il giornale per tutto il mese di dicembre 


ITALIA 


ESTERO 


Paesi & tariffa 
postale ridotta 


Anno| Sem, | Trim. 


‘Anno | Sem. | Trim. 


<IL PICCOLO» 


Sei num, settim. 
Sei num. sett. più 


l’edizione del lu- 
nedì mattina del 
«Piccolo-Seran . . 


<PICCOLO SERA: 


Sei num, settim. 


17.500 | 3.900 | 2.050 


8.700 | 4,500.| 2.350 


17.500 | 3.900 | 2.050 


13.700 | 7.000 | 3.600 


GLI ABBON. 
la U.P.L 


Trieste, Afche gli abbonamenti sottoscritti 
per posta possono essere inviati allo stesso 

tuttavia il mezzo più comodo 
ed economico per L'invio dell'importo è 
quello del Conti Correnti Postali. 


Indirizzo, 


reca il numero 11/5398, 


PER I VECCHI ABBONATI che deside 
rano Sottoscrivere il rinnovo è necessario 
venga allegata anche Ja fascetta con la 
quale il giornale viene spedito attualmente, 


GLI ABBONATI OHE DESIDERANO rice 
vere una delle nostre edizioni provinciali 
debbono indicarlo chiaramente specifican- 


do a quale sono interessati, 


\NAMENTI SI RIOEVONO presso 
in yia Silvio Pellico n, 4 - 


Paesi a tarifa 
postale intera 
Anno 


Sem. | Trim. 


Il nostro 
16.800 


I 
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IL PICCOLO 


LA RIUNIONE CON GLI AMBASCIATORI NELL’AMERICA LATINA 


PELLA È PARTITO 


ALLA VOLTA DI MONTEVIDEO 


Gli scopi del viaggio: «Rendere sempre più efficienti ed efficaci 
tra l'Italia e le Repubbliche amiche) 


i già felici legami 


‘Roma, 28 

I Vicepresidente del Consi 

lio e Ministro degli Esteri, Pel- 
È è partito alle ore 12.30 con 
un aereo dell'Alitalia» alla vol 
ta di Montevideo dove presie 
derà la riunione dei capi mis- 
sione italiani presso le venti 
repubbliche dell’America latina, 
71 Ministro è accompagnato dai 
direttori generali del Ministero 
degli Esteri, Ambasciatori Ma- 
gistrati e Cattani, dal Ministro 
Spinelli, dal vicecapo di Gabi 
netto Favretti e dal direttore 
generale aggiunto Ferrero. Pri. 
ma di salire sull’aereo, l'on, 
‘Pella ha fatto la seguente di- 
chiarazione: «Gli scopi del 
viaggio a Montevideo sono no- 
ti. Ho ritenuto opportuno di 
riunire i venti capi missione dei 
diversi paesi dell'America cen- 
trale e meridionale per studia- 
re il modo di rendere sempre 
più efficienti ed efficaci i già 
felici legami esitenti tra l'Ame- 
rica latina e l’Italia sia sul pia- 
no politico che su quello eco- 
momico e culturale. Non vi so 
no programmi ambiziosi e spet- 
tacolari. Sono riunioni di 1a- 
voro in cui il capo dell'ammi- 
nistrazione degli esteri desidera 
ascoltarè la rappresentazione 
déi fatti e delle necessità e ri 
cevere dagli Ambasciatori con- 
sigli e suggerimenti per un più 
efficace sviluppo del program. 
ma futuro di lavoro. 

«Rinnovo i sentimenti della 
più fervida ammirazione e cor- 
‘dialita nei confronti dei popoli 
dell'America latina cui siamo 
legati da tante gloriose tradi- 
zioni del passato e da tanti af- 
fettuosi vincoli. attuali. 

«Avrò il piacere successiva 
mente di andare a Washington 
er incontrarmi con dl Segreta 
Tio di Stato signor Foster. Dul- 
les. Tale incontro non ha in 
programma punti particolari, 
ma deve servire a constatare 
di più quella esitente 
identità di vedute tra gli Stati 
Uniti e l’Italia nei confronti dei 
principali problemi internazio» 
nali, identità che è tanto più 
interessante in quanto l'incon- 
tro avviene alla. vigilia della 
conferenza di Parigi che dovrà 
determinare orientamenti fon- 
gamentali per la difesa dei va- 
lori’ del mondo libero e per il 
progresso dei popoli. occidem 
talia, 


Conversando quindi con i 
giornalisti il Ministro Pella ha 
dichiarato la data della 
prossima conferenza della NA- 
To non verrà spostata. Il lar 
voro preparatorio — ha detto 
— è stato intenso ed importan- 
te ed è molto desiderabile che 
i Capi di Governo dei vari pae- 
sì membri dell'alleanza si riu. 
niscano per esaminare tutti gli 
imvortanti problemi all'ordine 
del giorno», 

Alla -parenza il Ministro Pel- 
la è stato salutato dal Sottose 
gretario Folchi, De Martino e 
Bovetti, da numerosi alti fun- 
zionari di Palazzo Chigi e dai 
rappresentanti diplomatici del 
le repubbliche dell'America la- 
tina a Roma. Prima di conge- 
darsi dalle autorità presenti e 
salire sull’aereo, il Ministro ha 
brindato con gli Ambasciatori 
sudamericani presenti al felice 
successo della missione e all’a- 
‘micizia che lega l’Italia e PA- 
‘Îmerica latina, 

Con lo stesso aereo sono par 
titi il presidente dell'Agenzia 
«Ansa», conte Lodovico Riccar- 


Magliano, i quali esamineranna 
con i corrispondenti dell'Agen- 
zia «Ansa» dall'America latina 
i vari problemi relativi ai ser. 
Vizi giornalistici della agenzia 
stessa, 


La sosta a Lisbona 


Lisbona, 28 

31 Ministro degli Fsteri ita- 
liano on, Pella, în viaggio per 
l'America Latiha dove parte- 
ciperà alla conferenza dei ca- 
Di di missioni diplomatiche ita- 
liane nell'America Latina, ha 
fatto scalo oggi pomeriggio a 
Lisbona dove è stato accolto 
all'aeroporto dall'Ambasciatore 
italiano in Portogallo, Confalo- 
nieri da personalità italiane e 
‘da un rappresentante del Mi- 
mistero degli Esteri portoghese, 

Dopo una breve sosta, l'on. 
Pella è ripartito in aereo alle 
20.30 alla volta di Montevideo. 

Durante la sosta nella capi- 
tale portoghese, l'on, Pella ha 
dichiarato ad un rappresen- 
tante della «Unitea Press» che 


è vitale lo stabilire legami con | ch 


tratta di un continente di 
‘grande importanza per tutto, 
Îl mondo occidentale. Rilevato 
che nell'America Latina c'è 
Una, certa preoccupazione per 
l'istituzione del Mercato comu- 
ne europeo, l'on. Pella ha ag- 
giunto dì sperare che eun'Eu- 
topa forte porterebbe molti 
vantaggi alla stessa America 
Latina». 

Essendogli stato chiesto se 
egli ritenga necessario stabili» 
te una più stretta cooperazio= 
ne tra i paesi dell'America La- 
tina e i paesi europei atlanti» 
ci, l'on, Pella ha risposto: «Ciò 
che più conta è la comunità di 
ideali, Essa vale di più di una 
semplice comunità d'interessi», 

Pella ha espresso al gruppo 
di giornalisti che Jo hanno as» 
sediato al suo arrivo all’aero- 
\porto di Lisbona la sua viva 
simpatia e ammirazione per la 
Nazione ed il popolo porfoghe= 
si, di cui si è compiaciuto sot. 
tolineare la nobiltà e gli sfor- 
zi compiuti per degnamente 
‘collaborare con il mondo libe- 
ro, nonchè le tracce di civiltà 
le esso ha lasciato in quelle 


l'America Latina, dato che si 
Pn 


terre che egli sì reca a visitare. 


ASSICURAZIONI DI MACMILLAN AI COMUNI 


Non possono esplodere 
lebombe «HH» sugli aerei 


Un accenno alla possibilità di un incontro 
fra Occidente e Oriente al massimo livello 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 28 


Il Primo Ministro Macmillan 
ha dato oggi ai Comuni delle 
assicurazioni sul volo, degli se- 
rei americani da e per l’Inghil- 
terra con a bordo bombe al 
l'idrogeno. L'opposizione teme 
che un disastro aereo impreve- 
dibile si traduca, in un disa- 
stro più grave, ‘ precisamente 
un'esplosione nucleare. 

Macmillan ha rassicurato la 
opinione pubblica. E’ previsto 
— ha spiegato il Primo Mini 
stro — il caso che per una ra- 
gione qualsiasi un. aereo non 
sia in grado di atterrare in 
Inghilterra: per tali occasioni 
sono disponibili degli aerei che 
riforniranno di benzina in vo- 
lo gli apparecchi che portano 
la bomba «H», in modo che 
possano raggiungere le loro 
basi americane. Anche nel ca- 
50. di disastro improvviso, 1a 
bomba non è in condizione di 
potere esplodere, perchè gli ae- 
rei le portano «in ina for 
ma tecnicamente non armata, 
espressione; tecnica che signifi: 


ca che non può essere resa at- 
tiva senza considerevoli messe 
‘a punito tecniche», è 

Macmillan non ha aggiunto 
altre spiegazioni, ma si crede 
che le bombe viaggino senza 
detonatore 0 col detonatore fis- 
sato in posizione — potremmo 
dire — di sicurezza, Tutto que- 
sto, evidentemente, è soggetto 
alla «messa a punto tecnica» 
alla quale fa riferimento Mac- 
millan. 


In risposta a interrogazioni, 
Macmillan ha riferito breve 
mente dei suoi colloqui a Pa- 
rigi, senza aggiungere niente 
‘a quanto contenuto nel comu- 
nicato finale. Ha voluto parti 
colarmente sottolineare che la 
responsabilità della soluzione 
del problema algerino resta 
alla Francia e che la Francia 
dovrebbe anche continuare a 
fornire armi alla Tunisi: 
caso di forniture ingiesi, Lon- 
dra consulterà sempre Parigi. 

Macmillan ha poi ammesso 
la possibilità di ‘nuovi nego- 
ziati fra Oriente ed Occidente 
«al massimo livello» una volta 


‘AZIONE DEI TE 


RRORISTI PORTATA N° 


EL CENTRO DI PARIGI 


Fallita I-esecuzione» 
di un Ministro algerino 


Condannato a morte da un tribunale rivoluzionario del «FLN» 
Abdel Kader Barakrok è scampato miracolosamente all’attentato 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 28 

«Condannato @ morte» dai 
tribunali rivoluzionari del mo- 
vimento irredentista algerino 
del «Fronte di liberazione na- 
zionale» (F.L.N.), l'attuale Sot- 
tosegretario per L'Algeria nel 
Governo di Gaillard, Abdel Ka- 
der Barakrok è sfuggito per 
un puro caso alla «esecuzione» 
della sentenza stanotie, quan- 
do, rientrando @ casa verso 
‘mezzanotte, un «commando» ri- 
belle algerino gli ha sparato 
contro due raffiche di «Sten» 
che, pur colpendo l'automobile 
del Ministro, rompendo Un ve- 
tro del:portone di casa sua e 
sfiorando la testa al signor Ba- 
takrok, non hanno raggiunto il 
«condannato». 

La scena, svoltasi davanti al- 
l'abitazione del Ministro per 
l'Algeria ricorda, per certi trat- 
ti, lo stile dell'attentato fatto, 
qualche settimana fa contro îl 
senatore Borgeaud, anche lui 
algerino, anche lui, come il Mi- 
nistro Barakrok, nato. nella 
provincia di Costantina. Ma 
‘mentre contro il senatore Bor- 
geaud fu sparata una rajfica di 
dodici colpi di mitraglietta, a- 
spettando il passaggio della 
macchina che lo portava nel 
suo ufficio, la tattica usata con- 
tro il Ministro del Governo 
Gaillard è stata più abile, se 
così si può dire di un fatto cri- 


di, e il direttore dott. Angelo 


minoso, e jorse è stata caggiu- 


== = 


ERA APPENA DECOLLATO PER UNA ESERCITAZIONE 


PRECIPITA 
UN AEREO CON 


Sono deceduti durante. il trasporto all'ospedale 


IN FRIULI 
DUE MILITARI 


Udine, 28 

Un aereo militare biposto del 
tipo «Cicogna» è caduto nella 
campagna di Dignano al Ta- 
gliamento ed i due aviatori che 
si trovavano a bordo sono de 
ceduti. La sciagura è avvenuta 
mel corso di uria esercitazione, 
alla quale partecipava un grup- 
po di aerei leggeri, formato da 
tre apparecchi della Divisione 
«Ariete», di stanza ‘a Casarsa, 
al Comando del capitano pilota 
Modestini. 

Verso le 15, i tre apparecchi 
prendevano il volo. ‘Per primo 
decollava quello del capitano 
‘Modestini, seguito dall'altro pi- 
lotato dal sottotenente Antonio 
Boni di 24 anni, da Foligno, 
il quale aveva a fianco il sei 
gente maggiore, Ferruccio San- 
tini di 25 anni, da Codroipo. 
Ada un tratto il capitano Mode- 
stini che stava virando sulla 
sinistra per prendere quota, ha 
visto che l'apparecchio del Bo- 
ni; dopo essersi sollevato dal 
suolo ed aver percorso neanche 
un chilometro, si piegava im- 
‘provvisamente sull'ala sinistra 
e cadeva in vite da un'altezza 
di circa cinquanta metri. 

L'ufficiale atterrava imme 
diatamente nell'intento di pre- 
stare aiuto ai due colleghi, ma 
si avvedeva subito della gra- 
vità delle loro condizioni e di- 
sponeva pertanto per il loro 
trasporto, a mezzo di un'auto- 
ambulanza militare, all’ospeda- 
le di Spilimbergo, Purtroppo, 
i due cessavano di vivere du- 
tante il trasporto, sicchè al- 
l'ospedale il medico non poteva 
far altro che constatarne il de- 
cesso, avvenuto per frattura 
della base cranica ed altre gra- 


vile, dove è stata predisposta 
la camera ardente, 


Nulla si può dire circa le 
cause della tragedia. L'appa- 
recchio risultava. perfettamen- 
te funzionante al momento del 
decollo, Ora si trova, pianto- 
nato sul luogo della caduta in 
attesa della perizia tecnica, 

pr 


Interrogazione al Governo 
su erogazioni di somme 


Roma, 28 


L'on. Calvi e altri deputati 
sìndacalisti della D.C. hanno 
‘presentato ‘una interrogazione 
‘al Presidente del Consiglio per 
sapere se è vero che il Comune 
di Roma ha concesso al dott. 
‘Rosario, Bentivegna, funziona 
rio del partito comunista, ed 
alla consorte, deputato dello 
stesso partito, la somma, di' Mira 
15 milioni per. risarcimento del 
le escoriazioni riportate e gua- 
ribili in otto giorni, urtando 
contro una colonnina sparti- 
traffico con la propria motoci- 
cletta; se è vero che la Compa- 
gnia Osiris ha ricevuto un cer 
to numero di milioni dallo Star 
to, perchè sinistrata da un in- 
cendio; e se è vero, infine, che 
il Governo avrebbe deciso di e- 
largire cinquantamila lire ac 
ogni famiglia di marinaio de- 
ceduto in seguito allo scoppio 
della «Jevoli». 

Gli. interroganti chiedono 
quali misure il Governo inten- 
da adottare nei confronti del 
Comune di Roma, considerando 
‘che lo Stato eroga a suo favore 
notevoli somme di pubblico de- 
maro e se, paragonandola alle 


vi lesioni interne, Più tardi le 
salme sono state trasportate a: 
‘Pordenone e deposte nella cel- 
la mortuaria dell'ospedale ci- 


prime. due, il Governo non 
tenga, irrisoria; la somma di 


stata» dopo il fallito colpo coîi- 
tro il senatore. 

I ribelli algerini questa volta 
non hanno sparato contro l'au- 
to in corsa, ma hanno atteso 
che il Ministro scendesse dalla 
vettura, offrendo in ial modo 
un più jacile dersaglio. E se il 
tentativo è andato a vuoto, lo 
si deve alla prontezza di spirito 
sia dei due vigili che staziona» 
no:giorno.e notte davanti alla 
casa del Ministro, sia alla rapi- 
da reazione degli otto uomini 
di scorta che accompagnano il 
Ministro in ogni suo movimen- 
to in Parigi. 

Queste misure di sicurezza so- 
no state ordinate dal Prejetto 
di polizia della capitale în per- 
sona, dopo le lettere di minac- 
cia che il «FLN> aveva comi: 


stro Barakrok nell'agosto scor 
s0. Allora Abdel Kader Bara- 
krok era stato nominato Sotto- 
segretario dell'Algeria nel Go- 
verno Bourges- Maunoury. Le 
lettere e certe misteriose tele- 
Jonate, sempre più minacciose, 
aumentarono sempre di nume- 
ro e di intensità, Fino a quan- 
do arrivò la «sentenza» del 
SFLN»: era una lettera all'ap- 
parenza come tutte le altre, se- 
nonchè essa comunicava al Mi- 
nistro che era stato rondanna- 


parole: «La sentenza sarà esi 
guita presto». Da quel imomei 
to ju stabilito che Barnkrok a- 
brebbe avuto una scorta rinj9r- 
zata di otto poliziotti, i quali 
avrebbero seguito, su una mac- 
china speciale, l'auto del Mini- 
stro; due ispettori lo avrebbero 
scortato in auto, sedendo sem- 
pre accanto q lui; non avrebbe 
potuto usare la sua auto perso- 
nale, ma quella messagli a di- 
Sposizione dal Prefetto di poli- 
zia di Parigi: e sarebbe stata 
ogni volta un'auto diversa, per 
non dare ai «boia» del movi 
mento nazionalista algerino la 
possibilità di scoprire jacilmen- 
te la «pista» del Ministro nei 
suoi movimenti in Parigi. 

Tutte queste precauzioni so- 
no servite a evitare che il Mi 
nistro fosse ucciso, stanotte, se- 
condo la promessa jatta dal 
«commando» algerino, La sce- 
na dell'attentato si è svolta ra. 
pidamente, ma con terribile 
drammaticità: verso mezzanot- 
te, il Ministro rientrava a ca- 
sa, în Avenue de Sujfren. Co- 
me al solito; seguivano la sua 
auto grigia, del tipo della ita- 
liana «millequatirocento», gli 
otto poliziotti su una vettura 
quasi’ eguale, di colore nero. 
Accanto al Ministro, i due 
ispettori. Arrivato il’ piccolo 
corteo davanti all'edificio nu- 
mero 104, dove il Ministro abi- 
ta solo (egli è padre, benchè 
assai giovane» ha-già cinque 
figli, che però vivono ad Alge- 
ri). L'autista — che è un domo 
della polizia — scese per aprire 
la portiera a Abdel Kader Ba- 
rakrok, questi uscì rapidamen- 
te, ma ‘în quello stesso momen- 
to una rajfica di mitra lacerò 
il silenzio della zona: î colpi 
erano diretti contro i due vi- 
gil di sorveglianza alla casa, 
i quali si apprestavano ad apri- 
re il rortone perchè il Ministro 
potesse rapidamente, come al 
solito, entrare in casa, 

«A terra, si getti a terran, 
gridarono al parlamentare i 
due ispettori, mentre glì otto 
poliziotti si schieravano in par- 
te per rispondere al fuoco, in 
‘parte per ‘coprire con i loro 
corpi il Ministro che era già 
arrivato davanti al portone. 
Ma una nuova raffica partì 
dal controviale : alberato del 
VAvenue de Suffren, questa 
volta diretta contro l'auto e 
contro il Ministro, Nella scar- 
sa illuminazione del luogo, ia 
scorta. poteva distinguere un’au- 
to molto lussuosa, ferma, lo 
sportello aperto, contro il qua- 
le si appoggiava un uomo che 


to a morte e finiva con queste|} 


immediatamente aperio il fuo- 
co contro la macchina nascosta 
ne: buio e protetta da due al- 
veri. Ci fu un vero momento 
di «prima lineay nel cuore di 
Parigi: al juoco della polizia, 
rispose il fuoco degli attentato- 
ti. Poi, l’uomo che sparava con- 
tro il Ministro salì velocemen- 
te sull'auto, che partà a grande 
velocità. 


fu perforata da due proiettili 
e altri due proiettili, come si è 
detto, sono finiti contro i vetri 
del portone, fischiando sulla te- 
sta del Ministro. 


Qualche minuto dopo l’atten 


n è o 
Ciato a jare artivare 0 Ming 259; tutta la zona è stata bat 


iuta, in una vera e propria 
azione di rastrellamento, dalla 
polizia. A ottocento metri dal 
posto dell'attentato è stata tro- 
vata l'auto usata dal «comman- 
do» algerino: aveva ancora il 
motore acceso, nella parte po- 
steriore c'erano, posati sui cu- 
scini, due «Sten» e un sacco 
contenente un buon numero di 
caricatori, sui cuscini davanti 
c'erano tre di quelle borse che 
si dànno ai viaggiatori di aerei, 
di tela colorata e leggera: la 
Scritta sulle tre borse era quel 
la della società di viaggi aerei 
«TA, con. sotto. uAlgeri-Pa- 
rigini 

La cosa appare abbastanza 


strana, ma si può quasi per cer- 
to affermare che gli «esecuto- 
riy della sentenza sono partiti 
da Algeri per venire a compie- 
re direttamente a Parigi l'at- 
tentato, jorse non jidandosi 
delle cellule algerine di Parigi 
0 forse essendosi le cellule pa- 
figine rifiutate di eseguire la 
sentenza, dopo il fallimento 
dell'attentato contro ‘il senato- 
te Borgeaud. Ma coloro che so- 
no venuti dall’Algeria, non 
‘hanno avuto maggiore fortuna, 
non solo, ma poichè sono state 
trovate macchie di sangue nel 
la vettura, si pensa che uno 
degli attentatori sia rimasto fe- 
rito nello scontro con la poli 
zia, Stando, injatti, al numero 
delle borse da viaggio aereo ri- 
irovate sull'auto, non si può 
non credere che almeno tre 
fossero gli occupanti della mac- 
china, che costituì un vero e 
proprio fortino per l'attacco 
contro il Ministro. Particolare 
che, confermerebbe la tesi del- 
l’arrivo in. aereo da Algeri de- 
gli attentatori; l'auto lussuosa 
è stata rubata a un pilota di 
aereo che l'aveva posteggiata 
davanti all’aerostazione di Pa- 
figi, vicina alla spianata degli 
Invalidi, L'auto è nuovissima, 
ha jatto soltanto cinquecento 
chilometri ed è immatricolata 
con targa di Costantina, in AL 
geria, IL pilota sembra estraneo 


all’attentato, 
Stelio Tomei 


che le Potenze occidentali si 
saranno convinte che il mo- 
mento è maturo. Rispondendo 
alle interrogazioni, il Premier 
ha detto che l'Occidente in- 
tende impiegare ogni mezzo 
«per cercare di ridurre la ten- 
sione» fra Est ed Ovest, Il lea- 
der laburista Hugh Gaitskell 
aveva chiesto se non sarebbe 
consigliabile che le Potenze oc- 
Cidentali, prima di iniziare col 
loqui con Kruscey, si accordas- 
sero sulle questioni pendenti. 
I Premier ha risposto di con- 
dividere tale parere ed. ha 
espresso la speranza che alla 
riunione parigina della NATO 
del prossimo dicembre sia pos- 
sibile, se mon proprio di rag- 
giungere un accordo — data 
la difficoltà di tali problemi 
7 gi esaminare sotto. nuova 
forma i problemi stessi. 

Il deputato laburista Swin- 


n {gler ha allora chiesto a quali 


condizioni il Governo inglese 
sarebbe. disposto ad accettare 
la proposta di Kruscey per una 
riunione dei Capi di Governo 
delle grandi Potenze. Il depu- 
tato ha anche chiesto se Mac- 
millan cercherà di concordare 
una riunione dei Ministri de- 
gli Esteri delle grandi Potenze; 

E' stato a questo punto che 
Macmillan ha: risposto che il 
Governo inglese farà tutto 
quanto è in suo potere per ri- 
durre la tensione s dare al 
mondo un maggior senso di si- 
curezza e di pace, ma che a 
suo avviso gli accordi prelimi- 
nari e la scelta del momento 
sono di grande importanza per 
tali riunioni, 

Macmillan si è presentato 
oggi in Parlamento. preceduto 
da una pessima pubblicità. Da 
una inchiesta statistica  con- 
dotta da un istituto specializ- 
zato per il «Daily Mail» risul- 
ta che egli è uno degli Uomini 
politici inglesi nei quali l’opi- 
nione pubblica ha meno fidu- 
cia. Risulta che il vecchio 
Ohurchili raccoglie ancora il 
51 per cento dei ‘suffragi, se- 
guito «da Attlee che ne racco- 


redini del) 
menti diffici] 


mero 3» del laburismo, Bevan 
(che he il 4 per cento) e al 
leader laburista Gaistkell (che 
ne ha il 3); Macmillan è buon 
ultimo col due per cento dei 
voti. 

Il Governo inglese ha am- 
messo oggi che la Francia re- 
centemente ha. respinto una 
richiesta di armi dello Yemen 
Perchè potevano essere tisate 
contro le truppe inglesi del vi- 
cino Protettorato di Aden. «E 
vero che il Governo francese 
si è consultato con noi su que- 
sto punto qualche mese fan —. 
ha detto il portavoce del Fo- 
reign Office. «I francesi han- 
no respinto la richiesta yeme- 
nitan. 

Il funzionario ha però evi- 
tato le domande atte a chia- 
rire come questo fatto possa 
conciliarsi con la recente for- 
nitura di armi anglo-america- 
ne alla Tunisia. 


Alfredo Pieroni 


PAUROSA SCIAGURA ALLA PERIFERIA DI TREVIGLIO 


Estratti tutti vivi, 


ma sette versano i 


Mredici operai travolti 
nelerollo diun capannone 


m gravi condizioni 


Treviglio, 28 

Il capannone di una società 
di impianti elettrici è crollato 
seppellendo sotto le macerie 
tredici operai. Sul posto sono 
‘accorsi i vigili del fuoco di Tre- 
viglio e di Bergamo che hanno 
subito incominciato a smuove 
te Je macerie per estrarre gli 
‘operai dal grande cumulo dei 
detriti. Tutti sono stati estrat- 
ti feriti dalle macerie, Il più 
grave, Luigi Leoni, di 19 anni, 
da Arzago d'Adda. è stato ri- 
coverato all'ospedale in perico- 
lo di morte per frattura della 
volta cranica, Gli altri hanno 
riportato ‘ferite varie e frat- 
ture agli arti. 

Sul luogo dell'incidente, av- 
venuto alla periferia della cit- 
tà sulla strada per Milano, si 
sono recati il Prefetto e il Que- 
store di Bergamo, parlamenta- 
ti della zona, autorità e tecni 
ci del Genio civile. Il Questo- 
re ha nominato una commis 
sione d'inchiesta per accertare 
le responsabilità della sciagu- 
ra. I carabinieri hanno fermar 
to il titolare della ditta Alter 
77 Un'azienda italiana produt- 
trice di scaldabagni, alla qua- 
le apparteneva il capannone 
— Erminio Riva, di 44 anni, 
da Treviglio, ; 

Il crollo è avvenuto improv- 
Visamente circa un quarto di 
ora dopo l'inizio del lavoro po- 
meridiano. Si trovavano nel 
capannone 20 operai, sette dei 
quali vicini all'uscita, sono riu- 
sciti a fuggire, Giunti sul po- 
Sto, i vigili del fuoco hanno ce- 
lermente estratto dalle mace- 
tie i feriti, che hanno ricevuto 
i primi soccorsi nel vicirio col- 
legio dei Padri Monfortani, è 
‘poi sono stati trasportati allo 


sparava con una corta mitra 


nata alle famiglie dei mi 


ai 
‘caduti sul lavoro, 


gliatrice, forse uno Sten, Gli 
ispettori ordinarono che fosse 


Î wi 
- 4 


ospedale di Treviglio, I saniti 
Ti, come s'è detto, hanno giu- 


tri sei operai versano in gravi 
condizioni. Si tratta di Aldo 
Ranchelli, Carlo Basco, Virgi- 
li Ruffoni tutti di 17 anni, 
‘Giuseppe, Pisani di 41, Vitto- 
Tio Gatti di 25 e Giuseppe Po- 
lonin di 47, tutti da Treviglio. 
Guaribili in una. ventina di 
giorni sono stati infine giudi- 
cati gli eltri 6 feriti. 

Il capannone crollato era 
stato recentemente. fatto to- 
struire dal Riva senza il per- 
messo della commissione edili 
zia, e servendosi degli operai 
del suo stesso stabilimento, 
Precedentemente esisteva un 
vecchio capannone, che il Ri 
va aveva fatto parzialmente 
demolire. Le nuove strutture 
poggiavano su un vecchio mu 
ricciolo. Il nuovo capannone, 
un edificio alto 6 metri, lungo 
27 e largo 14, era una costru- 
zione a soletta tipo terrazzo, 
mentre quella precedente era 
a volta. 


Adenauer è raffreddato 
ma si rimetterà presto 


Bonn, 28 

Negli ambienti vicini alla 
Cancelleria si ritiene che il Can- 
celliere Adenauer sarà comple 
tamente ristabilito. già lunedì 
prossimo dal leggero raffreddo- 
Te che lo ha colpito e per il 
quale — per semplice misura 
‘precauzionale — resta nella sua 
villa privata di Rhoendotf. 

Il Cancellitre Adenauer, che 
come è noto giungerà a Lon- 
dra mercoledì prossimo, sarà il 
giorno dopo ospite della Regi- 
na Elisabetta, A_Palazzo Buc- 
kingham tale invito costituisce 
il punto culminante della visi 


rale Strauss, dopo avere rile 
vato come mon sia possibile 
tornare ad una «comunità euro- 
pea di difesa», ha dichiarato 
che la progettata riforma della 
alleanza atlantica è diretta in 
sostanza a tener meglio conto 
dei bisogni Vitali degli Stati 
‘continentali dell'alleanza stessa, 
«La politica della Repubblica 
federale, basata Sulla ricerca 
della sicurezza — ha soggiunto 
il Ministro — non consiste sol- 
tanto nel mantenere ciò che è 
Stato raggiunto fino ad oggi, 
ma a creare le condizioni fa- 
vorevoli per la riunificazione 
della Germania. I problemi po- 
litici sono strettamente legati 
ai problemi strategici. Non vi 
può essere ‘una politica di di- 
fesa isolata; giacchè in fondo 
ciò costituisce solo un settore 
della politica estera. La Repub- 
blica federale è Un punto ne- 
vralgico situato tra le due gran- 
di potenze mondiali, L'opposi- 
zione socialdemocratica è d’ac- 
cordo con il Govermo nel rite- 
nere che l'Unione Sovietica rap- 
presenta, per la sua potenza e 
per le sue intenzioni politiche, 
un pericolo davanti al quale 
non è più possibile mantenere 
una neutralità ideologica», 


II Cardinale Piazza 


in gravi condizioni 


Città del Vaticano, 28 

Il Cardinale Adeodato' Gio. 
vanni Piazza, Segretario. del 
la Congregazione concistoria- 
le, che fu colpito qualche gior- 
no fa da paresi, ha passato 
una notte alquanto agitata: Le 
sue condizioni sono aggravate. 
(I ERI POE 


ta del Cancelliere e del Mini- 
Stro degli Esteri tedeschi a 


dicato in pericolo di morte il|Lo: 


diciannovenne Luigi Leoni, al- 


ndra, 
Il Ministro della Difesa fede 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
dito dalla S. E, T. 

Stab, Tip, Triest. - Via S, Pellico 8 


Venerdì, 29 novembre 1957 


L'armoniosa eleganza delle foglie 


che volano al vento 
Ù 


L'uomo che porta al polso un orologio 
piatto, dà una dimostrazione di buon 
gusto, Ma oggi egli esige che tale orologio 
sia anche automatico! Grazie alla sua 
famosa invenzione del supporto a doppia 
funzione* Movado è riuscita a costruire 
l'orologio automatico più piatto del 
mondo: l'Automatico «331» Gentleman. 
Osservando il vostro orologio Movado 
Gentleman, avvertirete la stessa 
sensazione che si prova davanti ad un 
oggetto artistico. 


Mmovano 
automatic 


® Il supporto a doppla funzione, brevetto Movado, 
sostituisce nel sistema automatico 2 rubini 
delicati.con uno»solo.meno.alto e più resistente. 
Movado, Automatico «331» Gentleman, 

Ret. 8463. In cassa oro 18 K Lit. 107,500, 

In cassa acciaio Lit. 43.000. Lo stesso modello 
con quadrante in oro «Florentin», 

d'una distinzione senza pari, 

Lit. 123.000. 


AIrl modelli Automatico 4331» în cassa metallo 
fondo acciaio da Lit. 26.800 in più. 


Siate esigenti! 


PRAIA I CONT grati 


1407 

0 14" = Te. Mod.673GMFeMA-Ro- 
visore trasportabile - dioricevilore 0/6 valvole 
Cinescopio elefrosatico + Indiotore di sinfonia 
01900= (m. 6x30x3î + Cm. 455x305 123 
L 115,000 L 34.000 


Mod. 678.0 MF e MA 
Rodiofono 0 6 valvola 
Lineo modemissima 


Cm. 42x305x3ì 


Mod. T 306 0 transistors 
Fonogrofo porttile a 4 
vi 


tomente a. pil 
durato; di, 300 ore 
Cm. 40x275x29, 
È. 55,000 


Perchè mai accontentatvi di un televisore che 
wi garantisca unicamente una grande luminosità e ni» 
tidezza? O di un televisore che si distingua solo per 
una stupenda riproduzione dei suoni oppure per una 
particolare eleganza? Voi potete avere "tutte" queste 
prerogative riunite insieme in un unico apparecchio, 
purchè sia un PHONOLAI Ùi 

Come peri televisori, così per le radio e per i ra. 
diofoni Hi-Fi" (Alta Fedeltà), sempre PHONOLA si 
afferma all'avanguardia nel progresso scientifico. Fra 
l'altro, ha realizzato una serie di “minimi! ma ultra» 
potenti modelli a transistors. E i prezzi di vendita 
sono sempre particolarmente vantaggiosi! 

Anche se vi credete soddisfatti dell'apparecchio 
che già possedete, solo con un PHONOLA scoprirete 
un-piacere nuovo ne) vedere e nell'ascoltare! 


PHONOLA 


FIMI S.p.A. 


NUOVA 
PRODUZIONE 
1958 


dal 


il miglior FRENA del ni 


Venerdì, 29 novembre: 1957 


AUVISI EGGONIGI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Interna- 
zionale U.P.L, via S, Pel 
lico n. 4, pianoterra, o invia- 
‘ti a mezzo posta, con relativo 
importo, allo stesso indirizzo. 

Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tas- 
sa. governativa (comprensiva 
della tassa bollo di quietan- 
2a) in ragione del 4 per cen- 
to del costo dell'inserzione, e 
l'Imp. Gen. Entrata del 3 
per cento. 

Le eventuali lettere o cir- 
colari recuamistiche con re 
©apito alle cassette saranno 
cestinate. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo nel 


Im testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parol», Minim, 10 paro- 
le, Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
griorazione del 20 per cento 

lel prezzo. 
l'avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle offerte, delle 
caselle istituite nei nostri uf 
fici. verso. pagamento della 

y1ota di abbonamento, che è 

lire 40 per cinque giorni, 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18,30. 


LAMPO 


vengono pubblicati nelle 24 ore in 
ordine aifabetico. carattere neretto 


CICERONE 4 Liquidazione 
tappeti persiani qualità extra- 
fine selezionate, 30% riduzione 
Prezzi mercato. 27616 M 
TAPPETI originali persiani! 
Nel Vostro interesse. visitate 
la Galleria d’Esposizione, Con- 
frontate prezzi, qualità. Maz- 

70465 M 


DOMESTICHE, prestaservizi, 
cameriere, alte paghe cerca A- 
genzia Leban, Toro 8. 50772 B 


Telefono 37419. 

RAGAZZA stabile brava cuci- 

mare buone referenze cercasi 
2 persone buona paga. To- 

dazzi, piazza Oberdan 4, tele- 

fono 36684, 70455 B 

STABILE mezza età robusta 


cercasi prontamente. 
Indirizzo UPI 2999 B. 


© Richieste d'impiego L. 10 


CALZOLAIO provetto qualun- 
que lavoro offresi negozio, Mi- 
lano 27, IV piano, destra. 
70400. C 
PITTORE stanze cucine offre 
sì prontamente, prezzi econo- 
mici, Telef, 59160. 50802 C 
SIGNORA offresi bambini, per- 
fetto tedesco. Referenze: Cas- 
setta 27891 CUPI, 
TAPPEZZIERE offresi ripara- 
zioni in giornata, suste mate 
rassi, lavoro. accurato, prezzi 
‘modici, Tel, 95162, ‘70388 € 


Îlefono 50628. 

18.ENNE, assolte commerciali 
offresi cassiera anche adegua- 
ta cauzione, o commessa, Cas- 
setta 70425 CUPI. 


{0/0} Artigianato L. 20 


A.A, RADIORIPARAZIONI ac- 
curate, preventivi anticipati. 
‘Riparazioni anche în giornata, 
Laboratorio Crispi 4418 ‘ango- 
lo Gatteri, 27781 CC 
SARTO capace assume su mi 
sùra vestiti, cappotti; rivolta; 
Tiparazioni. Prezzi convenien- 
ti. Anche signora. Canova 22, 
TII piano, scala destra, telefo: 
no 48429, 70328 CC 


D Offerte d'impiego L. 25 


APPRENDISTA installatore | A, 


idraulico cercasi. Zollia, via S. 


{Francesco 53. 70444 D 


APPRENDISTA sarta tomo 
cerca sartoria Degrassi, Im 
briani 61, tel, 61336, 70448 D 
DIPLOMATO commercialistà 
giovane particolarmente deside- 
roso iniziare. carriera assume 
Azienda industriale commer 
ciale locale. Offerte dettagliate 
Cassetta 27669 D UPI. 
IMPORTANTE azienda tori- 
nese cerca domestico patente 
secondo grado praticissimo gui- 
Kia massimo 30.enne, Scrivere 
Cassetta 8018, SPI, Torino, 
6428 D 
IMPORTANTE profumeria cer- 
ca dinamica collaboratrice’ set- 
tentrionale signora signorina 
bella presenza disposta trasfe- 
tirsi, viaggio pagato. Vitto al 
loggio assicurato. Stipendio a- 
deguato. Scrivere dettagliando 
a: Profumeria Liguori - Lecce. 
2967 D 
IMPORTANTE industria cer- 
ca ragioniera diplomata 1956 
oppure 1957 pronta entrata. 
Offerte referenziate a Casset- 
ta 2996 D UPI 
PARRUCOHIERA. abilissima 
tutti rami cercasi. Indirizzo 
UPI 50807 D. 
[RAGIONIERE pratico ramo ma, 
rittimo conoscenza inglese espe- 
rienza conti esborsi cerca im- 
portante società. navigazione. 
Offerte Cassetta, 2943 D - UPI. 
SARTA donna capace offresi. 
Telefono | 48920, 10459 D 


—_—__——_ 
E Rich. camere, pens. L.25 


MOBILIATA, cura vestiario, 
cerca. presso. piccola famiglia 
impiegato ferroviario, Cassetta 
27094 E. 


—______________& 
F Off.cameree pens. L.25 


A. INGRESSO scale ‘(garcon- 
nière) affittasi uomo, Tiziano 
I-II, porta 10, 50810 F 
JA. MOBILIATA elegante in- 
gresso indipendente bagno &f- 
fittasi distinto. Carducci. 8-1, 
Canciani. 10470 FP 
CAMERA vuota ‘0. mobiliata 
ingresso scale affittasi anche 
signorina moralità, Vratarich, 
via della Zonta 3,'dalle 14-16. 
70443 F 
CAMERETTA mobiliata © co- 
modo cucina affittasi. Piazza 
Vecchia 411, ex Rosario, 
70440: F 
MATRIMONIALI uso cucina 
12.000; stanzino 5000; | parte 
appartamenti 20:000, affittansi. 
Torrebianca 41, Rosa, 70446 F' 
MOBILIATA soleggiata tipo 
studio. telefono affittasi. Ma- 
chiavelli T-II, sin, 70456 F° 
MOBILIATA affittasi solo & 


signore distinto, Ventisettem- 
‘bre 9, porta 9; 70452 F 


MOBILIATA | tranquillissima, 
‘annesso camerinetto affitterei 
due persone, Telefonare saba- 
to 25683, ore 16-18, 70447 F 


MOBILIATA irigresso scale, 
affittasi solo distinto. Cavana 
20-I, destra. 70472 F° 


MOBILIATA due persone, in- 
gresso scale, acqua corrente, 
stufa, telefono, scrupolosa pu- 
lizia, affittasi. Romagna 4-It. 

70464 F 


MOBILIATA una persona @f- 
fittasi. Piazza Goldoni 101, 
porta 1. 710475 E 


e Istruzione  L. 25 


‘ACCADEMIA di Danza, via S. 
Francesco 2. Per appuntamen- 
ti telefonare 38989 — SO 

501 G 


DATTILOGRAFIA prima 
scuola autorizzata lire 40 le 
zione. Gatteri 12. 50779 G 


BALLARE ultimissime novità 
imparerete. rivolgendovi notis- 
sima Scuola Pertot, Imbriani 
n 14 43 G 
BERLITZ School, lingue este 
re, lezioni individuali e collet- 
tive, traduzioni, perizie, esami. 
Corsi anche estivi. Ponterasso 
2. telefono 23121. 36 
'BRASILIANO-portoghese, in- 
glese, spagnolo, francese, tede: 
‘sco, croatoserbo, sloveno, ecce- 
tera: Lezioni. Traduzioni, Giu- 
tate. Giulia 41-IV, tel, 47726. 
70423 G 


ENGLISH professor teaches 
mother tongue, Grammar, rea- 
ding. and conversation. Re- 
member: quality not quanti. 
ty! If you want to leam the 
correct pronunciation write 
immediately to Cassetta 77458 
G UPI, 


desca impartisce insegnante. 
Telefonare 127246, dalle 14-17. 
50785 G 
LEZIONI matematica. fisica, 
cosbtruzioni, classico, seientifi: 
co, industriali, Telefonare n. 
30393, ore 15-19, 40049 G 


PITTURA su ceramica e por- 
cellana, lezioni individuali-col- 
lettive. Informazioni lunedì- 
venerdì, ore 17-19, studio, via 
Carduccì 2, ultimo piano. 
70407 G 
RIPETIZIONI latino, matema- 
tica, italiano, tedesco, computi- 
steria, stenografia. Giulia 26, I. 
21892 Gi 
STUDENTESSA dà ripetizioni 
materie letterarie elementari e 
medie. Telef. 97070. 27878 G 


H Oggetti smarr. rinv. L. 25 


SMARRITO l’altroieri mattina 
braccialetto (cerchio) oro con 
pendenti, caro ricordo, L’one- 
Sto rinvenitore è pregato di re- 
stituirlo. dietro compenso. Te 
lefonare 97548. 50808 H° 


1 Off.appart. bott. L.25 


APPARTAMENTI due, tre, sei 
stanze; locali affari, affittansi. 
Velicogna, Machiavelli 15. 
è 10460 I 
APPARTAMENTI bi-stanze, 
tristanze, quattro stanze, pa- 
raggi Stazione, Giardino, Com- 
merciale, Sonnino, affttansi. 
Corso Italia 29, Agenzia, 

70454 I 
APPARTAMENTO quattro ca- 
mere muovo Îussuoso paraggi 


Besenghi affittasi, Corso Ita- 
lia 29; «Agenzia, 70454 I 


APPARTAMENTO bi - camere, 
cucina, bagno, a nuovo, 16.000 
più spese affittasi, Corso Ita- 
lia 29, Agenzia. 170454 I 


CAMERA vuota cucina bellis- 
sima, affittasi millecinquecen- 
to, centocinquantamila cauzio- 
ne, Corso Italia 29, Agenzia. 
70454 I 


IL Rich. appart. bott. L.25 


CONIUGI soli, impiezo stata- 
le, cercano quartierino came- 
ra, camerino, cucina, compen- 
sando spese, Cassetta m. 70457 
L UPI. 


QUARTIERE grande in affit- 
to aggiornato cercasi. Tratta- 
tive solo dirette, Telefonare 
26642. 50818 È 


M Vendite d’occas. L. 25 


A.AAA.A, (AEQUATOR), 
«Zoppas», cucine legna gas e- 
lettriche nuovi' modelli, Frigo- 
riferi. Fornelli, Stufe. «War- 
morning». Scaldabagni «Radi». 
Aspirapolvere. Rateazioni, De 
posito: Zennaro, S, Lazzaro 16. 

27019 M 


« ALA, A, A: CONCORDIA- 
ITTE, stufe germaniche a 
fuoco continio per riscalda 
mento abitazioni e sale di riu- 
ioni; cucine economiche le 
gna carbone e miste ‘gas elet- 
tricità; cucine a gas ed elet- 
triche; fornelli; elettrodomesti- 
ci în genere e casalinghi, pres 
so Casalinga Triestina, via S. 
Maurizio n, 16, Vendite ra- 
teali. 132 M 


GIOCATTOLI meccanici, elet- 
trici, bambole infrangibili, tre 
mini Mirklin. Visitateci senza 
impegno. Prezzi concorrenza, 
Negozio, Coroneo 1. 70335 M 


‘GIOCATTOLI occasioni, a 1a. 
te con buoni: bambole, ferro- 
vie, cavalli dondolo, meccani, 
auti, aerei. Presso FACAU, 
cartoleria, via Cavana 14, 


MACCHINE per cucire vastis- 
simo assorbimento Jarvis rien- 
tranti 45 mila, mobiletti lusso 
48 mila, originali Vigorelli, 
mobili lusso 59 mila, originali 
germaniche Pfaff, automati» 
che originali svizzere Elna; 
altre Singer occasione. Massi 
ma garanzia, lunghe rateazio- 
ni, Assortimento mobiletti. 
Specializzata officina ripara. 
zioni. Ditta Delponte, via Ti 
Imeus 12, telef. 90279. 17M 


MACCHINE cucire Necchi St- 
pemova ‘automatica, eseguisce 
00.000 disegni; Necchi Esperia 
‘modernissime lire 68.500. Sin- 
ger'occasione, Ricamo gratuito. 
Macchine: maglieria Dubied. 
Tullio - Trieste, via Eattisti 
12; Monfalcone; Cervignano; 
Muggia. 27851 M 


STUFA gas Triplex infrarossi; 
altra. terracotta piccola, ven- 
donsi, Telef, 92962, 70468 M 


IL: PICCOLO 


MACCHINE. Singer-spola.ro- 
tonda 18.000. Rientranti ‘bellis- 
sime seminuove prezzi. occasio- 
ne. Nuove «Cleveland» con 
‘mobile Jussosissimo 25 anni ga- 
tanzia, Riparazioni, rimoder- 
nature perfette. Manzoni 4, 
negozio Cosulli, telef. 96925, 

SPARHERD piccolo 4000; al- 
tro dussuoso; stufa, 2000 vendo. 
Bosco 12, magazzino. 70467 M 


STUFE a fuoco continuo |} 


«Warm- Morning», dodici ore 
di fuoco con una carica, Cu- 
cine economiche «Zoppas»; a 
ticoli sanitari e casalinghi 
presso «INTRA», via Roma 22, 
telefono 38543, Rateazioni, 
70816 M 
STUFE gas, ragginfrarossi, spe- 
ciale piastra refrattaria, for- 
tissimo riscaldamento, garanzia 
decennale. lire 9000, Cartello 
4500. Via Cavana 14, tel. 88693, 
50133 M 
TELEVISORI delle migliori 
marche 17 pollici L, 6000 men- 
sîli; 22 pollici L, 7000 mensili, 
presso negozio Borletti, via 
Mazzini 16, tel, 23477. 6M 


N ‘ Acquisti d’occas. .L. 25 


A. BOTTIGLIE vetro, ferro, 
metalli, stracci acquistansi. 
Carpison n, 20, tel 38008. 61 N 
CARTA archivio, ferro, strac- 
ci, lana, metalli, acquisto riti- 
rando domicilio, Marconi 18, 
‘telefono 38900. 50484 N 
—______________________& 


NN ‘Mobili e pianof. L. 25 


ALALA.ALA:A,ALA:ALALA 
A.A.A.A. COMPERO mob 
pranzo letto cucine soprammo- 
bili, Telefonare 30358. 

70401 NN 
ALASALA,A:ALA:A.A.A.A,A, 
A.A.A, ACQUISTITAMO camere 
letto pranzo cucine pezzi sin- 
goli soprammobili, Telefonare 

70 


n, 23485, 
ALALA.A.A.A.A. ALA.A.A.A, 
STAN! letto pranzo cucine 
mobili singoli acquisto. per Ve- 
Neto Telefono 31428, 50741 NN 
AAA.AAAA, ACQUISTO 
stanze letto pranzo cucine so- 
prammobili. Telefonare 81037 
‘oppure 39731. 70420 NN 
AA.A.A, BORHAN - cucine, ca- 
mere matrimoniali, pranzo, ti- 
nelli, divaniletto, stipoletto at 
taccapanni, anticamere; facili. 
tazioni. Visitate la mostra a 
due piani, Campo Belvedere 4 
e via Udine 28, Tel, 36490. 

226 NN 


A.A,A,A. NEGOZIO Madalosso 
matrimoniali, tinelli, cucine, 
salotti, materassi Permaflex, 
poltroneletto, guardaroba, let- 
tini, carrozzine. Rate. Facilita- 
zioni. Trentaottobre angolo Tor 
rebianca. Mostre Valdirivo 29, 
Filzi 7. 14421 NN 
AFFARONE: cucina grandio- 
sa, modelli eccezionali; altre 
piccole, Crispi 51, falegna 
meria, 70360 NN 


estratto di carne 12%, 


FRANCESE lezioni individua- L < 


li collettive. Prezzo favorevole, 

‘Telefono 30061, dalle 15-18, 
‘70182 G 

GRAMMATICA, letteratura te- 


OLIVETTI Lettera 22 macchi- 
na scrivere successo mondiale 
nuova edizione a colori da 2000 
mensili solo presso negozio 
Borletti, via. Mazzini 16, tele 
fono 23477. 6M 
PELLICCE qualsiasi tipo, mo- 
delli 1958, pronte, su misura. 
Guarnizioni varie, Riparazio- 
ni. Prezzi bassissimi, Pellicce- 
tia Cervo, XX Settembre 16, 
terzo, 69679 M 


NN|O 


‘A, ARMADI guardaroba 15.000, 
altri tre, quattro porte, Mobili 
singoli. ‘Attaccapanni. imbotti- 
ti, laccati 11,000, Divanoletti 
12.000. Poltroneletto, lettistipo, 
panchetteletto, brande croma- 
te, valigia. Reti cromate «Re 
gina». Suste imbottite. Mate 
tassi molleggiati 12,000. Crine 
vegetale ‘2.800. Grandioso as- 
sortimento lettini con materas- 
50(5:500, Carrozzine pieghevo- 
li 4.500, doppiouso 13.000, Sa- 
lottiletto, cucine, tinelli;; prezzi 
‘bassissimi. Tarabochia 6, 

A. OUCINE: assortimerito. ver 
Stissimo americane, angolo, 
scomponibili, corpo unico, tre 
pezzi; massima accuratezza so- 


ni 82. 

A. MOBILI. Nel vostro inte 
tesse visitate la Mostra degli 
Artigiani Triestini al padiglio- 
me della Fiera, ingresso via 
Settefontane. Aperta tutti 4 
giorni e la domenica mattina. 


Vendita diretta si prezzo di 
costo. 1966 NN 
A. REGALI ‘utili S. Nicolò! 
Grandioso assortimento | seg- 
gioloni 2000, Lettini con mate: 
tasso 5.500, Cicli, tricicli, auto- 
mmobilini, carrozzine bambola, 
tavolini, scrivanie, sedioline, 
Tutto per il Bambino, Tarabo- 
chia 6. 2184 NN 
ASSORTIMENTO. attaccapan- 
ni, cucine, camere, tinelli, pan- 
cheletto, ’ carrozzine: | «Polli», 
D'Annunzio 26. 46 NN 
CUCINA americana vendesi 
occasione L, 70.000 presso Can- 
diollo, via Molinavento 3, mez- 
zanino, 27880. NN 
MATRIMONIALI, cucine, ti 
nelli, singoli, gran ribasso, far 
cilitazioni. Giglietta. Conti 10. 
MATRIMONIALI Solidissime, 
prezzi più bassi Trieste, Con- 
frontate! Via Scalinata 3. 
50797 NN 


Commerciali  L.35 


ARGENTO oro monete scam- 

bio acquisto, massima serietà. 

Oreficeria, Ponterosso 5, 
70445 © 


OREFICERIA Stermin scam- 
bia e compera gioielli antichi, 
oggetti d’oro ed argenteria. 
Massima serietà. Via Mazzi 
ni 40; via Dante 10. 58 0 


PAVIMENTI in fibra legno 


‘duro 330 ma. vendonsi. Gam- 
binì 3, Trieste. T041 O 


P L. 25 


ABBISOGNANCI ovunque ra; 

‘presentanti profumerie. Denti- 
frici antinicotina, | Fortissimi 
utili. Contea, ‘Livorno, Verdi 
n. 159. 6429 P 


CARAMELLE, torroni, mo- 
starde, importante Società cer- 
ca rappresentante piazza Trie- 
ste. Scrivere SPI, Cassetta 31, 
Mestre, 6416 P 


Rappr. piazzisti 


A. ACQUISTO matrimoniali, 
pranzo, cucine, salotti, pezzi 
singoli, Tel, 44900, | 50789 NN 


A. «ALABARDA» Mobili Zan- 
chi: Matrimoniali, cucine, 
pranzo, soggiorni, salotti, guar- 
daroba; combinati, materassi, 
carrozzine, lettini, ‘attaccapan- 
ni. Giocattoli: carrozzine, ca- 
valli, tricioli ecc. - Rossetti 4, 
angolo Giotto - Ricordatevi: 
Prezzi, assortimento, qualità. 
70386 NN 


IMPORTANTE azienda com- 
merciale ramo alimentare cer- 
ca abile e introdotto piazzista, 
stipendio e provvigione. Esi- 
gonsi referenze: Cassetta 8 C, 
SPI, Udine. 6425 P 


ETICHETTE tessuto, stam- 
fato, cartellini offresi rappre: 
sentanza elementi introdottis- 
simi. Esigonsi massima serie 
tà. Dimostrazione — olientela. 
‘Referenziare. Scrivere Cassetta 


GIOVANI capaci buona pre- 
senza, cultura, non superiori 
32 anni, cerca importante Ca- 
sa editrice per diffusione ven- 
dita ‘eIllustrazione Italiana». 
Presentarsi Agenzia Garzanti: 
Corso Italia 9. 70405 P 
‘RAPPRESENTANTE intro 
dotto dettaglio, cerca impor- 
tante Casa seterie Como per 
zona Venezia Giulia, Scrivere 
Casella 2848 D, SPI. Como, 
6415 P 
TESSUTI, Per vendita diretta 
al consumatore contro assegno, 
cerchiamo agenti seri volonte- 
rosi. Indirizzare offerte dando 
referenze a: Manifatture del 


5 Massaro, Crocemosso (Biella). 


2942 P 
@Q Auto, moto, cicli ‘L. 40 


AUTOAGENZIA B. Catania 
vende 1100/103, 600. occasione, 
1100/1083 famigliare, Belvedere 
54, 500 C/54 furgoncino, 500 .C; 


8019 SPI, Torino, 


scambia, rateazioni. Geppa 8, 
tel. 29714, 5Q 


BICICLETTE uomo, donna, 
vendonsi causa partenza, ocda- 
Sionissima. Zovenzoni 4, im- 
terno, 70469 Q 
CAMIONCINO . Ford tre litri 
perfetta efficienza portata 
quindici. Telefonare 29038 - 
24789, 50809.Q 


CARROZZERIA Tlustos, via 
Boveto 4, telef. 35926 - Assorti- 
mento fodere confezionate e su 
misura «Patrizia», Sbecializza- 
zione riparazioni, Verniciature 
ed accessori. 
«1400»; 1100 E; B.S.A.; Topoli- 
Belvedere. Via Fon- 
70473 @ 


R. Cap. soc. cess. az. L. 50 


AFFERMATA impresa edito 
riale turistica cerca socio con 
capitale per potenziamento at- 
tività. Cass, 2075 R UPI, 
BAR-Buffet_ superalcolici ven- 
desi, volendo anche apparta- 
mento condominio, tutto cen- 
trale con o senza mobilio, cau- 
sa trasferimento. Offerte, Hsclu- 
si mediatori. Cass. 70397 R UPI, 
BAR piccolo; trattorie centra. 
lissime, darebberonsi gestione, 
Cassetta 70474 R UPI, 


ESCLUSIVA per tutto Nord 
Italia buonissimo prodotto per 
dfogherie, alimentari, vendesi. 
Prezzo 6 milioni. Cestinansi of: 
ferte senza capitali. Forti inte- 
ressi, Cass. 70382 R_UPI. 
FINANZIAMENTI in genere, 
‘assoluta rapidità discrezione 
Compagnia Finanziaria, Infor- 
mazioni: «Julia», Tommaseo 2, 
0312 R 
NEGOZIO calzature bene av- 
viato. cedesi, Amministrazione 
Carlì, S. Maurizio 4. 70466 R 


__—_——_—_—_—_—& 
S Case, ville, terreni L. 50 


A,A.A.A.A. «JULIA», Tomma- 
seo 2, tel. 23317, offre in condo- 
minio: COMPLESSO CONDO: 
MINIALE CUCCAGNA, via 
‘Ant, Baiamonti 12/1/2/3, sola- 
mente disponibili due apparta- 
mentini — per rinuncia — al 
3o e 5.0 piano; camera cuci- 
na bagno al mezzanino quota 
contanti 900.000, consegna Na- 
tale 57. «JULIA» - SANCILI- 
NO 75 (150 metri dal giardi- 
no Birreria Dreher), ultimi 
due disponibili al lo e 4o 
piano, consegna febbraio 1958, 
quota contanti 1.000.000, «JU: 
LIA» - VICOLO EDERA, co- 
struzione 4 anni, tre stanze, 
servizi separati, ascensore, ri- 
scaldamento, ottimo. investi 
mento capitale, «JULIA» 

GIARIZZOLE (Stadio Val 
maura) in palazzine moderne, 
appartamenti ingresso indi 


| pendente: da due e tre stanze, 


bagni poggioli, box, giardino. 
«JULIA» - VIA DELL'EREMO 
140/9 (Stadio Sanluigi)_ anco- 
îa alcuni disponibili da. tre 
stanze, die poggioli, bagno. 
‘Panoramici consegna prima- 
vera 1958. - CONSULENZA 
IMMOBILIARE. GRATUITA, 
INFORMAZIONI ININTER 
ROTTAMENTE 9-20. 

27807 S 


A.A, APPARTAMENTI cen 
tralissimi. prossimo inizio co- 
struzione via Udine angolo via 
Rittmeyer da tre, quattro, cin- 
‘que stanze, soggiorno, cucini- 
no, doppi servizi, stanzino ser: 
vitù, termonafta centrale, a- 
scensori, prenotansi condomi. 
nio, Amministrazione Stabili 
Eccamdi, Mazzini 30, Orario 
16-19. 27856: S 
AFFARONE » Appartamento 
pronta entrata camera cucina 
gabinetto corridoio vendiamo 
900,000 contanti più 480.000 ra- 


teali. Galleria Rossoni, Toto- 
calcio. 70458 S 


ALLOGGI 2 e 3 camere, acces- 
‘sori, costruisconsi con. Legge 
‘Aldisio în magnifica posizione. 
Ultimi tre disponibili. Baia- 
monti: 19. 50812 S 


APPARTAMENTI, nuova 0o- 
Struzione consegna maggio due 
tre stanze, tinello, cucinino, 
bagno, accessori, poggioli, ric 
scaldamento nafta, mutuo 
ventennale vendonsi. Informa. 
zioni: Brunetti, piazza Borsa 4. 

27460, S 


APPARTAMENTI occupati 1- 
2 camere scambio obbligatorio 
vendiamo 300.000 contanti più 
saldo dilazionato in 5 anni. 
sitare ore 10-13, 15-17. Via Ni 
vali 29-I1. 70458 S 


APPARTAMENTI condominio 
Rotonda Boschetto, soleggia- 
tissimi, 2 stanze, cucina, ripo- 
stiglio, poggiolo, riscaldamen- 
to centrale nafta, facilitazioni 
pagamento vendonsi, Ammini- 
strazione Carli, S, Maurizio 4. 

70466 S 


APPARTAMENTI condominio 
occupati, camera cucina, 700 
mila; camera cameretta cu 
na 950.000, vendonsi, Ammini= 
strazione Carli, S, Maurizio 4. 
70466 S 


APPARTAMENTI corso co 
struzione, 2 stanze, soggiorno, 
‘cucinino, bagno, 2 poggioli, 
cantina, vendonsi în condomi: 
nio. Amministrazione Carli, S. 
Maurizio 4, 70466 S 


APPARTAMENTO vendesi su- 
bito libero 4 stanze stanzetta 
corridoio cucina-tinello bagno 
lusso veranda poggiolo. giardi- 
no proprio riscaldamento can- 
tina telefono industriale tutti 
comforts piano rialzato soleg- 
giatissimo, via Emo, Chiedon. 
si contanti 7.000.000 trattabilis- 
simi. Cassetta 50804 S UPI. 


APPARTAMENTO condominio 
libero, paraggi Rosmini, came- 
T& cucina, bagno, vendesi. Am- 
ministrazione Carli, S. Mauri 
zio 4, 70466 S 


APPARTAMENTO condominio 
centralissimo, IV piano, tre 
stanze, cucina, delle quali una 
libera subito vendesi 1.200.000. 
Amministraz, Carli, S, Maurk 
zio 4. 70486. S 


AUTORIMESSA mq. 320 su- 
‘mentabili in' costruzione, otti- 
mo lavoro sicuro, eventual. 
mente con appartamentino ab- 
binato vendiamo. Alabarda, 
Spiridione 6. 70462 S 
CASETTE, appartamenti libe- 
ri, occupati, centrali, periferi- 
ci, vende Velicogna, Machia- 
Velli 15, 


MAGAZZINO paraggi via Pic- 
cardi 50 ma. adatti qualsiasi 
attività vendesi o affittasi, Am- 
ministrazione Carli, S. Mauri. 
zio 4. 70466 S 


PRONTINGRESSO (via Com 
merciale) vendiamo ultimi si 
gnorili vista golfo-città, tre, 
quattro stanze, conforti, ampi 
terrazzini, centraltermica, ga- 
rage. Mutuo ventennale, Ala- 
‘barda, Spiridione 6. 70462 S 


QUARTIERE condominio via- 
le D'Annunzio, 4 vani, accesso 
ri, 2 poggioli vendonsi contanti 
con o senza mobilio, Escusi 
Te gigioni, Offerte Cass. 70397 S 
UPL 


QUARTIERINI una due stan- 
ze, occupati, vendonsi condo- 
minio, Informazioni Brunetti, 
piazza Borsa 4, 27460 S 


TERRENO 140 metri da co- 
struzione prossimità via Co- 
lombo, adabto garage o: piani 
alti vendesi 1.500.000. Offerte 
Cassetta 70376 S'UPI, 


VENDONSI via Giulia appar 
tarnenti in costruzione 1, 2, 3, 
4, 5 stanze, tertazze soleggiate, 
ascensore, . servizi. maiolicati, 
termonafia, mutui ventennali; 


Tel. pomeriggio Zelco & Luca 
telli (28723) o (48804) 50112 Ss 


—________ 
U Matrimoniali L.60 


SI 
ORGANIZZAZIONE matrimto- 
niale riservatissima. Vaste pos- 
sibilità Indirizzare «CESI», Ca- 
selpostale 7117. Roma 5124 U 


——___________m& 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 
Gli avvisi economici ven- 

gono pubblicati nella rubrica 

Diù corrispondente all’ogget- 

to delle inserzioni, minimo 

10 parole; la disposizione av- 

Viene per ordine alfabetic 

per facilitare le ricerchè vie 

‘ne modificato eventualmente 

il testo in modo da renderne 

l'evidenza. La U.P.I, ha la 

facoltà di abbreviare qualche 

Parola degli annunci, 

La U.P.I. non assume re- 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
Tesponsabilità verso il fisco, 
Il pubblico (e i terzi, delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie- 
na ed intera agli inserenti. 

Errori di stampa che non 
bregiudicano l’effetto dell'’av- 
Viso, non danno diritto a ri- 
petizioni gratuite, così pure 
‘errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
si riserva insindacabile dirit= 
to di veto, 

I reclami possono éssere 
presi in considerazione solo 
dietro ‘presentazione ' della 
ricevuta dell'importo pagato 
per gli. avvisi. 

Non sì ammette la sospen- 
‘sione o-sostituzione degli av- 
visi' già ordinati, 

Il servizio delle cassette è 
sottoposto alle norme del re- 
golamento delle Poste. 


